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La seduta comincia alle 16.

TERRAROLI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bova, Bressani, Dagnino, Donat-Cat-
tin, Greggi, Nucci, Patrini, Rampa, Rausa ,
Scarascia Mugnozza, Sorgi e Terranova .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

COTTONI : « Modifica alle norme relative
ai concorsi a cattedre e agli esami per il con-
seguimento del titolo di abilitazione degli in -
segnanti non vedenti » (852) ;

DARIDA : « Modifica alla legge 8 marzo
1968, n . 152, recante norme in materia previ-
denziale per il personale degli enti locali »
(857) ;

Corrosa : « Esonero dal pagamento dell a
tassa di circolazione sulle autovetture ai mu-
tilati ed invalidi militari e civili per fatto d i
guerra titolari di pensioni di guerra per mi-
norazioni agli arti inferiori con conseguent e
parziale o totale impossibilità di deambula-
zione » (853) ;

COTTONI : « Estensione dell'assistenza sani-
taria e farmaceutica per infermità diverse d a
quelle di guerra ai mutilati ed invalidi d i
guerra, militari e civili ascritti dalla seconda
all'ottava categoria » (854) ;

CoTTONI : « Esonero dal pagamento dell e
spese di primo impianto di un collegament o
telefonico urbano normale e dal pagamento
del canone di abbonamento al servizio tele -
fonico ai mutilati e invalidi militari e civil i
per fatto di guerra pensionati per cecità »
(855) ;

COTTONI : « Estensione ai mutilati ed in -
validi civili per fatto di guerra ed ai con -
giunti dei caduti civili per fatto di guerra de i
benefici e di ogni diritto preferenziale, previ-
sti dalle vigenti disposizioni e successive mo-
dificazioni in favore dei mutilati ed invalid i
di guerra e dei congiunti dei caduti in guer-
ra » (856) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio
di domande di autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato De Lorenzo Giovann i
per concorso – ai sensi dell'articolo 110 del
Codice penale – nel reato di cui agli articol i
595 del Codice penale e 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (doc . IV, n . 49) ;

contro il deputato Lima per i reati di
cui agli articoli 479 e 324 del Codice penale
(falso ideologico in atto pubblico e interess e
privato in atti di ufficio) (doc. IV, n. 50) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alla Giunta competente .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
Cominciamo da quella degli onorevoli Merli ,
Vaghi, Speranza, Sangalli, Carenini, Micheli ,
Martini Maria Eletta, Marocco, Pavone, D i
Lisa, Mattarelli e Simonacci :

« Concessione di un contributo straordi-
nario una tantum e di un contributo ordinari o
a favore della " Gioventù italiana " » (493) .

L'onorevole Merli ha facoltà di svolgerla .

MERLI. La presente proposta di legge ten-
de a dare una sistemazione finanziaria al -
l 'ente « Gioventù italiana », sistemazione ch e
si rende tanto più necessaria in quanto sta
ormai per terminare i suoi lavori il Comitato
per la gioventù, istituito dal Governo Moro
e che doveva terminare i suoi lavori entro i l

31 dicembre scorso . Ormai si stanno verifi-
cando convergenze da parte degli esperti e de i
vari rappresentanti giovanili per una utiliz-
zazione dei beni della « Gioventù italiana » a l
servizio dell 'associazionismo e del movimento
giovanile . Io mi auguro che questi lavori pos-
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sano concludersi presto e dare anche un as-
setto giuridico conveniente ai fini, appunto ,
dell'associazionismo giovanile . Tale assetto
giuridico è tanto più necessario in quanto l o
statuto che i commissari dell'ente avevano
predisposto su conforme parere del Consiglio
di Stato e dei vari dicasteri interessati, e ch e
aveva dato luogo appunto alla formazione d i
uno statuto da parte della Presidenza del Con-
siglio, non è stato registrato dalla Corte de i
conti .

Occorre, quindi, in qualche modo arrivar e
a definire questa annosa questione. La propo-
sta di legge si propone soprattutto di impedire
le vendite che depaupererebbero un grosso pa-
trimonio che ancora può essere utilizzato nel -
l ' interesse della comunità giovanile italiana .

Nella relazione sono contenuti tutti i dat i
necessari ed esprimo pertanto l 'augurio che
la Camera si renda conto della necessità d i
chiudere in qualche modo tale questione che
da venti anni non riesce ad avere una soluzio-
ne in sede legislativa .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

MAllA, Ministro senza portafoglio . Il Go-
verno, con le consuete riserve, nulla oppone
alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Merli .

(R approvtita) .

La Camera accorda altresì la presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono alle re-
lazioni scritte e il Governo, con le consuet e
riserve, non si oppone :

BRESSANI e BELLI : « Ammortamento dell e
spese effettive per l ' esecuzione dei lavori d i
ammodernamento della ferrovia del Renon
in base alla legge 2 agosto 1952, n . 1221 » (230) ;

BELLI : « Norme per la tutela delle riserv e
naturali del Carso triestino » (485) ;

PELLEGRINO, MACALUSO, VESPIGNANI, RAUC-
CI, RAFFAELLI, FERRI GIANCARLO, DI BENEDET-
TO, FERRETTI, COLAJANNI, SPECIALE, TAORMINA ,
GRANATA : « Erezione in Marsala di un monu-
mento celebrativo dello sbarco dei Mille »
(545) ;

PELLEGRINO, RAUCCI, RAFFAELLI, VESPIGNA-
NI, CESARONI, D ' ALESSIO, BASTIANELLI, PEZZINO,
CHINELLO, BALLARIN, FOSCARINI, GRAMEGNA ,
FIUMANò : « Abolizione dell'imposta di con-
sumo sul pesce » (546) .

Rinvio della discussione delle propost e
di legge sulle pensioni dell'INPS .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione congiunta delle proposte di
legge LONGO LUIGI, ALBONI, ALLERA, AMASIO ,
AMENDOLA GIORGIO, AMENDOLA PIETRO, ARZILLI ,
ASSANTE, BALLARIN, BARCA, BARDELLI, BARTESA -
GHI, BASTIANELLI, BATTISTELLA, BENEDETTI, BE-
NOCCI, BERAGNOLI, BERLINGUER, BIAGINI, BIA-
MONTE, B0, BOLDRINI, BONIFAZI, BORRACCINO ,
BORTOT, BRONZUTO, BRUNI, BUSETTO, CAPONI ,
CAPRARA, CARDIA, CARUSO, CATALDO, CEBRELLI ,
CERAVOLO SERGIO, CESARONI, CHINELLO, CIANCA ,
CICERONE, GOCCIA, COLAJANNI, GORGHI, D ' ALE-
MA, D'ALESSIO, DAMIc0, D 'ANGELO, D 'ADRIA ,
DEGLI ESPOSTI, DE LAURENTIIS, DELLO JACOVO ,
DI BENEDETTO, DI MARINO, DI MAURO, D ' IP -

POLITO, DI PUCCIO, ESPOSTO, FASOLI, FERRETTI ,
FERRI GIANCARLO, FIBBI GIULIETTA, FIUMANÒ ,
FLAMIGNI, FOSCARINI, FREGONESE, GALLUZZI ,
GASTONE, GESSI NIVES, GIACHINI, GIANNINI ,
GIANNANTONI, GIOVANNINI, GIUDICEANDREA, GOR -
RERI, GRAMEGNA, GRANATA, GUERRINI RODOLFO ,
GUGLIELMINO, GUIDI, GULLO, INGRAO, JACAZ-
ZI, IOTTI LEONILDE, LA BELLA, LAJOLO, LAMA ,
LAMANNA, LAVAGNOLI, LENTI, LEONARDI, LEV I
ARIAN GIORGINA, LIZZERO, LOMBARDI MAUR O
SILVANO, LOPERFIDO, LUBERTI, MACALUSO, MAC -
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MALAGUGINI, MAL -
FATTI FRANCESCO, MARMUGI, MARRAS, MA-
SCHIELLA, MASCOLO, MAULINI, MICELI, MILANI ,
MONASTERIO, MORVIDI, MORELLI, NAHOUM, NA-
POLITANO GIORGIO, NAPOLITANO LUIGI, NATOLI ,
NATTA, NICCOLAI CESARINO, NOVELLA, OGNIBE-
NE, OLMINI, PAGLIARANI, PAJETTA GIAN CARLO ,
PAJETTA GIULIANO, PASCARIELLO, PELLEGRINO ,
PELLIZZARI, PEZZINO, PIETROBONO, PINTOR, PI -

RASTU, PISCITELLO, PISTILLO, POCHETTI, RAF-
FAELLI, RAICICH, RAUCCI, RE GIUSEPPINA ,
REICHLIN, RossINOVICH, SABADINI, SACCHI ,
SANDRI, SANTONI, SCAINI, SCIONTI, SCIPIONI ,
SCOTONI, SCUTARI, SERENI, SGARBI BOMPANI
LUCIANA, SKERK, SPECIALE, SULOTTO, TAGLIA -
FERRI, TEDESCHI, TEMPIA VALENTA, TERRAROLI ,
TODROS, TOGNONI, TRAINA, TRIPODI GIROLAMO,
TROMBADORI, TUCCARI, VALORI, VECCHI, VEN-
TUROLI, VERGANI, VESPIGNANI, VETRANO, VIA -
NELLO e ZANTI TONDI CARMEN : « Modifiche e
integrazioni alla legge 18 mario 1968, n . 238 ,
ed al successivo decreto del Presidente della

Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 - Au-
mento e nuovo sistema di calcolo delle pen-
sioni a carico dell 'assicurazione general e

obbligatoria » (2) ; ROBERTI, MICHELINI, ALMI-
RANTE, PAllAGLIA, ABELLI, ALFANO, CARADONNA ,
D ' AQUINO, DELFINO, DE MARZIO, DI NARD O
FERDINANDO, FRANCHI, GUARRA, MANCO, MA-
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RINO, MENICACCI, NICCOLAI GIUSEPPE, NICOSIA ,
ROMEO, SANTAGATI, SERVELLO, SPONZIELLO,
TRIPODI ANTONINO e TURCHI : « Ripristino
della pensione di anzianità ed abolizione delle
trattenute sulle pensioni di invalidità e vec-
chiaia di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 238 ,
ed al decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n . 488 » (96) ; VECCHIETTI ,
ALINI, AMODEI, AvoLIO, BASSO, CACCIATORE ,
CANESTRI, CARRARA SUTOUR, CECATI, CERAVOLO
DOMENICO, GATTO, GRANZOTTO, LAMI, LATTANZI ,
LIBERTINI, LUZZATTO, MAllOLA, MINASI, PAS-
SONI, PIGNI, SANNA, ZUCCHINI e ZURLINI :
« Miglioramenti dei trattamenti economici

delle pensioni dell ' INPS e riforma del si-
stema di pensionamento. Norme per l 'ele-
zione del Consiglio di amministrazione del -
l ' INPS » (114) ; PELLICANI : « Integrazion e
della delega al Governo di cui alla legg e
18 marzo 1968, n . 238, per l'estensione dell a
pensione sociale ai cittadini ultrasessantacin-
quenni privi di trattamento pensionistico »
(141) ; FERIOLI, PULCI di BARSENTO, ALESI ,
ALESSANDRINI, ALPINO, BADINI CONFALONIERI ,
BARZINI, BASLINI, BIGNARDI, BIONDI, BONEA ,
BOZZI, CANTALUPO, CAPUA, CASSANDRO, CATEL-
LA, COCCO ORTU, COTTONE, DE LORENZO FERRUC-
CIO, DEMARCHI, DURAND de la PENNE, FULCI ,
GIomo, MALAGODI, MARZOTTO, MAllARINO AN-
TONIO, MONACO, PAPA, PROTTI, QUILLERI, SER-
RENTINO : « Modificazioni e integrazioni all e
vigenti norme sui trattamenti di pension e
della previdenza sociale » (209) ; BoNOMI, Lo-
BIANCO, ARMANI, PREARO, CRISTOFORI, TRUZZI ,
TRAVERSA, STELLA, ANDREONI, VALEGGIANI ,

BALASSO, SCHIAVON, DE LEONARDIS, SCARASCI A
MUGNOZZA, BALDI, AMADEO, VICENTINI, DE
MEO, MICHELI FILIPPO, IIELFER, BOTTARI, BUF-
FONE, SORGI, MANCINI ANTONIO, SANGALLI ,
SPERANZA, GREGGI, TANTALO : « Modifiche d i
alcune norme riguardanti l'assicurazione ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri, degli artigiani e degli esercenti attivit à
commerciali » (215) ; GUERRINI GIORGIO, MO-
SCA, POLOTTI, FERRI MAURO, ZAGARI, BRANDI ,
USVARDI, DI PRIMIO, BEMPORAD: « Modifich e
alla legge 18 marzo 1968, n . 238, e al succes-
sivo decreto del Presidente della Repubblic a
del 27 aprile 1968, n . 488. Aumento e nuov o
sistema di calcolo delle pensioni a carico del -
l ' assicurazione generale obbligatoria » (217) .

DELLA BRIOTTA . Chiedo di parlare per
una sospensiva .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELLA BRIOTTA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, a nome del gruppo socia-
lista, chiedo la sospensiva della discussion e

delle proposte di legge all 'ordine del giorno .

(Commenti all'estrema sinistra) .
La richiesta poggia su alcune ragioni che

la Camera non può non valutare . Da parte

del nostro e di altri gruppi è stata più volt e
sottolineata la necessità di una consultazione ,
che non fosse soltanto di carattere formale
tra il Governo, e in particolare il ministro
del lavoro, e le organizzazioni sindacali . Noi
sappiamo che questa mattina ha avuto luogo
una prima riunione tra i ministri e i sinda-
cati e che altre dovranno svolgersi nei prossi-
mi giorni . Ci auguriamo che queste riunioni
abbiano un esito positivo nell'interesse di tutti ,

che non si giunga ad un braccio di ferro tr a
sindacati e Governo e che si trovi una solu-
zione nell'interesse generale .

Appunto per questo motivo il rinvio può
essere utile sia al Governo sia ai sindacati ,
se si vuole – come noi socialisti vogliamo –

che si giunga il più rapidamente possibile ad

una soluzione giusta, ad un provvedimento ,
cioè, che rifletta e recepisca l'esigenza, più
volte sottolineata dai sindacati e anche dal

nostro gruppo, che il provvedimento in fas e

di preparazione, che ci verrà presentato dopo

l ' approvazione del Consiglio dei ministri, no n
sia soltanto una legge di spesa ma abbia ad

incidere sul sistema pensionistico in modo or-
ganico .

Dichiararsi contro un rinvio, che non sarà
di lunga durata, significherebbe, al di là dell e

declamazioni verbali e propagandistiche, an-
dare nella direzione contraria a quella degl i

interessi del paese che reclamano, secondo no i

giustamente (Proteste all'estrema sinistra) che
le esigenze e gli impegni di carattere finan-
ziario del Governo (400 miliardi sono una

grossa fetta del reddito nazionale) che pren-
dono la via degli impieghi sociali (e noi so-
cialisti ci auguriamo che questa fetta aumen-
ti), vengano accomunati ad un altro impegn o

non meno necessario: quello di mettere ordi-

ne nel settore .

augurabile che queste cose il Governo

le faccia d'accordo con i sindacati . Per que-
ste ragioni noi riteniamo che un rinvio a bre-
ve termine, accompagnato da impegni precisi ,

sia una soluzione ragionevole che nulla togli e

alle prerogative del Parlamento . Semmai, ciò

consentirà una soluzione migliore del proble-
ma, cosa che a noi socialisti interessa, com e
credo dovrebbe interessare tutti i colleghi .

(Commenti all 'estrema sinistra) .
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PRESIDENTE. In base all'ultimo comm a
dell'articolo 89 del Regolamento, dovrei dar e
la parola soltanto a due deputati favorevoli e
a due contrari . Data l ' importanza dell 'argo-
mento, ritengo, in via del tutto eccezionale ,
di poter dare la parola, qualora mi sia richie-
sta, ad un rappresentante per gruppo.

PUCCI DI BARSENTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PUCCI DI BARSENTO. Come membro
della Commissione lavoro e previdenza socia -
le ho vissuto le traversie di questa legge e
non posso qui non ricordare che fin dal 1965
al Governo era stata conferita la delega per
preparare un disegno di legge che, second o
la delega stessa, avrebbe dovuto mettere or -
dine in questo complesso settore .

La Commissione di cui ho l'onore di fare
parte varie volte sollecitò il Governo in que-
sto senso ma il 1965, il 1966 e il 1967 passa-
rono senza che un accenno in proposito ve-
nisse fatto . Finalmente, allo scadere dell a
passata legislatura, in fretta e furia fu ap-
provato un provvedimento in sedute-fiume d i
Commissione, durante le quali, direi, tutte le
parti politiche, maggioranza ed opposizioni s i
trovarono concordi nel denunciare la manie-
ra con cui il provvedimento era formulato .
Ricordo ai colleghi che i relatori per la mag-
gioranza si liberarono da questo compito per-
ché non si sentivano in grado di proporre
questa legge al Parlamento .

Noi motivammo allora, in maniera chiar a
e precisa, le molteplici ragioni che ci trova-
rono contrari al provvedimento e prospettam-
mo la situazione gravissima in cui i lavora-
tori si sarebbero trovati a causa del provve-
dimento stesso. Io stesso, in quest'aula, ho
avuto occasione varie volte di soffermarmi s u
casi, assai frequenti nella nostra esperienz a
personale di parlamentari, di pensionati che ,
in un paese come il nostro, ove le pensioni so -
no al livello in cuí sono, pur essendo giunti i n
età pensionabile sono costretti a continuare a
lavorare. Noi sappiamo come questa legge ,
contrariamente alle stesse sentenze della Cor-
te costituzionale, sia venuta improvvisament e
a privare molti pensionati di un reddito si -
curo, mettendo famiglie intere in uno stato
di tragico disagio di fronte ad impegni pre-
cedentemente assunti in vari campi .

Devo dire che sono particolarmente sor-
preso dal fatto che la richiesta di sospensiva
venga dal partito socialista, da un partito ,
cioè, rappresentato da un ministro che oggi

dichiara per ogni dove di essere da una sola
parte, dalla parte dei lavoratori, sollevando
anche perplessità in chi ritiene che un uom o
di Governo debba rappresentare tutto il paes e
e non una parte soltanto. Con tutto il rispet-
to per il collega che mi ha preceduto, dev o
dire che le motivazioni che egli ha addott o
mi lasciano ancora più perplesso ; egli ha det-
to che oggi c'è stata una prima riunione tr a
Governo e sindacati e che egli si augura che
questa riunione abbia effetti e risultati sodi -

sfacenti . Vorrei ricordare al collega che tal i
riunioni non sono cominciate stamani, bens ì
alla fine della passata legislatura ; esse sono
state riprese in autunno, ed oggi ci viene an-
nunciato che essendosi tenuto un primo in -
contro con i sindacati, occorre ottenere un a
sospensiva affinché tali riunioni possano fi-
nalmente portare ad una felice conclusione .

Vorrei ancora dire che noi, che costituia-
mo un gruppo di opposizione, e che non ab-
biamo né gli strumenti né i mezzi di cui di-
spone il Governo, abbiamo presentato una
proposta organica in materia, come del rest o
tutti gli altri gruppi ; se noi abbiamo potuto
farlo, ci domandiamo per quali ragioni u n
Governo, che ha anche la fortuna di esser e
numericamente così ampio, non sia riuscit o
fino ad oggi a formulare una nuova propo-
sta, e perché questo Governo venga di fron-
te al popolo italiano a chiedere nuovamente
una sospensiva .

Si dice che la nuova proposta dovrebb e
incidere sul sistema pensionistico in mod o
organico, se ho ben capito quanto ha dett o
il collega che mi ha preceduto ; cosa vuoi dire
incidere sul sistema pensionistico in mod o
organico ? Vorrei ricordare agli onorevoli col-
leghi che il nostro paese dà, in questo campo ,
un esempio non certo edificante, poiché, a
quanto mi risulta alcune pensioni sono i n
Italia fra le più alte del mondo e altre ch e
riguardano milioni di lavoratori sono invece
le più basse di ogni altro paese civile . Cosa
vuoi dire, dunque, « incidere » ? Vuoi dire at-
tuare finalmente una riforma che guardi ver-
so il futuro, o cercare ancora di consolidare
sistemi e privilegi che sono di un passat o
che si dovrebbe dimenticare ? Si dice anche
che questa nuova proposta comporta un im-
pegno finanziario imponente, e cioè circa 40 0
miliardi . Vorrei ricordare, onorevoli colleghi ,
che tra il febbraio e il settembre dello scorso
anno è stato votato un provvedimento che h a
concesso 467 miliardi all 'ENI, in modo da
potere essere effettuata la famosa operazione
Montedison, o probabilmente altre operazion i
del genere .
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Concordo pienamente con un metodo cu i
il centro-sinistra ha dato larga pubblicità, e
cioè il metodo delle priorità . Mi domando per ò
se quel provvedimento debba essere conside-
rato prioritario da parte di un Governo ch e
si vanta di essere a larga aspirazione sociale .
Che priorità è quella di dotare gli enti para -
statali di una larga massa di manovra finan-
ziaria, lasciando milioni di cittadini in una
condizione vergognosa ?

La televisione ci ha ampiamente illustra-
to come questo Governo si proponga, e con
assoluta priorità, il riassetto delle pensioni ,
ed oggi ci chiede una sospensiva che contra-
sta con impegni presi dal precedente Gover-
no di centro-sinistra .

Ebbene, vorrei che in quest'Assemblea s i
verificasse quella unanimità che si è verifi-
cata in Commissione lavoro alla scadenza
della passata legislatura, quando da ogni par -
te politica si è levato un grido di indignazio-
ne nei riguardi della proposta che ci veniv a
ammannita dal Governo : vorrei che all 'una-
nimità si respingesse questa richiesta di so-
spensiva che noi crediamo, oltre tutto, inde-
corosa e che non può fare altro che ulterior-
mente avvilire l 'opinione che il popolo ita-
liano ha del Parlamento . (Applausi al centro) .

TOGNONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TOGNONI . Il gruppo parlamentare comu-
nista respinge recisamente l 'ennesima richie-
sta di rinvio, avanzata in questo momento da l
collega Della Briotta, della discussione dell e
proposte di legge relative all'aumento dell e
pensioni e alla riforma previdenziale .

La motivazione da lui data alla propost a
è palesemente inconsistente poiché le tratta-
tive tra Governo e sindacati durano da mes i
ed è a tutti noto che esiste un enorme divari o
tra le rivendicazioni avanzate dalle organizza-
zioni sindacali e le proposte che vengono da l
Governo . Tanto è vero che proprio alla vigili a
di un incontro con il Presidente del Consigli o
e con numerosi ministri, le organizzazioni sin-
dacali hanno annunciato l ' intenzione di pro-
clamare un nuovo sciopero generale nazionale ;
ed è altrettanto noto, almeno a chi può pro -
curarsi informazioni sull 'andamento della di-
scussione di questa mattina, che tutte le or-
ganizzazioni sindacali giudicano negativa l a
proposta avanzata dal Governo in materia d i
pensioni e soprattutto di riforma previden-
ziale .

D'altra parte almeno una delle più grandi
organizzazioni sindacali, la CGIL; ha chiarito
in un comunicato stampa il senso della richie-
sta dei sindacati di volere essere interpellati ,
di voler discutere e decidere, prima che il Par -
lamento concluda su questo argomento, pre-
cisando subito che il Parlamento stesso aveva
comunque il diritto e il dovere di discuter e
dell'argomento medesimo .

Sicchè la motivazione fondamentale por-
tata in questo momento dall'onorevole Della
Briotta mi pare di poter dire, sulla base dei
fatti, che sia completamente destituita di ogn i
fondamento .

Non starò a ripetere qui ancora una volta
tutti gli episodi che ci hanno visto in posi-
zione di stimolo su questa materia, contro un a
maggioranza che, di volta in volta, ha fatt o
ricorso agli espedienti più diversi per non ar-
rivare a discutere questo grande e scottante
tema della riforma previdenziale e dell'au -
mento delle pensioni . Ieri sera stessa il nostro
collega Arzilli ha chiesto formalmente al Pre-
sidente e all'Assemblea di voler iscrivere al
secondo punto dell'ordine del giorno le pro-
poste di legge relative alle pensioni e alla ri-
forma previdenziale . Mi limiterò, onorevol i
colleghi, ad una osservazione, anzi ad una de-
nunzia che deve essere fatta qui e soprattutto
di fronte al paese : la denunzia dell'atteggia-
mento della maggioranza e del Governo, ch e
continuano ad impedire al Parlamento di di-
scutere, affrontare e risolvere uno dei proble-
mi che è ai primi posti nella scala dei biso-
gni del nostro paese e per la soluzione de l
quale milioni di lavoratori, di pensionati, d i

contadini si battono con tanto vigore .
Onorevoli colleghi, io voglio porre a voi ,

soprattutto a quanti fra voi fanno parte de i
gruppi della maggioranza, una precisa do-

manda: dove credete che finisca, se non nel

ridicolo, una delle richieste che con maggior e
insistenza il Presidente del Consiglio ha rivol-
to, in occasione del dibattito sulla fiducia, al

Parlamento e al paese, la richiesta, cioè, di

essere creduto, allorché, domani, milioni di

lavoratori, di pensionati, di contadini appren-
deranno che un Governo il quale ha stabilito
qualche settimana fa di dare la priorità, tr a

i problemi da risolvere, a quello delle pensio-
ni, ha chiesto oggi al Parlamento un nuov o

rinvio ?
Le questioni che sorgono a questo proposi-

to non sono soltanto di calendario . La maggio-

ranza e il Governo non sono in ritardo per ra-
gioni di calendario . un ritardo politico i l
vostro, colleghi della maggioranza, perché l e

soluzioni che voi indicate o vi accingete a
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proporre sono assai lontane dal corrisponder e
alle istanze, alle proposte, alle richieste che
vengono dal paese e che possono riassumers i
in una sola espressione : realizzare finalmen-
te una profonda riforma del sistema previden-
ziale

Noi sappiamo bene che tra voi, colleghi
della maggioranza, vi sono state e forse v i
sono ancora discussioni . Sappiamo bene ch e
il ministro del lavoro, non soltanto andando
ad Avola o a via Veneto ma anche prospettan-
do determinate soluzioni per il problema del -
le pensioni, ha sollevato le ire di qualcuno
della destra socialdemocratica e della destra
dorotea; ma il fatto è che le proposte avan-
zate dagli ambienti del Ministero del lavoro
si muovono ancora oggi nella linea della leg-
ge del marzo 1968, per portarvi soltanto alcu-
ne correzioni marginali .

Questo, colleghi della maggioranza, è i l
problema del vostro ritardo, che non risolve -
rete con qualche giorno o con qualche setti-
mana di tempo perché non è un ritardo di ca-
lendario, ripeto, ma un ritardo nelle scelt e
politiche che voi non avete saputo compiere !

Voi vi trovate oggi di fronte ad un movi-
mento di milioni di lavoratori, di pensionati ,
di contadini che, badate bene, avanzano ri-
chieste che talora superano perfino le propo-
ste contenute neIIe proposte di legge presen-
tate dai partiti dell'opposizione . E come ri-
spondete voi ? Rispondete, o vi accingete a
rispondere, con i soliti palliativi .

A questo punto si pongono nuovamente al -
cune grosse questioni politiche che riguarda -
no soprattutto il partito di maggioranza rela-
tiva, cioè la democrazia cristiana, e il partit o
socialista italiano. Sarebbe questa la verifica
sui « problemi concreti », fatta con « discus-
sioni concrete », di cui ha parlato l'onorevole
Emilio Colombo al consiglio nazionale dell a
democrazia cristiana e che dovrebbe riserva -
re chissà quali sorprese ? Sarebbe questa l'au-
tocritica di cui ancora ha parlato l'onorevole
Colombo nella stessa sede ?

Se questo è il metro, se questo è l'elemen-
to di giudizio che deve guidarci nelle aspet-
tative sui ripensamenti autocritici della de-
mocrazia cristiana e della maggioranza go-
vernativa, veramente non c'è niente di buon o
da sperare. Vi trovate di fronte a una grande
questione politica, economica e sociale, alla
quale dovete dare una risposta adeguata, ed
è questo che non siete preparati a fare . Ma
non potete scaricare le vostre contraddizioni ,
i vostri contrasti, la vostra paralisi sugli isti-
tuti rappresentativi, perché è fuori dubbi o
che, se il Parlamento italiano non saprà dare

una risposta adeguata alla nuova realtà ch e
esiste nei luoghi di lavoro e nel paese su que-
sto tema della riforma previdenziale, la con-
clusione provocherà un nuovo discredito ne i
confronti degli istituti parlamentari e un nuo-
vo distacco tra quel paese reale e quel paes e
legale e che tutti lamentiamo .

Non è questione di giorni, quella che c i
divide, ma è questione di costume, di salva -
guardia delle prerogative del Parlamento ; è
la capacità o meno di intendere la volontà ch e
viene dal paese e di dare ad essa una risposta
adeguata . Qualcuno tra di voi sorride quan-
do diciamo queste cose . Ma è fin troppo fa-
cile per noi ricordarvi che queste cose ve l e
dicevamo anche nel marzo 1968 . (Commenti
al centro) .

C 'è stato un ministro del lavoro, vostro
collega di partito, che ha avuto l'impudenza
di definire quella legge, che oggi tutti dicon o
che bisogna seppellire, la migliore legge ch e
esistesse in Europa in materia pensionistica
Voi avete irriso a coloro che vi avvertivano
che quella legge avrebbe suscitato reazion e
notevole nel paese ! Non ci avete creduto, e
il 19 maggio, collega Della Briotta, il paes e
ha dato ragione a noi . E successivamente tutt i
i giornali hanno scritto e tutti gli uomini po-
litici hanno affermato che non vi è stato ma i
sciopero generale così riuscito, così imponen-
te e così popolare come quello proclamat o
dalle organizzazioni sindacali il 14 novembr e
per la riforma previdenziale e l'aumento del -
le pensioni .

Vi assumete una grossa responsabilità e
- possiamo dirlo fin d'oggi - non illudetev i
di fare su questo tema una delle tante, sia
pure appassionate, discussioni parlamentari .
Quella che noi avremo su questo argoment o
sarà una delle più grandi battaglie parla-
mentari che il nostro Parlamento ha condott o
in questo dopoguerra . E sarà così non soltan-
to perché i sindacati tornano a parlare d i
scioperi e manifestano insodisfazione nei con -
fronti delle proposte governative, non tanto a
non soltanto per l'opposizione nostra, ma sar à
così anche perché noi ci rifiutiamo di creder e
che anche la maggioranza sia compatta ne l
mettere soltanto uno « spolverino sulle de-
cisioni prese all'interno del Governo .

Credo che anche da questa illusione v i
dobbiate guardare, signori del Governo e si-
gnori della democrazia cristiana . Ne avete
avuto una prova in questi giorni, quando per -
sino nel consiglio nazionale del vostro partit o
la « signora bianca » ha avuto più voti dell o
onorevole Flaminio Piccoli . Figuratevi cosa
vi succederà quando vi presenterete qui den-
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tro, se già all'interno della compagine gover-
nativa la destra dorotea e socialdemocratica
ritiene eccessive le proposte dell'onorevole
Brodolini, che, per altro, sono ritenute insuffi-
cienti dal movimento sindacale, dalle mass e
lavoratrici, dalla opposizione parlamentare .

Ecco perché, onorevoli colleghi, noi rite-
niamo di avere più di una buona ragione per
dire che il dibattito cominci . C'è, certo, anche
una ragione di difesa delle nostre preroga-
tive, perché non si deve ancora una volta af-
fermare il principio che in assenza di un o
strumento legislativo presentato dal Governo
le Camere non sono in condizione di discu-
tere, di deliberare su proposte di legge d i
iniziativa parlamentare .

Ma la questione politica che abbiamo d i
fronte è ben più profonda : sappiamo qual i
sono gli intendimenti del Governo, non pos-
siamo perdere altri giorni . Cominciamo a di-
scutere, il Governo presenti le proprie posi-
zioni politiche, le presenti sotto forma d i
emendamenti alle proposte di legge di inizia-
tiva parlamentare .

Noi ci opponiamo alla richiesta di sospen-
siva, e il nostro « no » riteniamo che non sia
soltanto quello, pure importante, di 177 de-
putati che il nostro gruppo conta in questa
Assemblea : il nostro « no » crediamo di pro-
nunciarlo anche a nome di milioni di lavora-
tori e di pensionati che esigono una definizion e
del problema della riforma previdenziale .
(Applausi all 'estrema sinistra) .

CURTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CURTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel mondo dei pensionati si re-
gistra certamente un'attesa, e i contatti ch e
ciascuno di noi, in qualità sia di membro d i
partito sia di parlamentare, ha con esponent i
delle categorie di pensionati hanno certamen-
te permesso di cogliere in quest'ultimo perio-
do una nota indubbiamente favorevole . In-
fatti si ha un bel parlare di affrettare l'ema-
nazione di provvedimenti legislativi al riguar-
do, quando è a tutti noto che per una fattiv a
soluzione del problema delle pensioni è ne-
cessario preliminarmente, come richiede la
Costituzione, predisporre gli opportuni mezz i
finanziari .

Orbene, i pensionati si sono resi conto che ,
dopo la costituzione dell'attuale Governo d i
centro-sinistra, è venuta una risposta più po-
sitiva alle loro istanze ; infatti hanno potuto
constatare che nel programma del Governo

sono state tracciate chiaramente le linee per
una organica impostazione del problema del -
le pensioni, con particolare riferimento ai mi-
nimi di pensionamento, all'età in cui si ma -
tura il diritto alla pensione, agli adeguament i
(1° gennaio) . Ciò è stato appreso con sollievo
dai pensionati .

Ora, riferendoci alle discussioni già avve-
nute in quest'aula quando, durante il Gover-
no Leone, sempre da parte dei comunisti e d i
altri gruppi di opposizione, si chiese insisten-
temente che la Camera iniziasse l'esame d i
queste proposte di legge, dobbiamo ricordar e
che già allora noi prendemmo posizione nel
senso di chiedere di sospendere detto esame .

Del resto, ragionando a mente serena, fuo-
ri da ogni polemica, che oggi non trova pi ù
eco presso i pensionati – i pensionati sanno
che oggi la soluzione dei loro problemi è vi-
cina ed è migliore di quella che era possibil e
dare allora – non ci pare che questa conti-
nua insistenza rispecchi una realtà obiettiva .
Infatti lo stesso mondo dei pensionati è rima-
sto favorevolmente impressionato dalla dispo-
nibilità dimostrata dal Governo per la solu-
zione dei loro problemi, tanto più che, com e
ha rilevato anche il collega Tognoni, le pro -
poste di legge che sono state presentate i n
materia non rispondono interamente alle
aspettative dei pensionati .

Certo, non risponderanno interamente a
tali aspettative neanche le proposte della mag-
gioranza e del Governo. L'importante però è
che si dia la dimostrazione che tali aspetta-
tive vengono sodisfatte nel modo più ampi o

possibile. I pensionati hanno capito che i l
programma del Governo rappresenta un gran -
de passo in avanti per la soluzione dei loro
problemi . (Commenti all'estrema sinistra) . I l
Governo ha posto il problema delle pensioni
al primo punto nelle priorità indicate nel suo
programma e, sin dalle trattative intercors e
tra i partiti della maggioranza per la forma-
zione del Governo stesso, sono state fissate l e
linee fondamentali per la soluzione di esso.

Un rinvio di, poche settimane, necessario
per reperire i mezzi finanziari idonei alla so-
luzione stessa, costituisce, a mio avviso, un
fatto positivo, non un fatto negativo. Voi, in -
vece, onorevoli colleghi dell'estrema sinistra ,
inutilmente ponete l'accento sugli aspetti po-
lemici del problema, inutilmente vi atteg-
giate a primi della classe o a vessilliferi d i
una categoria, quella dei pensionati, che or -
mai non vi segue più (Applausi al centro —
Proteste all'estrema sinistra) perché si volge
a chi dimostra chiaramente di voler dare con -
creta soluzione a tale problema .
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Noi siamo fiduciosi che tale attesa sarà
sodisfatta, siamo consapevoli che il mondo
dei pensionati guarda a noi, perché ha capito
che noi daremo una concreta risposta alle sue
esigenze . (Proteste all 'estrema sinistra) .

Certo, questo vi dà fastidio, lo dimostra
il fatto che cercate di resuscitare in aula del-
le polemiche che ormai sono svuotate di con-
tenuto e che non fanno più presa sui pensio-
nati . (Interruzione del deputato Gessi Nives) .

Il Governo si è già incontrato con le or-
ganizzazioni sindacali e gli incontri si svol-
gono anche in questi giorni con l'intervento
del ministro del lavoro e del Presidente de l
Consiglio, nonostante che sia già stato pro-
clamato lo sciopero . Ciò dimostra che il Go-
verno non si arresta dinanzi a questioni for-
mali, ma continùa ad andare avanti, perch é
di fronte ad un mondo che non ha lavor o
né una retribuzione fissa, continuativa è op-
portuno passar sopra alle questioni formali .

con questo spirito che noi affrontiam o
il problema. Noi vogliamo arrivare a solu-
zioni certe che diano, onorevoli colleghi, ne l
mantenimento della stabilità monetaria (Pro -
teste all'estrema sinistra), il sicuro affidamen-
to che quegli aumenti saranno effettivi e con -
feriranno realmente un maggiore potere d i
acquisto a questi ceti . Questo noi vogliamo
realizzare ed è perciò che vi è un impegn o
da parte nostra per mantenere sana la nostr a
economia : ciò infatti tornerà a favore de i
pensionat i

Per questi motivi, onorevoli colleghi, noi
appoggiamo l'azione intrapresa dal Govern o
nella certezza che gli impegni da esso presi
saranno tradotti concretamente in termini
reali e sollecitiamo il Governo stesso a pre-
sentare celermente in Parlamento propost e
che diano una soluzione decorosa al proble-
ma dei pensionati . Per questo noi siamo fa-
vorevoli alla proposta sospensiva, ribadendo
che ciò non significa eludere il problema, ma
dare modo di affrontarlo e risolverlo nel mi-
gliore dei modi . (Applausi al centro) .

LATTANZI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LATTANZI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l'ultima parte dell'intervento del -
l 'onorevole Curti ha chiarito il vero signifi-
cato che il gruppo della democrazia cristian a
dà a questa richiesta di sospensiva, e cioè l a
esigenza di stabilità monetaria, che è quell a
in sostanza che comporta o dovrebbe compor-

tare motivi di particolare riflessione e d i
cautela .

Le reticenze, i ritardi, i rinvii ripetuti ch e
la democrazia cristiana e la maggioranza
hanno posto in essere in relazione a questo
problema hanno una motivazione di fond o
che è politica . Non è tanto il fatto che i l
problema sia complesso, tecnicamente diffi-
cile, tale da essere affrontato e risolto in tem-
pi lunghi, in una discussione che consent a
l'approfondimento più completo . C'è questo
conflitto, che fra l'altro pare ci sia anche a
livello di Governo, se sono vere le notizi e
dei contrasti fra i ministri del lavoro Bro-
dolini e del tesoro Colombo; c'è da parte del -
la maggioranza la preoccupazione di non sbi-
lanciare il sistema, che si fonda sull'esigenza
pregiudiziale della stabilità della moneta :
tema antico, che ha dato luogo anche ad op-
posizioni all'interno dello stesso centro-si-
nistra .

Noi denunciamo questo che è il motivo d i
fondo, il motivo reale che spiega l'atteggia -
mento assunto oggi in aula, e nelle passate
settimane in Commissione, dalla maggioran-
za di centro-sinistra e noi diciamo che s u
questa strada anche coloro che all'intern o
della maggioranza – siano essi anche mini-
stri – intendono prospettare una linea diver-
sa si scontrano contro questa difficoltà obiet-
tiva che è nelle cose, che è nella politica del -
la democrazia cristiana, che in tal modo vie -
ne praticamente condivisa dagli altri partit i
della maggioranza. La nostra opposizion e
alla richiesta di sospensiva non è motivata
soltanto dalla necessità di difendere le pre-
rogative del Parlamento, che viene avvilito ,
come dirò poi brevemente, ma anche da ra-
gioni politiche.

importante, per altro, al di là del me-
rito del problema, che in sé e per sé impli-
ca una serie di condizioni umane estrema -
mente difficili che tutti conosciamo e sull e
quali non voglio intrattenere i colleghi, con-
siderare che cosa significhi il persistere d i
questo atteggiamento quasi di sfida alla so-
vranità del Parlamento . Il caso del SIFA R
insegni. Anche lì, ad un certo momento, è
stata avanzata la richiesta di sospensiva, e
ciò per comodità del Governo, che vuole che
il Parlamento si fermi, in attesa delle sue
lunghe elaborazioni, dei suoi lunghi e fati-
cosi accordi . Così viene svilita, mortificata ,
l'iniziativa del Parlamento . Ci sono proposte
di legge – ben sette – sulle pensioni, di tutt i
i gruppi, che giacciono da mesi in Parlamen-
to. Non si sono discusse : si è arrivati all'as-



Atti Parlamentari

	

- 3907 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 GENNAIO 1969

surdo di prorogare i termini dei lavori della
Commissione, senza tenere conto che all e
proposte di legge sulle pensioni era stata ac-
cordata l'urgenza . Si è arrivati a forzare sino
al limite di rottura, anzi, secondo noi, sino
alla rottura il regolamento quando si è con-
cessa la proroga dei termini. Oggi si ricorre
all'espediente già sperimentato a proposit o
del SIFAR: cioè quando è pronto il Gover-
no - e il Governo è pronto quando i vari par-
titi della maggioranza di centro-sinistra ,
quando le varie correnti, quando i vari uo-
mini si sono adattati a un certo accordo -
soltanto allora il Parlamento è messo in gra-
do di funzionare . Le proposte di iniziativa
parlamentare possono giacere per mesi : in
tutte le maniere, con tutti gli espedienti s i
fa in modo di non andare avanti perché i l
Governo non è pronto. A che cosa serve, al-
lora, la iniziativa parlamentare, la possibi-
lità riconosciuta ai singoli parlamentari, a i
gruppi di portare all 'attenzione dell 'Assem-
blea determinati problemi pressanti, urgen-
ti, come questo delle pensioni o l'altro de l
SIFAR ?

A nome del mio gruppo, denuncio que-
sto metodo . In questo modo contribuiamo a
diffondere il qualunquismo, aumentiamo i l
discredito verso il Parlamento . Ed è ben
strano che sia la parte nostra a dover difen-
dere il Parlamento: perché noi, appunto ,
questo facciamo, anche se si tratta deI Par-
lamento di questa democrazia borghese. Ma
noi comprendiamo che in questo modo di -
fendiamo valori che vanno al di là dell a
struttura sociale e delle istituzioni, così co-
me sono oggi consacrate dalle leggi . Noi di-
ciamo che è necessario, importante, urgente
che il Parlamento sia restituito alla sua ca-
pacità sovrana di deliberazione . Altro che
modifiche del regolamento, signor Presiden-
te ! Sì, le modifiche tecniche del regolamen-
to sono necessarie, ma la disfunzione del
Parlamento risiede nella incapacità, nell a
mancanza di volontà politica di far sì ch e
esso agisca, perché pur con l ' attuale regola-
mento, che è per molti versi superato, sareb-
be possibile, se ci fosse questa volontà effet-
tiva, far funzionare il Parlamento . Ci si ri-
chiama a discussioni tecniche, quando inve-
ce la realtà dimostra che la paralisi o semi -
paralisi del Parlamento va . ricondotta ad in -
capacità e a mancanza di volontà politica .

Ebbene, a proposito delle pensioni, come
per il SIFAR, noi interpretiamo qui un mal -
contento e uno stato d' animo che vanno po-
liticamente precisandosi nel paese reale, nel -
l 'opinione pubblica. Si parla di contestazio -

ne come se fosse qualcosa al di là di ogn i
possibile comprensióne . Di fronte a quest i
episodi, a questo perder tempo, di fronte a
questa mancanza di volontà, a questa rinun-
cia alle proprie funzioni da parte degli or-
gani istituzionali, altro che contestazione ,
signor Presidente e onorevoli colleghi ! Noi
ci troviamo di fronte ad un decadimento vo-
luto per servire interessi precisi . È incom-
prensibile che oggi proprio i socialisti de l
PSI abbiano chiesto, a nome della maggio-
ranza, la sospensiva, mentre dovrebbero di -
mostrare maggiore sensibilità per le esigen-
ze del paese, in un momento delicatissimo

della sua vita .

Sono questi i motivi per cui noi diciamo
« no » alla sospensiva ed affermiamo che dob-
biamo riuscire, come singoli parlamentari e
come gruppi, al di là di queste meschine mo-
tivazioni di ordine contingente, a rivalutar e
una funzione, un istituto che serve nella mi-
sura in cui è espressione di quello che avvien e
nel paese, della lotta dei lavoratori, del movi-
mento dei giovani, dei problemi reali. Sol-
tanto così saremo un'Assemblea, saremo qual -
cosa di vivo : altrimenti saremmo soltanto u n
cadavere che non servirà a nulla . Ebbene ,
sono momenti questi nei quali noi con forza
ribadiamo e nel merito e sul piano degli espe-
dienti procedurali la nostra opposizione e i l

nostro « no n alla richiesta di sospensiva . E
questo nostro atteggiamento lo faremo valer e
nel momento in cui si affronterà iI discorso
nel merito. Non vorremmo che questo mo-
mento giungesse oltre i pochi giorni di rinvio
di cui parlava l'onorevole Della Briotta .. Il
dubbio è che fra un mese e forse più, ci s i
trovi ancora, con l 'aula deserta a discutere d i
questi problemi e ci si trovi ancora lontani ,

lontanissimi dal risolverli .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
sti sono i motivi che portano il gruppo del
PSIUP a votare contro la proposta sospen-
siva . (Applausi all'estrema sinistra) .

GUNNELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUNNELLA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la richiesta di sospensiva non è u n
espediente procedurale . Ritengo che tale ri-
chiesta sia molto più seria di quanto non si
possa oggi considerare e non sia stata consi-
derata dall'opposizione . Noi abbiamo pres o
qui atto e abbiamo votato la fiducia al Gover-
no anche sul programma delle pensioni . At-
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tendiamo pertanto che il Governo concreti
questo suo programma in una iniziativa legi-
slativa ben determinata e definita su quest a
materia.

È quindi doveroso che il Parlamento ab-
bia, a fronte delle iniziative legislative d i
origine parlamentare anche un disegno d i
legge del Governo, non soltanto come motivo
di raffronto ma anche come necessità di com-
pletamento. E lo stesso onorevole Tognoni h a
detto che il Governo potrebbe presentare de -
gli emendamenti dal che si desume che egl i
ritiene necessaria la possibilità, anzi l'esigen-
za, che il Governo intervenga in questo cam-
po . Ma tecnicamente non è facile poter pre-
sentare emendamenti su ben sette progetti d i
legge. La CGIL e le altre organizzazioni sin-
dacali hanno detto chiaramente che non ac-
cetteranno mai la definizione del problema
delle pensioni se non saranno ascoltate fin o
in fondo, pur lasciando naturalmente al Par -
lamento la libera volontà di poter decidere
su tutte le posizioni manif estate . chiaro per-
tanto che le stesse organizzazioni sindacali ,
alle quali dovrebbero essere particolarment e
sensibili anche le forze della sinistra, così
come sono sensibili le forze del centro-sini-
stra, ritengono che il problema vada meditato
offrendo al Parlamento tutte le necessarie ,
dettagliate, indicazioni e richieste . Nella se-
duta « conoscitiva » della Commissione lavoro
della Camera abbiamo sentito alcuni indiriz-
zi generali di sindacati che si sono riservat i
di poter dettagliare le loro posizioni. Noi de-
sideravamo conoscere queste dettagliate posi-
zioni dei sindacati e il loro giudizio completo ,
definitivo e meditato. D ' altronde, la posizion e
e le indicazioni che il Governo dà circa i l
tempo in base al quale i provvedimenti scat-
terebbero, cioè il 1° gennaio, già forniscon o
la garanzia che non vi è un tentativo di fugh e
in avanti ; che non si vuole portare all'infinit o
il problema, ma che anzi si vuole e si intend e
poterlo risolvere. E si intende poterlo risol-
vere proprio secondo le dichiarazioni che i l
collega socialista ha fatto . Noi siamo certi che
in tempi raccorciati e brevi il Governo potrà
presentare un suo progetto di legge, dand o
modo così di giungere ad una discussion e
approfondita, completa e totale, che porti i l
Parlamento ad un provvedimento di legg e
duraturo e di base per lo sviluppo della sicu-
rezza sociale in Italia . Non c'è una volontà
di rinvio (Commenti all'estrema sinistra) ,
anzi vogliamo riaffermare la volontà di riso-
luzione del problema, una volontà seria, me -
ditata, concreta che vada aI di là del fatt o
polemico .

Per questo motivo noi siamo favorevol i
alla sospensiva e ci associamo alla richiest a
del collega socialista .

SANTAGATI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . In linea preliminare desi-
dero osservare che, dopo l 'episodio SIFAR ,
è la seconda volta nel giro di pochi giorni ch e
si ricorre a un monotono e per nulla edi-
ficante espediente per disfare ciò che prima
si è tessuto. Ne fa le spese oggi il problema
delicato e importante delle pensioni, che
coinvolge milioni di cittadini italiani .

Il presidente del gruppo del Movimento
sociale italiano, onorevole Almirante, ebb e
occasione di osservare sia in sede di proposta
di rinvio del SIFAR, sia ieri in sede di vota-
zione per l'inversione dell 'ordine del giorno ,
che in entrambi i casi ci si trovava di front e
a un sottile gioco con il quale la maggio-
ranza governativa cercava di far sì che cert i
desideri dell'opposizione potessero apparen-
temente essere appagati, per poi essere l ' in-
domani nuovamente denegati .

Io devo constatare che non è serio il com-
portamento di una maggioranza la quale i l
giorno prima è concorde o attraverso il silen-
zio consente che si proceda a una inversion e
dell'ordine del giorno (e lo stesso identic o
fatto è successo ieri attraverso la dichiara-
zione dell'onorevole Isgrò, componente dell a
maggioranza governativa) e poi l ' indomani s i
rimangia quello che ha consentito si facess e

il giorno dopo .
una tela di Penelope che non credo giov i

molto al prestigio della maggioranza governa-
tiva. Penelope aveva una ragione per cercar e
di rinviare e di portare alle lunghe la su a
tela: si difendeva dai proci . Ma da qual i
proci si deve difendere la maggioranza gover-
nativa ? un interrogativo che forse l 'onore-
vole Rumor, quale Presidente del Consiglio ,
potrebbe essere in grado di sciogliere .

Vogliamo nello stesso tempo sottolineare
che non solo non è serio quello che sta avve-
nendo su questo argomento sul piano proce-
durale, ma non è serio neanche nel merito e
soprattutto nel contenuto di questo importan-
tissimo e delicato problema delle pensioni .

Se noi fossimo amanti della formula de l
« tanto peggio, tanto meglio », potremmo dir e
che già nel marzo dello scorso anno fumm o

facili profeti quando sostenemmo che la legge
sulle pensioni presentata dal Governo del -
l'onorevole Moro (onorevole Moro che ormai



Atti Parlamentari

	

— 3909 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 GENNAIO 1969

sembra passato nel limbo della storia parla-
mentare italiana) era assolutamente inidone a
alla tutela degli interessi dei pensionat i
italiani .

Infatti, quello che è successo dall'inizi o
di questa legislatura ad-oggi ne è la più ampi a
conferma .

Abbiamo visto che subito il Governo su-
bentrato all 'onorevole Moro aveva quasi rin-
negato il testo del precedente Governo e avev a
fatto capire che era (abbiamo tutti ascoltat o
il Presidente Leone nelle sue dichiarazioni )
imminente e concreta la possibilità di una
riforma previdenziale, assistenziale e pensio-
nistica . Invece siamo al terzo rinvio nel cors o
di questa legislatura : rinvio che, ancora un a
volta, non credo possa consentire di risol-
vere il problema fondamentale, il problem a
di base .

Noi non abbiamo una aprioristica valuta-
zione sulla possibile posizione del Governo ;
ma il fatto è che il Governo, soprattutto quel -
lo attuale, non ha fatto sapere il suo pensiero
in termini chiari e non si è premurato d i
presentare alcun disegno di legge che ci con -
sentisse di esprimere approvazione o disap-
provazione . Pertanto, non possiamo consenti-
re una sospensiva sine die, non possiamo ac-
cettare di attendere che il Governo present i
un testo che non sappiamo se e quando verrà .

Dal punto di vista regolamentare, potrem-
mo chiedere che il Governo presentasse emen-
damenti alle proposte di legge presentate da
quasi tutti i gruppi parlamentari, che sono
già state oggetto di un primo esame da part e
delle Commissioni . In questo modo il Gover-
no potrebbe accelerare l'iter legislativo . Ma ,
nell'ipotesi in cui il Governo ritenesse d i
avanzare proposte più ampie rispetto a quell e
già presentate al Parlamento, e se volesse dav-
vero dare una priorità all 'esame dei provve-
dimenti di attuazione dei più importanti pun
ti del programma, non sarebbe affatto neces-
sario arrivare alla sospensiva .

Pertanto, qualora la maggioranza fosse te-
nacemente aggrappata alla volontà di insiste -
re nella proposta di rinvio e qualora non pre-
valesse un maggiore senso di responsabilità ,
che dovrebbe indurre ad affrontare subito i
problemi sul tappeto, noi vorremmo, signo r
Presidente, che ella sottoponesse al giudizio
del Parlamento, in subordinata istanza, l a
proposta di un rinvio ad una data fissa, os-
sia la proposta che il Governo si impegni ,
entro un termine brevissimo, addirittura d i
otto giorni, a presentare il suo testo legisla-
tivo, in modo che si possa immediatament e
riprendere in esame il delicato argomento .

Non c'è dubbio che tutta l'opinione pub-
blica italiana sia in attesa . Abbiamo sentito
anche in quest'aula, questa sera, esprimere
l'esigenza che non si perda tempo. Abbiamo
anche appreso che sono stati indetti scioper i
generali che turberebbero ancor più la quiet e
sociale e i rapporti economici della colletti-
vità. Per tutti questi motivi, che afferiscon o
ad un fatto non solo procedurale, ma soprat-
tutto ad un concreto argomento di merito, no i
siamo contrari alla proposta sospensiva e
insistiamo affinché si esamini subito il pro
blema. In via subordinata, ripeto, chiediam o
che ella, signor Presidente, sottoponga al vo-
to dell'Assemblea la nostra proposta di u n
breve rinvio a data fissa, possibilmente no n
superiore agli otto giorni .

PRESIDENTE . Onorevole Santagati, quan-
to ella mi chiede non rientra nei poteri de l
Presidente . Soltanto dopo che un progetto d i
legge è stato deferito alla Commissione è i n
facoltà del Presidente della Camera di asse-
gnare alla Commissione stessa un termine per
la presentazione della relazione .

BRODOLINI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BRODOLINI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Dirò molto sinteticamen-
te le ragioni per le quali il Governo si as-
socia alla proposta sospensiva formulata dal -
l'onorevole Della Briotta e la ritiene del tutto
legittima e opportuna . Un'analoga propost a
fu presentata da me giorni or sono in sed e
di Comitato ristretto della Commissione la-
voro, dando esauriente notizia dell'attività
svolta dal Governo e della necessità di con-
sentire al Governo stesso di utilizzare i poch i
giorni necessari perché si pervenisse in modo
spedito alla predisposizione di un provvedi-
mento che fosse il più qualificato e il pi ù
rispondente alle esigenze e all'attesa dei pen-
sionati . Pur facendo le concessioni che è ne-
cessario fare alla tendenza di trasformare l e
aule parlamentari in una cassa di risonanza
delle nostre opinioni politiche, io devo one-
stamente e cordialmente (se mi si consente )
respingere alcuni addebiti, alcuni sospetti ,
alcune fantasie di cui si sono qui fatti porta -
tori alcuni oratori . 'Non c'è alcun ostruzio-
nismo del Governo, non c 'è alcun ostruzio-
nismo della maggioranza, non c'è alcuna con-
traddizione tra la richiesta di rinvio, alla
quale ci associamo, e l'impegno che abbiamo
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assunto e intendiamo fermamente mantenere
di considerare il tema del miglioramento del-
le pensioni come un tema prioritario nell'at-
tività del Governo e in quella del Parla-
mento .

I giorni passati, del resto, non sono stati
per alcuno di noi giorni perduti : sono stat i
(e Io ripeterò per i molti che ne hanno già
notizia) dei giorni nel corso dei quali è stat a
svolta un'attività particolarmente intensa e
impegnata per definire nel miglior modo pos-
sibile il provvedimento sulle pensioni . Sono
stati giorni caratterizzati da incontri fra i l
ministro del lavoro, collaboratori del ministro
del lavoro e dirigenti delle grandi organizza-
zioni sindacali, da incontri e discussioni tra
esperti, da incontri e discussioni tra ministri ,
nell'ambito dei quali incontri ciascuno rap-
presenta legittimamente il proprio punto di
vista per addivenire alla soluzione miglior e
del problema, così come si attende il Parla -
mento .

Anche nella giornata di oggi ha avuto
luogo una consultazione collegiale tra una
delegazione del Governo, presieduta dal Pre-
sidente del Consiglio, e i rappresentanti del -
le maggiori organizzazioni sindacali . È stata
una consultazione non inutile ; e tanto meno
sarà inutile se noi non cercheremo di preci-
pitare le cose sottraendo al Governo la pos-
sibilità di addivenire ad un accordo il qual e
tenga il massimo conto dei punti di vista ,
delle richieste e delle rivendicazioni dell e
parti .

La consultazione di oggi, infatti, non è
stata l 'ultima. Ci ripromettiamo di prose-
guirle nei prossimi giorni .

Ciò che chiediamo alla Camera non è u n
rinvio alle « calende greche », non è un rin-
vio di anni, ma un rinvio limitato al temp o
strettamente necessario per fare le cose ne l
modo migliore ; ciò consentirà alla Camera
stessa e all'altro ramo del Parlamento di ri-
sparmiare poi altro tempo che, inevitabilmen-
te, andrebbe perduto qualora le Camere do-
vessero esaminare una proposta che non fos-
se stata debitamente approfondita e discussa
da tutte le parti interessate .

D'altra parte, il Governo deve preoccupar -
si anche di alcune spinte contraddittorie, che
tendono a manifestarsi all ' interno di tutte l e
formazioni politiche, di tutti i gruppi par-
lamentari ; si tratta, da una parte, delle spin-
te di coloro che desiderano che si tenga con-
to soprattutto delle rivendicazioni di carat-
tere immediato dei già pensionati e, dall'al -
tra, deIIe spinte di coloro che si preoccupan o
anche della condizione dei pensionati di do-

mani e quindi vorrebbero che fosse partata
avanti la riforma prospettata dal piano di
sviluppo .

Non vi è in noi, quindi, alcuna riserva
mentale o alcun proposito nascosto, ma v i
è solo la volontà di risolvere il problema –
ripeto – il più presto possibile .

Confermo che, tra gli impegni del Gover-
no, la soluzione del problema delle pensioni
mantiene il suo carattere prioritario . I colle-
ghi ricorderanno, del resto, che questo im-
pegno fu assunto dallo stesso Presidente de l
Consiglio nel suo discorso di presentazion e
del Governo alle Camere . L'onorevole Rumor
infatti enunciò, in quella occasione, il pro-
posito del Governo di fare tutto il possibile ,
anche attraverso una politica di lievitazione
dei consumi compatibile con il mantenimen-
to del potere d'acquisto della lira, per anda-
re incontro alle categorie più disagiate . Ven-
ne anche annunciato, in quella occasione ,
che il Governo stava disponendo uno stan-
ziamento molto ingente, dell 'entità di 400
miliardi, per fare fronte al problema delle
pensioni . Si tratta ora di spendere bene que-
sta somma di denaro .

Abbiamo già stabilito alcune priorità, ab-
biamo ascoltato quest 'oggi il parere dei sin-
dacati . Dalla discussione sono emersi, a mi o
avviso, argomenti che si propongono alla re-
ciproca attenzione e alla reciproca medita-
zione .

Se la Camera concederà la sospensiva che
il gruppo parlamentare del partito socialist a
italiano, attraverso l ' onorevole Della Briotta ,
e i gruppi della maggioranza hanno propo-
sto, penso che agirà saggiamente, e nell'in-
teresse dei pensionati italiani.

Poco fa l'onorevole Pucci di Barsento, ri-
prendendo una polemica che è diventata or -
mai un po' vecchia e stantia, mi ha rimpro-
verato di avere il cuore soltanto da una par -

te. Dirò al collega Pucci di Barsento che i o
rivendico il diritto di tenere il cuore dove
più mi piace, tanto più che sono 'convint o
che il tenerlo dalla parte dei lavoratori si-
gnifichi anche tenerlo dalla parte degli inte-
ressi della nazione e dell ' economia naziona-
le . Così, dirò a tutti che, aderendo a nome
del Governo a questa proposta sospensiva, i o
sento ugualmente di avere onestamente i l
cuore da una parte, in questo caso soprattut-
to dalla parte dei pensionati, i quali atten-
dono da noi un provvedimento non solo spe-
dito, ma organico ed efficiente, capace di ri-
solvere almeno in parte i loro angoscios i
problemi . (Applausi a sinistra e al centro) .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta sospensiva dell'onorevole Della
Briotta .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvata — Commenti all 'estre-
ma sinistra) .

Poiché la sospensiva Della Briotta è stat a
approvata, la discussione delle proposte d i
legge Longo Luigi ed altri, Roberti ed altri ,
Vecchietti ed altri, Pellicani, Ferioli ed al-
tri, Bonomi ed altri, Guerrini Giorgio e d
altri sulle pensioni INPS, attualmente al se-
condo punto dell'ordine del giorno, è rin-
viata .

Votazione per schede per la nomina di di-
ciotto rappresentanti nella Assemblea
parlamentare europea ; di nove membri
effettivi in rappresentanza della Camera
all'Assemblea consultiva del Consigli o
d'Europa ; di nove membri supplenti i n
rappresentanza della Camera all'Assem-

blea consultiva del Consiglio d'Europa.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto per la nomina
di diciotto rappresentanti nella Assemblea
parlamentare europea; di nove membri effet-
tivi in rappresentanza della Camera all'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa ;
di nove membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio d'Europa .

Estraggo a sorte il nome dei componenti
la Commissione di- scrutinio per la nomina
di diciotto rappresentanti nell'Assemblea par -
lamentare europea .

(Segue il sorteggio) .

Comunico che la Commissione di scrutinio
risulta composta dei deputati : Ferdinando
di Nardo, Guidi, Lenoci, Sartor, Tuccari ,
Perdonà, Speciale, Vespignani, Lezzi, Achilli ,
Mazzarino e Amodei .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito la
Commissione di scrutinio a procedere, nell a
apposita sala, allo spoglio delle schede .

Estraggo a sorte i nomi dei component i
la Commissione di scrutinio per la nomin a
di nove membri effettivi in rappresentanza

della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa .

(Segue il sorteggio) .

Comunico che la Commissione di scrutinio
risulta composta dai deputati : Amodio, Bat-
tistella, Brizioli, Cebrelli, Turnaturi, Vincelli ,
Marino, Dagnino, Damico, Pirastu, Cotton e
e Grimaldi.

Estraggo a sorte i nomi dei componenti
la Commissione di scrutinio per la nomina
di nove membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio d ' Europa .

(Segue il sorteggio) .

Comunico che la Commissione di scrutini o
risulta composta dai deputati Alessandrini ,
Napolitano Luigi, Maulini, Nicolazzi, Guarra ,
Montanti, Papa, Di Lisa, Cusumano, Cesaroni ,
Cavallari e d 'Aquino .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito l e
Commissioni di scrutinio a procedere, nel -
l'apposita sala, allo spoglio delle schede .

Risultato della votazione per schede per
la nomina di diciotto rappresentant i
nella Assemblea parlamentare europea .

PRESIDENTE. Comunico il risultato dell a
votazione per la nomina di diciotto rappre-
sentanti nella Assemblea parlamentare euro-
pea :

Presenti	 52 9

Astenuti	 1

Votanti	 52 8

Maggioranza . . . . 265

Hanno ottenuto voti gli onorevoli Gall i
488, Bersani 487, Girardin 486, Alessi 484,
Pintus 483, Vetrone 480, Ballardini 479, Can-
talupo 476, Corona 474, Mosca 473, Mitter-
dorfer 472, Covelli 464, Leonardi 459, Scara-
scia Mugnozza 451, Romeo 443, Luzzatto 441 ,
Leonilde Iotti 435, Giorgio Amendola 431 .

Voti dispersi 6, schede bianche 10, sched e
nulle 3 .

Proclamo eletti i deputati Alessi, Giorgio
Amendola, Ballardini, Bersani, Cantalupo ,
Corona, Covelli, Galli, Girardin, Leonild e
Iotti, Leonardi, Luzzatto, Mitterdorfer, Mosca ,
Scarascia Mugnozza, Romeo, Pintus e Vetrone .
(Vivi applausi) .
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Hanno preso parte alla votazione : Cascio De Leonardis
Casola Della

	

Briott a
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Si è astenuto :

Reale Giusepp e

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Bima

	

Pandolfi
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Marotta

	

Zappa
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(concesso nelle sedute odierne) :

Bressani

	

Patrin i
Dagnino

	

Rampa
Donat-Cattin
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Giraudi

	

Scarascia M_ugnozza
Greggi

	

Sorgi
Nucci

	

Terranova

Seguito della discussione dei disegni d i

legge : Bilancio di previsione dello Stat o

per l'anno finanziario 1969 (311) ; Ren-
diconto generale dell'Amministrazione

dello Stato per l'esercizio finanziario

1967 (312) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1969 ; Rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato per l ' eser-
cizio finanziario 1967 .

È iscritto a parlare l'onorevole Giorno . Ne
ha facoltà .

GIOMO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, già in sede di Commissione sono inter -
venuto sull'argomento che, allo stato attuale ,
è senza dubbio il più importante in camp o
nazionale. Fra tutti i gravi problemi ch e
occorre risolvere, quello della scuola, in-
fatti, ha diritto, secondo noi, alla priorità
assoluta .

La mia parte politica ha dimostrato i n
questo settore un vivissimo interessamento .
Di recente noi liberali abbiamo presentato
una proposta di legge sulla riforma della no-
stra università, riforma che riteniamo abbi a
il pregio di venire incontro alle legittim e
istanze dei giovani, senza per altro distrug-
gere tutto ciò che in secoli di gloriosa stori a
i nostri atenei hanno saputo creare . Ma di
ciò avremo occasione, in altra sede, di par -
lare a lungo .

Ho già detto in Commissione che nell a
relazione dell'onorevole Borghi per il parer e
sullo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l 'anno
1969 vi sono delle cose che anche noi pos-
siamo approvare . In primo luogo, il recepi-
mento, da parte della maggioranza, del prin-
cipio dell'impossibilità di una riforma quan-
titativa che non si accompagni a una riform a
qualitativa .

La politica scolastica della maggioranz a
nella passata legislatura è stata dispersiva,
caotica, superficiale e sterile di frutti, molto
di più di quanto non sia stata quella dell a
terza legislatura . La maggioranza ha conti-
nuato ad agire in campo scolastico senza u n
organico e coerente disegno di riforma. La
democrazia cristiana si è trovata nell'impossi-
bilità di raggiungere un accordo con i socia-
listi su alcuni temi essenziali, riferentisi all e
concezioni fondamentali che ispirano la poli-
tica dei due partiti : alludiamo agli scottant i
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temi della disciplina della scuola magistrale ,
dell ' istituto magistrale, dell ' università e così
via .

È lecito affermare che il fallimento dell a
politica scolastica del centro-sinistra ha la su a
genesi in un difetto etico-politico, difetto ch e
sta alla base della sterilità, prima che de l
potenziale innovatore di qualsivoglia ide a
nuova o istituto, della stessa volontà rifor-
matrice e rinnovatrice .

Non ci può essere e non vi è una effet-
tiva volontà rinnovatrice quando mancano l o
spirito ed il fervore etico-politico che sono gl i
artefici primi e insostituibili di ogni riforma
che riguardi lo Stato e principalmente l a
scuola .

Se oggi c'è tanta impotenza e tanta steri-
lità nelle cose che maggiormente contano,
come la scuola, ciò si deve principalmente a
questo difetto; il vuoto che esso crea attir a
naturalmente la volontà inquieta e vigile che
va perennemente alla ricerca di nuovi stru-
menti di potere politico . Questa volontà oltre
un certo limite è, essa stessa, una manifesta-
zione dell 'anzidetto difetto, ma il suo eser-
cizio concorre ad esasperarlo ed approfon-
dirlo .

Proprio per colmare il vuoto creato dal
difetto di spirito etico-politico che sta all a
base della scuola si è fatto così frequente ri-
corso ai provvedimenti di carattere quanti-
tativo . L'accentuazione del momento quanti-
tativo rispetto al momento qualitativo dell a
azione riformatrice scolastica è quindi da
valutare e catalogare non come atto di libe-
ra scelta, ma come atto cui la maggioranza
di centro-sinistra è stata costretta a ricorre-
re per dimostrare che la scuola era ben pre-
sente nella realizzazione della sua azione po-
litica, che anzi occupava uno dei posti cen-
trali di questa stessa azione .

Inoltre il disancoramento dei provvedi-
menti di carattere quantitativo dai provvedi-
menti di vera riforma qualitativa, oltre a
comportare l ' estrema difficoltà, per non dir e
l'impossibilità, di accertarne la rispondenz a
ad esigenze legittime e degne di essere tute-
late, comporta il rischio di tenere ancora i n
piedi strutture logore e fatiscenti che rice-
vono iniezioni di vitalità non certamente tal i
da salvarle dalla morte, ma probabilmente
capaci di prolungarne l'agonia con tutti i
gravissimi danni che un siffatto stato di cos e
procura al funzionamento della scuola .

La mancata riforma qualitativa della
scuola è destinata ad avere gravissime con-
seguenze negative per l'avvenire del paes e
sul piano culturale, sociale ed economico .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

GIOMO. La semina nel campo della scuo-
la richiede molto tempo e molta pazienza;
dal seme deposto oggi è lecito attenders i
frutti solo dopo 15-20 anni. In fatto d'istru-
zione eravamo già in grave ritardo rispett o
agli altri paesi civili ; ora, per l'inerzia dei
governi di centro-sinistra, questo ritardo è
aumentato ancora di più e perciò il futuro
si presenta tutt ' altro che roseo. I nostri reg-
gitori hanno dimenticato quel che invece è
tenuto ben presente dai governanti di altr e
nazioni (come, per esempio, gli Stati Unit i
e la Russia), e cioè che la scuola rappresent a
oggi il maggiore investimento economico-so-
ciale e che proprio sul terreno della scuola
si vincerà o si perderà la battaglia che ogg i
si sta combattendo nel mondo per la difesa
dei supremi valori della libertà, della de-
mocrazia e della pacifica convivenza dei po-
poli .

A nostro avviso – come giova ripetere –
la causa principale del disordine, delle aber-
razioni, delle contraddizioni che hanno ca-
ratterizzato la politica scolastica nel quin-
quennio 1963-1968 è identificabile soprattutto
nella mancanza di disciplina dei rapporti tra
scuola pubblica e scuola privata . Avevamo
ripetutamente detto nella terza legislatura ,
ed abbiamo ribadito nella quarta, che finch é
non fosse stata emanata una nuova legge re-
golatrice dei rapporti tra scuola pubblica e
scuola privata si sarebbe rimasti sempre nel

provvisorio e nel contingente.

Ed anche l'ordinanza emanata di recent e
dal ministro della pubblica istruzione ed
avente per oggetto l'abolizione dell'esame d i
ammissione dalla quinta ginnasiale al liceo
classico . . .

SULLO, Ministro della pubblica istru-
zione. Si tratta di un decreto .

GIOMO . . . . consiste in un adeguament o
del ginnasio e del liceo agli altri ordini de -
gli studi, sanando una situazione di svantag-
gio in cui si trovavano gli studenti del gin-
nasio nei confronti di quelli del liceo scien-
tifico, del liceo artistico, degli istituti tecnic i
e magistrali, i quali ultimi dalla terza me -
dia giungono direttamente all 'esame di licen-
za senza alcun altro sbarramento di esame .

Ma noi chiediamo se tale provvediment o
possa essere avulso da altri fatti importanti ,
che anzi – a nostro avviso – sono fondamen-
tali ; se cioè possa essere avulso dalla nuov a
organizzazione della scuola media superiore
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e da una nuova generale disciplina degl i
esami di Stato e non di Stato.

Uno schema di disegno di legge per una
nuova ristrutturazione dell'esame di Stato è
stato inviato dal ministro della pubblica istru-
zione al Consiglio superiore della pubblic a
istruzione per il parere . Poiché non siam o
in possesso di tale schema non ci è possibil e
esprimere un giudizio compiuto . Si sa comun-
que che esso dispone l'abolizione degli esa-
mi autunnali di riparazione per il consegui -
mento della licenza della scuola secondari a
superiore e configura un sistema più duttil e
per la verifica della maturità degli studenti ,
fondato su criteri pedagogici moderni e con
una nuova composizione delle commission i
di esame .

Quanti sono favorevoli a tale provvedimen-
to partono dalla considerazione che difficil-
mente uno studente, nel poco tempo disponi-
bile costituito dalle vacanze estive, possa pro-
ficuamente recuperare nella o nelle materi e
nelle quali è stato giudicato impreparato al -
l 'esame di fine d'anno . Inoltre, poiché su det-
to recupero influiscono in modo determinant e
le ripetizioni private, alle quali non tutte l e
famiglie possono far fronte, si crea una spe-
requazione fra quelli che possono sopportare
la spesa e quelli che non possono . Da ciò la
necessità di responsabilizzare maggiormente
i ragazzi durante l'anno scolastico ponendol i
avanti all 'alternativa della promozione o del -
la bocciatura, e consentendo, per altro, un
effettivo riposo durante le vacanze estive gio-
vevole sia al corpo sia allo spirito .

Noi liberali, come sì è detto, comprendia-
mo, in un certo senso, l'abolizione degli esa-
mi di ammissione al Iiceo classico per gl i
studenti ginnasiali, mentre alcune perplessit à
ci suscita il proposito del ministro di abolire
gli esami autunnali di riparazione per il con-
seguimento della licenza della scuola secon-
daria superiore .

SULLO, Ministro della pubblica istruzio-
ne . Onorevole Giorno, si tratta di un provve-
dimento legislativo: quindi ella avrà la più
ampia possibilità di esprimere il suo consens o
o dissenso nella sede competente .

GIOMO. D'accordo . Solo noi desideriamo
in questo campo, che ci sembra specifico ,
avanzare le nostre perplessità . Anzitutto non
si comprende perché, una volta ritenuto va -
lido il principio, si intenda limitare il prov-
vedimento all'abolizione degli esami di ripa -
razione autunnale relativi alla maturità clas -

sica, alla maturità scientifica, all'abilitazion e
magistrale ed agli altri esami delle scuole se-
condarie superiori, escludendo così gli esam i
di riparazione relativi a tutti gli altri ordin i
e gradi di scuola . In secondo luogo, osservia-
mo che detta abolizione degli esami di ripa -
razione non può precedere la ristrutturazion e
della scuola secondaria superiore e soprattut-
to una riqualificazione del corpo docente. Do-
vendo giudicare i ragazzi con un solo esame ,
occorre che l'insegnante sia in grado di ac-
certare la loro maturità, mirando piuttosto
ad una valutazione globale, una valutazion e
suI modo di ragionare e di esporre, pur nel
rispetto delle cognizioni formali, senza insi-
stere sul nozionismo che è un po' la caratte-
ristica di molti esaminatori . Da ciò la neces-
sità di modificare sostanzialmente gli attual i
criteri pedagogici, poiché un giudizio così im-
pegnativo e che implica un aut aut senza pos-
sibilità di appello richiede appunto, da parte
degli insegnanti, il possesso di capacità ch e
al momento non sussistono come patrimoni o
generale .

Ci chiediamo inoltre – e se lo è chiesto an-
che il ministro parlando alla televisione – se
il provvedimento nelle presenti condizioni s i
risolva in modo favorevole agli alunni o piut-
tosto in un danno per essi e per la seriet à
della scuola, secondo che venga attuato co n
criteri estensivi o restrittivi . Noi ammiriam o
l'attivismo del ministro della pubblica istru-
zione, che sembra voler porre fine ad un lun-
go periodo di stagnazione, ma siamo stati e
siamo nemici del cosiddetto attivismo puro ,
le cui conseguenze talvolta possono essere pi ù
gravi di quelle che derivano dall'immobi-
lismo .

SULLO, Ministro della pubblica istruzio-
ne . Io vorrei essere attivo senza essere atti -
vista .

GIOMO . Nella passata legislatura, onore-
vole ministro, noi liberali abbiamo fatto so-
prattutto ricorso allo strumento delle relazio-
ni di minoranza su tutti i più important i
provvedimenti scolastici sottoposti all 'esame
del Parlamento. Abbiamo infatti ritenuto le
anzidette relazioni il mezzo più idoneo a far
conoscere nel dettaglio e ad una larga schier a
di cittadini le nostre idee sui più important i
problemi della riforma scolastica .

Spesso la nostra voce non è stata ascol-
tata. Tuttavia è bene sottolineare ancora un a
volta che, sia nel generale sia nel particolare ,
l'azione del gruppo liberale non è mai stat a
preconcetta ed astiosa, ma si è sempre atte-
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nuta alle regole del più ortodosso gioco de-
mocratico .

La nostra azione va perciò riassuntiva -
mente definita come contributo critico che l a
minoranza costituzionale ha offerto alla mag-
gioranza . Abbiamo sempre interpretato la de-
mocrazia come costume di corresponsabilit à
della maggioranza e della minoranza, del Go-
verno e della opposizione nelle specifiche fun-
zioni a ciascuno attribuite .

Certo, ora abbiamo l'impressione che i l
ministro abbia mutato improvvisamente stra-
da, abbandonando quella tradizionale dei pas-
sati governi . Però abbiamo anche l'impres-
sione che per ora si parli soltanto di aboli-
zione di esami, di chiaro incoraggiamento a
quel facilismo di moda che è uno dei motivi
meno seri di una certa politica scolastica . Si-
gnor ministro, noi la preghiamo di stare at-
tento ad una certa demagogia che nulla h a
a che fare con le riforme qualitative e ch e
non sanerebbe la scuola dalle sue piaghe, ma
la getterebbe in un peggiore caos . Noi abbia-
mo la sensazione che ella abbia finalmente
scoperto le riforme qualitative della scuola .
Però non sappiamo se abbia scoperto quell e
giuste e necessarie . Non bisogna assolutamen-
te ripetere gli errori della passata legislatura ,
la quale, per quanto riguarda la scuola, si è
chiusa con un pesantissimo passivo . Se è vero
infatti che le riforme quantitative colpiscono
la pubblica opinione per l'imponente sban-
dieramento di cifre dell'ordine di miliardi ,
altrettanto vero è che tali riforme la distol-
gono dai più veri e scottanti problemi concer-
nenti le riforme qualitative .

I precedenti governi hanno seguito una
via sbagliata, in primo luogo perché, ponen-
do l ' accento sul problema quantitativo, han-
no necessariamente dovuto accantonare quello
qualitativo ; in secondo luogo, perché lo svi-
luppo quantitativo, così come è stato impo-
stato, non si è rivelato di per sé benefico ,
perché non si sono create le condizioni neces-
sarie per una vita seria e regolare della scuo-
la, condizioni che non sono solo di ordin e
materiale, ma anche e soprattutto di ordine
morale; in terzo luogo, perché, così avendo
operato, non si sono create le premesse pe r
una riforma organica e radicale, bensì i pre-
supposti, del tutto contrari, per il consolida-
mento delle vecchie strutture esistenti, ana-
cronistiche e logore. E alla luce delle sue-
sposte considerazioni che noi prendiamo atto
quindi, con viva sodisfazione, della volontà
di cambiare strada, così come appare dalle
parole del relatore per il parere della Com-
missione istruzione, onorevole Borghi, e dai

primi atti del ministro, pur con quell e
riserve che ci siamo permessi di formulare .

Passando all'esame dei dati statistici, uno
mi ha particolarmente colpito, quello relativo
alla differenza in più del 39,6 per cento della
scolarità negli istituti magistrali . Questo dato
sta a significare che siamo sul punto di af-
frontare lo spaventoso problema di 300 mila
maestri disoccupati ! Di qui discende la ne-
cessità – e sono d'accordo con il relatore pe r
il parere onorevole Borghi – di porre final-
mente mano alla riforma qualitativa della
scuola secondaria di secondo grado .

Manca oggi, infatti, ogni raccordo legi-
slativo tra la nuova scuola media e tutte l e
scuole dell'ordine secondario superiore (rac-
cordo legislativo che non può certo trovar e
alcuna sostituzione in « istruzioni » o « circo-
lari ministeriali »), e vanno sempre più ag-
gravandosi le discordanze e le disarmonie tra
gli ordinamenti e i contenuti dei vari tip i
della scuola media superiore e i nuovi biso-
gni della società nazionale, passata dallo sta -
dio di struttura prevalentemente agricola ad
uno stadio di struttura prevalentemente indu-
striale. Facile sarebbe aprire vecchie polemi-
che (se i nostri suggerimenti fossero stat i
ascoltati, non ci troveremmo ora con l'acqu a
alla gola) ; bisogna ora tenere conto della real-
tà che si è creata, innestando il tronco dell a
scuola secondaria superiore sulla base dell a
scuola media unica .

Il più grosso dei problemi è comunqu e
quello dell'istituto magistrale e della scuol a
magistrale . È evidente che l'attuale istitut o
magistrale come l'attuale scuola magistral e
devono essere soppressi senza indugio . Il li-
ceo magistrale dovrebbe provvedere, almen o
nel prossimo futuro, alla formazione degli in -
segnanti per la scuola elementare, per la scuo-
la materna e a quella degli assistenti sociali .
In un futuro meno prossimo, ma neppure tan-
to lontano, gli insegnanti della scuola ele-
mentare e della scuola materna, nonché gl i
assistenti sociali dovrebbero possedere una
preparazione a livello universitario ed essere
forniti di diploma universitario . Occorre an-
che eliminare, onorevole ministro, il farra-
ginoso, incalzante, qualche volta fazioso legi-
ferare in campo scolastico, che non solo h a
costituito sino ad ora un freno ad un'azion e
seriamente riformatrice, ma ha aggravato i l
disordine della scuola generando malcontento
e deludendo le aspettative dei giovani .

Un'altra cosa che ci preme brevement e
dire, prendendo a base la relazione dell a
Commissione di indagine che ha svolto u n
lavoro serio e definitivo, un lavoro sul quale
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tutte le forze politiche hanno espresso un giu-
dizio positivo, è questa : perché mai nella
nota preliminare al bilancio di cui stiam o
discutendo nulla è predisposto in favore del -
le numerosissime biblioteche non statali, l e
quali pure detengono metà del patrimonio li-
brario nazionale e costituiscono una forz a
culturale importantissima che andrebbe ag-
gregata efficacemente all 'opera delle biblio-
teche statali ? Perché il Governo non ci dice
quali siano le sue intenzioni per la trasfor-
mazione in legge delle proposte della Com-
missione d 'indagine ? Perché non si insiste
su quella educazione scolastica a tutti i li -
velli, strumento essenziale, assolutamente in-
dispensabile, così come è stato raccomandato
nell'ordine del giorno conclusivo approvato ,
ripeto, all 'unanimità, dalla stessa Commis-
sione ?

In un recente intervento in Commissio-
ne, il sottosegretario Buzzi ha accennato an-
che ai centri didattici e ha detto come, per
parte sua, gli stessi non siano tabù . Noi pren-
diamo atto di tale dichiarazione, anche per -
ché con i miei colleghi di gruppo abbiam o
ripresentato una proposta di legge per un a
inchiesta parlamentare sui centri didattici .
Nella passata legislatura, la maggioranza non
accolse tale proposta . Ora pensiamo che pos-
sa essere accolta. opportuno che i collegh i
sappiano che i centri didattici sono nati nel
1942, nel periodo direi più drammatico de I
regime fascista, allorché si tendeva a crear e
una pedagogia di Stato, si tendeva a negar e
agli insegnanti ogni possibilità di esercitar e
liberamente il loro insegnamento .

Nel bilancio in esame la somma stanziat a
per il centro dei sussidi audiovisivi è di 50
milioni e la somma stanziata per gli altri cen-
tri è di 34 milioni . Ma lo stesso bilancio pre-
vede lo stanziamento di 570 milioni per i cor-
si di aggiornamento, somma che è pratica-
mente spesa per i centri didattici . Si pens i
che tali centri didattici, per i quali al mo-
mento della loro istituzione era stanziata l a
somma di 10 milioni, oggi ne amministran o
ormai 570 !

Queste le ragioni per le quali, a nostr o
avviso, occorre sopprimere i centri didattic i
in questione : l ' illegittimità della loro origi-
ne ; l ' impostazione, attraverso gli stessi, d i
una didattica di Stato (credo che ci si debb a
battere perché la libertà dell ' insegnamento ,
del resto sancita dalla Costituzione, sia ga-
rantita a tutti gli insegnanti) ; la mancanza
assoluta di obiettività per l ' assolvimento de l
loro compito; l ' invadente funzionalità di un

regolamento che ne disciplina l'ordinamento
e l'azione.

Per concludere, abbiamo affermato a suo
tempo che nella passata legislatura la scuola
è stata la « Caporetto » della maggioranza. Il
Governo ha registrato un clamoroso fallimen-
to allora in quello che era uno dei punti cen-
trali del suo programma. Ora staremo a ve-
dere, se al di fuori della demagogia e al d i
fuori dell'immobilismo, la scuola potrà ri-
prendere la sua seria strada di ammoderna-
mento . Abbiamo sempre ritenuto che l a
scuola sia un bene di tutti gli italiani e ch e
sarebbe un gravissimo errore sacrificarne i
permanenti interessi a decisioni che tendes-
sero a salvaguardare contingenti interessi di
contingenti schieramenti politici . Essendo un
bene di tutti gli italiani la scuola non può
e non deve essere ridotta a puro strumento
di potere e di lotte politiche . Le lotte politi -
che, infatti, non hanno nulla a che veder e
né col suo avanzamento né col suo futuro .
(Applausi) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Bardotti . Ne ha facoltà .

BARDOTTI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la necessità di contenere in limit i
di tempo ragionevoli il dibattito mi induce ,
nella vasta tematica che la scuola ci offre ,
a scegliere alcuni temi che ritengo di preva-
lente interesse . Nel corso del dibattito sul-
l'amnistia ebbi modo di accennare al tema
della condizione dei giovani in Italia, rile-
vando come uno dei principali ostacoli ch e
impediscono un dialogo costruttivo tra i gio-
vani e gli anziani sia costituito dal permanere
di una forma mentis ancora largamente dif-
fusa ed orientata verso l'adozione di un me-
todo sbagliato di valutazione del « dissenso »
giovanile .

Mi rendo conto di quanto sia difficile sot-
trarsi alla tentazione di giudicare il compor-
tamento dei giovani usando come unità d i
misura l'ordine esistente. Il nostro errore
consiste proprio, come è stato recentement e
osservato in un 'analisi molto acuta della con -
dizione giovanile, nell ' identificare il grado d i
maturità giovanile con il grado di integra-
zione. Questo ci ha condotti, ad esempio, a
pensare che la risposta della società alla cre-
scente richiesta dell'istruzione potesse consi-
derarsi esaurita con l'automatico inseriment o
di cospicue moltitudini di giovani in una
struttura scolastica potenziata quasi, direi ,
soltanto per moltiplicazione degli istituti esi-
stenti . Abbiamo considerato . cioè. l'espansione
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scolastica troppo spesso come un fenomeno
prevalentemente quantitativo, da immetter e
nei canali esistenti, senza avvertire compiu-
tamente l 'aspetto qualitativo del fenomen o
che reclama un 'articolazione degli ordinamen-
ti radicalmente diversa da quella concepit a
secondo gli schemi tradizionali . Questi ave-
vano consolidato una struttura rigidamente
dualistica della nostra scuola : da una parte
la scuola umanistica che fornisce una ver a
educazione, introduce alle tradizioni cultural i
e prepara agli studi universitari, e dall 'altra
parte la scuola popolare riservata alla gene-
ralità, alla classe lavoratrice, che fornisce u n
minimo di istruzione elementare sufficiente
per essere avviati al lavoro. Una scuola d i
serie A, quindi, aperta e destinata a favorir e
i quadri dirigenti della società, alla quale s i
accede soltanto per condizioni sociali e am-
bientali, non certo o non soltanto per dot i
individuali ; una scuola di serie B, chiusa ,
destinata ad educare i giovani ad essere de i
buoni sudditi .

Ora, questo schema rigidamente dualistico
di scuola autoritaria e selettiva è stato defini-
tivamente rotto (ed è vanto della politica d i
centro-sinistra della quarta legislatura) dall a
istituzione della scuola media unica, che co-
stituisce, pur nella ricerca di una miglior e
organizzazione dei contenuti e dei metodi, i l
primo piano di un sistema scolastico moderno ,
capace di organizzarsi in modo da assicurar e
a tutti, come diceva proprio un esponente li-
berale, nel 1946, l ' onorevole Valitutti (allora
non era deputato) il fine di una « compiuta
formazione e della reale selezione dei giovani ,
e sia quindi capace di eliminare nella sua
concreta articolazione tutti quegli element i
differenziatori che non sorgono dalle intrin-
seche capacità dei giovani stessi, e di svol-
gere, invece, solo quelle differenze in cui tal i
capacità maturano e si rivelano » .

Ci si può obiettare : se avete avvertito d a
tempo questa esigenza di rompere le vecchi e
strutture ritenute incapaci di sodisfare quest a
crescente e oramai irrompente domanda s o
ciale di educazione, perché avete atteso tutt o
questo tempo a dare una risposta adeguata ?

Io darei due risposte rapidamente . Ci sia-
mo resi conto del fatto che non è sufficient e
mutare la facciata degli ordinamenti per so -
disfare le esigenze accertate ; è, invece, indi-
spensabile mutare il costume scolastico, mo-
dificare profondamente il metodo educativo .
La stessa riflessione faceva circa ottanta ann i
fa un grande pedagogista e uomo politico ,
Aristide Gabelli, quando affermava in un suo

scritto, modesto di mole, ma cospicuo per i l
contenuto, rimasto giustamente famoso : « Di
tutte le parti dell'istruzione, il metodo è quel -
lo che si rinnova più difficilmente . Voi mutate
prestissimo, volendo, le stanze, i banchi, i
calamai, le lavagne, i libri, ma cangiare i l
metodo vuoi dire press'a poco cangiare gl i
uomini, supposto che i giovani non ricomin-
cino a fare come i vecchi . Di che la ragione
principalissima è questa : che il metodo di in -
segnare nelle scuole è relativo al modo d i
pensare del paese e in certa maniera tiene l e
sue radici nella vita intellettuale del maggior
numero . Questo modo di pensare e questa vita
della mente di un popolo dipendono alla loro
volta da un complesso di altre cause, e di al-
tri fenomeni, che rappresenta il suo modo d i
essere e serve a determinare il grado di ci -
viltà . Perciò come una data civiltà non si im-
provvisa, così non si improvvisa un metodo ;
perché i cangiamenti di questo seguono a di -
stanza quelli delle istituzioni, delle leggi, de i
costumi, in una parola, della vita tutta in-
tera, la quale abbraccia elementi così vari e
così strettamente congiunti tra loro che cer-
care di mutarne per forza uno solo, vuol dir e
incontrare le resistenze di tutti gli altri » .

E continuava rilevando come le mutazio-
ni siano sempre più lente e faticose quant o
più grande è il numero di coloro che dovreb-
bero mutare ed essere i protagonisti del mu-
tamento. « Più il corpo è grande e più i mo-
vimenti suoi sono tardi, più si conserva fe-
dele alle tradizioni, più è restio a riforme
che lo inquietano e lo confondono, seppure
non lo irritano . Tutte le novità danno noi a
a chi deve metterle in pratica, liberandosi d i
abitudini che sono diventate per lui una se-
conda natura. Appunto perciò tutti a quest o
mondo, e non i maestri elementari soltanto »
(egli si riferisce alla scuola elementare, ma
le sue osservazioni sono riferibili all'intero
organismo scolastico) « riformano assai volen-
tieri gli altri, e si rassegnano di malanimo
ad essere riformati . Ma perciò stesso è egl i
meraviglia se vediamo, non già sempre in
da per tutto, ma di frequente in molte parti
del nostro Stato, bisogni nuovi e scuole vec-
chie, se il paese sì sente a volte più giovan e
che non i metodi in uso per istruirlo, se in -
somma lo spirito moderno da cui va sor-
gendo una vita differenziatissima da quella
di un tempo, non vivifica ancora le scuole ? » .

Sono parole di attualità .
Una seconda risposta : ci siamo resi cont o

del fatto che non è sufficiente imporre ordi-
namenti nuovi, cioè, calare dall'alto un'ar-
matura sopra un corpo sociale ancora in par-
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te riottoso, non pronto ad accoglierla e a ren-
derla funzionale .

È vero che la legge, se coerentemente e
tenacemente applicata, finisce col formare i l
costume, ma è altresì vero che un ordina-
mento pubblico, e quello scolastico in modo
peculiare, rischia di fallire nel suo obiettivo ,
se non è preceduto e accompagnato da una
precisa mobilitazione del consenso popolare ,
se non è provocato da un vasto movimento
di opinione, da una profonda richiesta cultu-
rale che fa diventare l ' ordinamento stesso un
bisogno, cioè una richiesta.

Veramente consola quanto lo stesso mini-
stro ha dichiarato proprio ieri, perché ci fa
capire che si è avvertito alfine il bisogno d i
sottoporre il progetto di riforma della scuo-
la secondaria al dibattito periferico . È la via
che bisogna seguire con coraggio e costanza,
perché garantisce la partecipazione attiva
della scuola militante alla costruzione de i
suoi ordinamenti . Questa è la vera democra-
zia nella scuola, e ringraziamo il ministr o
che ha iniziato con coraggio questa strada ;
e questa è una regola generale della vita de-
mocratica, maggiormente valida se riferita
al delicato problema dell ' istruzione. Dobbia-
mo riconoscere che oggi questa coscienza so-
ciale è matura, è diventata addirittura co-
scienza irrequieta, insofferente, impaziente .
Componenti di questa coscienza sono: il
principio etico-sociale del diritto alla istru-
zione; il riconoscimento del valore economi-
co dell ' istruzione concepita come investimen-
to produttivo ; la consapevolezza che l 'obiet-
tivo di un autentico processo formativo è
rappresentato da un atteggiamento raziona-
le, dalla disponibilità sociale, dalla capacit à
creativa personale .

In fondo, la stessa programmazione eco-
nomica rappresenta la proiezione pubblica
di questa coscienza e testimonia come sia or-
mai acquisita la persuasione che un elevat o
livello di istruzione e di formazione dei la-
voratori costituisce la condizione dello svi-
luppo economico che deriva dal progress o
tecnologico . Una carenza nella formazion e
dei lavoratori sottrae alla produzione stru-
menti essenziali e diventa la causa prima de l
ritardo nel progresso generale del paese .

L ' espansione economica, che era in pas-
sato (cinquant'anni fa, ad esempio) da attri-
buire soprattutto all 'aumento della manodo-
pera e all ' incremento dei capitali investiti ,
cioè a fattori quantitativi, oggi è collegat a
strettamente all ' istruzione generale e all e
innovazioni tecnologiche . Dice l 'autore della
Sfida americana che il successo industriale

ed il vantaggio economico americano sono
dovuti ad uno slancio sublime nel campo del -
l'istruzione. Ma non si tratta di un miraco-
lo. L'America fruisce attualmente del mas-
siccio profitto del più redditizio degli inve-
stimenti : la formazione degli uomini . È or-
mai largamente condivisa l'opinione che l a
istruzione non è soltanto o prevalentemente
un consumo privato, riservato a pochi, m a
riveste il carattere di consumo pubblico ,
anzi del più importante consumo pubblico.

Il bilancio della pubblica istruzione co-
stituisce, da questo punto di vieta, la verifica
di questa consapevolezza, in quanto da alcu-
ni anni colloca al primo posto nella gradua-
toria della pubblica spesa quella destinata
all'istruzione. Il riconoscimento di questo
sforzo può considerarsi pressoché unanime ,
e l'espansione della spesa pubblica nel set-
tore dell ' istruzione, della cultura, appare u n
dato positivo e raccordato con le prevision i
del piano.

L ' onorevole Buzzi, sottosegretario, nel di -
battito in Commissione affermava che « il
punto di crisi è rappresentato dal livello qua-
litativo del servizio, in ragione delle diffi-
coltà derivanti dallo stesso processo di espan-
sione qualitativa in presenza di ordinament i
inadeguati » . Ecco: proprio allo scopo di eli-
minare questa persistente discrasia è oppor-
tuno individuare alcune costanti per una
moderna politica scolastica che traduca l ' im-
portante sforzo finanziario in risultati pro-
duttivi . Bisogna, tuttavia, evitare il pericolo
che il diritto all'istruzione si tramuti ne l
mero dovere di contribuire al progresso eco-
nomico, assumendo così una impostazione
parziale e pericolosa . Ad evitare questo ri-
schio, è necessario che la coscienza sociale e
quella economica siano mediate dall ' istanza
pedagogica, la quale richiede che ogni pro -
cesso formativo sia diretto a garantire la cre-
scita globale ed autonoma della personalità .
Garantendo questo processo di mediazione
pedagogica potremo evitare, come afferm a
un pedagogista di oggi, il Berti, due conse-
guenze ugualmente dannose : un precoce as-
servimento delle possibilità integrali del -
l'uomo alle necessità di un angusto profes-
sionalismo e una sua strumentalizzazione ad
altre finalità estrinsécamente proposte, in
qualunque -direzione socio-economica vadan o
esse definitè . $'autore ricorda, ad esempio ,
la stessa, raccomandazione n . 54 della XXV
conferena internazionale delta pubblica
istruzione, secondo la quale, per accettand o
il principio della interdipendenza tra svilup-
po educativa e sviluppo economico, non si
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può assolutamente dimenticare che l'educa-
zione deve avere un carattere suo proprio ,
perché ad essa spetta il compito di formar e
la personalità e di sviluppare armoniosa-
mente tutte le capacità dell 'uomo sul piano
morale, intellettuale e fisico .

Da questa istanza pedagogica derivano (è
sempre il Berti che parla) due important i
conseguenze : 1) la ricerca di una formazio-
ne unica per tutti i ragazzi (ecco l'istanza so-
ciale}, che abbia la massima durata possibi-
le, rivolta a maturare la personalità ; 2) l a
richiesta di una formazione professionale (e d
ecco l ' esigenza economica), che abbia no n
solo un carattere politecnico, tale cioè da va-
lere al di là del ristretto limite di ogni an-
gusta specializzazione, rendendo il lavorato -
re capace di riadattarsi ai mutamenti impo-
sti dal progresso tecnologico, ma anche uma-
nistico, in grado perciò di proseguire l'opera
formatrice individuale e sociale della perso-
nalità, svolta nel periodo precedente, e d i
impedire ogni sua atrofizzazione e deforma-
zione, combattendo quella che è stata chia-
mata la « colonizzazione delle anime », cu i
può portare il fenomeno della industrializza-
zione culturale di massa.

Da queste due istanze discendono a mio
avviso alcuni dei più rilevanti e urgenti obiet-
tivi di politica scolastica che debbono costi-
tuire l'impegno della quinta legislatura : anzi -
tutto l'impegno a prolungare l'obbligo sco-
lastico, in armonia con quanto già si sta rea-
lizzando nei paesi più civili e progrediti e
con le tendenze in atto che si rilevano orma i
nei paesi della Comunità economica europea ,
impegnati - come scrive il Reguzzoni in u n
volume che studia questi problemi - nello
sforzo diretto a portare i livelli della scola-
rità obbligatoria verso il quindicesimo e i l
sedicesimo anno di età e ad estendere più ch e
sia possibile la presenza scolastica almeno
nei due o tre anni successivi . Questo impegno
discende dalla ormai radicata convinzione ch e
- come afferma l'autore citato - lo scopo prin-
cipale del sistema educativo di un paese
moderno sia diventato la creazione di un a
cultura di base sufficientemente vasta e gene-
rale, tale da rendere il singolo individuo
capace di un adattamento permanente, qual e
che sia la funzione che le sue attitudini gl i
permettono di svolgere .

Si potrà osservare che è inutile proporre
il prolungamento della scolarità obbligatori a
quando non si riesce ancora ad assicurare pe r
tutti i ragazzi italiani l 'adempimento dell ' ob-
bligo scolastico a 14 anni . Come rilevava an-
che in seno alla Commissione istruzione il

relatore per il parere, onorevole Borghi, ci
sono ancora 200 mila ragazzi, tra i 6 e gli 11
anni, non scolarizzati : questo impone una
azione massiccia e decisa che affronti in mod o
organico tutti i problemi derivanti dal disa-
dattamento scolastico. Tutti hanno sottoli-
neato questa urgenza ed io non mi ci fermo .

Più alto è il tasso di mancata scolarizza-
zione per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni ; ed
anche in ,questo settore vanno con urgenza
affrontati i problemi connessi : doposcuola,
classi di aggiornamento, classi differenziali ,
assistenza scolastica .

Ma questo sforzo che discende dall ' ob-
bligo di applicare norme già esistenti no n
può assorbire ed esaurire la nostra politica
scolastica fino a distrarla dall ' impegno d i
affrontare disegni di più ampio respiro . Non
dimentichiamo che l 'obbligo scolastico fu
portato a 14 anni nel 1923 dalla riforma Gen-
tile che stamane è stata ricordata ed esaltata .
Infatti fin da allora si affermò che « l ' istru-
zione dei fanciulli dal sesto al quattordice-
simo anno di età è obbligatoria ». La Costitu-
zione repubblicana ha recepito questa norma ,
considerando questo traguardo come un li -
mite minimo (« per almeno otto anni ») ,
lasciando al legislatore ordinario il compito
di stabilire traguardi più elevati . Se, tenendo
presente che oggi, dopo 45 anni dal varo della
riforma Gentile, quella norma non è stata an-
cora compiutamente resa operante per tutti i
soggetti obbligati, ne deducessimo la neces-
sità di attenderne la piena applicazione prima
di passare a proporci ulteriori traguardi, do-
vremmo accantonare questo problema e ripar-
larne fra mezzo secolo, quando tutto sar à
nuovamente cambiato .

Mentre si dovrà fissare per legge la fre-
quenza obbligatoria almeno fino al sedicesimo
anno, occorre ora affrontare subito il pro-
blema del riordinamento (ciò che è stato già
preannunciato dal ministro) dell ' istruzione
secondaria superiore, il secondo piano di un
moderno edificio scolastico, definendo intanto
i caratteri del primo biennio . Il biennio, a
mio parere, dovrà costituire in fondo una vi a
di accesso a questo piano dell ' edificio scola-
stico, o l'avviamento alla formazione profes-
sionale .

Comunque, la ristrutturazione dell ' istru-
zione secondaria dai 14 ai 18 anni dovrà tenere
presenti le tendenze comuni della politica
scolastica della Comunità europea: comuni -
come dice Giovanni Gozzer - per lo meno nel -
l'ovvio procedere delle cose, anche se no n
ancora percepite come comuni nella coscienz a
dei responsabili .
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Sono state così sinteticamente rievocate
nella prefazione di un volume che ho gi à
citato : 1) uno spostamento del momento dell a
scelta delle carriere scolastiche mediante l a
creazione di cicli intermedi di orientament o
(ecco il biennio !) di durata variabile che s i
interpongano tra la scuola secondaria de l
secondo ciclo e la scuola primaria, e che pe r
la loro stessa natura orientativa tendono quin-
di a caratterizzarsi in maniera uniforme, o
per lo meno in modo tale da lasciare impre-
giudicate le scelte successive : cicli cioè né
preclusivi né predeterminanti ; 2) il principio
del recupero, ossia della possibilità di realiz-
zare una grande mobilità all'interno del si-
stema scolastico che consenta anche a color o
che abbiano manifestate in ritardo certe capa-
cità di imboccare vie integrative o comple-
mentari per la reimmissione nei canali pri-
vilegiati degli studi .

Che cosa domanda in concreto la societ à
di oggi e quella di domani alla scuola, spe-
cialmente a livello secondario ? Chiede che l a
scuola stessa sia aperta largamente a tutti e
trasformata sempre più da selettiva in orien-
tativa; una scuola – come è stato scritto d i
recente – che non si preoccupi prevalentemen-
te di dare formazioni specializzate per stud i

ed attività inferiori, che finirebbero con l 'es-
sere fatalmente sfasate nel momento dell a
applicazione, quanto di offrire a tutti un a
buona cultura generale intesa come atteggia -

mento di fronte al sapere . E questa cultura
generale suppone l'acquisizione di un metodo
di accostamento alla verità in genere, anch e
se proporzionato e adatto alla notevole variet à
degli alunni, di un sufficiente spirito critico ,
della capacità di esprimersi per un dialogo ,
per lavorare in gruppo; di comprendere i l
nuovo linguaggio delle immagini .

Questa cultura generale deve presentars i
permeata di idonee capacità tecnologiche .
L'uomo non ha più a che fare con i vecch i
strumenti di ieri, meccanici e quindi lenti .
Gli strumenti di oggi, soprattutto elettronici ,
sostituiscono il principio della simultaneità ,
della totalità, della partecipazione globale a
quello della scomposizione o ricomposizione
delle operazioni . Accanto alle component i
tradizionali della cultura, quella umanistic a
e quella scientifica, occorre aggiungere or a
quella tecnologica che non si propone l a
conoscenza dí speciali processi tecnici o indu-
striali, quanto di tener conto della irruzion e
in ogni settore di nuovissimi mezzi tecnici che
aprono il campo a nuove possibilità ed a
nuove esigenze .

indispensabile valorizzare la posizion e
dei tecnici intermedi che costituiscono la strut-
tura portante nella civiltà industriale .

Deve essere altresì garantita la possibilità
di lavoro, e domani anche di ripresa degl i
studi, a coloro che per motivi diversi doves-
sero interromperli e poi riprenderli second o
indirizzi diversi, apparsi successivamente più
adatti .

È in atto, insomma, una tendenza gene-
rale a . perseguire una « despecializzazione »
di tutte le scuole secondarie, sia attraverso la
innovazione dei contenuti culturali, sia attra-
verso una migliore utilizzazione dei nuov i
mezzi oggi disponibili .

Superato ormai il problema della unita-
rietà delle scuole secondarie di primo grad o
(meglio dire: delle scuole « primarie »), pur
avvertendo la necessità di alcune revisioni ,
l'attenzione deve spostarsi decisamente su
quelle di secondo grado, tuttora specializzat e
in diversi ordini. La scuola di secondo grad o
deve essere varia sì, ma unitaria, unificand o
al possibile gli « scartamenti », aumentand o
le « passerelle », e non deve essere in nes-
sun caso un vicolo chiuso .

La scuola diventa così, come è stato dett o
con felice immagine, una specie di grand e
autostrada, aperta a tutti, da tutti percorri-
bile senza pagare pedaggio (pur con veicol i
assai diversi) . Se ci si ferma ad un casello
per adattarsi alla situazione e alle possibilità
che si presentano, si dovrebbe avere pieno
diritto di rientrare in corsia, anche con diver-
so veicolo, in momenti successivi e nell'am-
bito dello stesso settore prescelto .

II prolungamento della scolarità obbliga-
toria ci pone di fronte al problema dell'istru-
zione professionale, all'urgenza di affrontar e
il riassetto organico di tutta l'istruzione pro-
fessionale seguendo le linee direttive indicat e
nello stesso piano quinquennale, secondo i l
quale il riordinamento e l'adeguamento dell e
strutture scolastiche traggono origine da un
lato dalla necessità di sodisfare la domand a
collettiva di educazione, quale scaturisce dal -
l'evoluzione della società, dall'altro dalla va-
lutazione della domanda di occupazione i n
termini di strutture professionali . E sappiamo
benissimo quale profonda evoluzione dell e
strutture professionali sia contemplata dall e
previsioni programmatiche : la riduzione de l
personale generico ad una percentuale quas i
insignificante e lo spostamento massiccio del -
le categorie verso livelli di maggiore qualifi-
cazione. Anzi, è l'esigenza di una moderna
qualificazione professionale che impone all a
società il prolungamento della scuola obbli-
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gatoria ed ha contribúito ad assegnare all a
scuola una funzione nuova derivante dall a
evoluzione delle tecniche .

« La scuola deve dare alla persona - cit o
nuovamente l 'opera del Reguzzoni - quell a
formazione di base che rende possibile la su a
qualificazione professionale » .

Questa nuova dimensione « professionale »
che la scuola va assumendo come lo strumen-
to insostituibile per assicurare a tutti questa
qualificazione, impone una revisione radical e
del concetto di istruzione professionale, da
considerare ormai, come afferma il Gozzer ,
« come un aspetto integrato del sistema scola-
stico generale, aperto a tutti gli sbocchi, com-
presi quelli universitari » . Impone il supera -
mento dell'attuale situazione di disordine ,
con conflitti di competenze, con doppioni inu-
tili, con una miriade di « corsi » spesso im-
provvisati ed improduttivi, con una disper-
sione delle nergie e una vanificazione degl i
sforzi finanziari che lo Stato compie in questo
settore .

L'integrazione nel sistema scolastico ge-
nerale consente il coordinamento delle ini-
ziative, la concentrazione degli sforzi e l a
definitiva eliminazione di quelle carenze ch e
lo stesso piano denuncia . Il riordinamento
dell'istruzione professionale deve tener pre-
sente soprattutto il nuovo concetto di quali-
ficazione professionale, quale discende da una

attenta considerazione sia della natura del -
l'operazione produttiva sia del contenuto del -
le qualifiche operaie . Esso scaturisce anzitutt o
dalla constatazione dell'accentuata mobilit à
professionale che esige un continuo e rapido
adattamento alle situazioni nuove derivant i
dalla evoluzione delle tecniche produttive .
adattamento reso possibile dalla esistenza d i
una solida base culturale .

« La qualificazione professionale - scriv e
ancora il Reguzzoni - appare piuttosto esser e
un livello di perfezione umana definito in
base al grado di consapevolezza e di respon-
sabilità con la quale un operatore svolge l a
sua attività destinata ad avere ripercussioni
all'interno del sistema di produzione e di vit a
associata e alla capacità di adattamento all e
situazioni tecniche di lavoro e di partecipa-
zione alla gestione economica e politica de i
mezzi di produzione in quanto beni che inte-
ressano l'intera comunità e destinati alla crea-
zione del bene comune » .

La qualificazione professionale dell'ope-
raio e quindi della massa della popolazion e
sarà, allora, il risultato di una formazione
progressiva che, partendo da una base solid a
di cultura generale e passando attraverso un

insegnamento professionale, cioè orientato
verso la acquisizione di conoscenze specifiche
concernenti una determinata branca di pro-
duzione, permetta all'individuo di sviluppare
le sue attività intellettuali, non solo in vist a
di un rapido adattamento alle mutazioni tec-
niche e per acquistare la capacità di analiz-
zare, trasmettere ed esporre informazioni, ma
anche per risvegliare in lui la coscienza de-
mocratica perché egli possa direttamente in -
fluire sulla gestione politica dei beni di pro-
duzione da cui la sua esistenza, come quell a

della società stessa, dipende .
La formazione necessaria per acquisire l e

qualifiche operaie proprie delle società alta-
mente industrializzate sarà anzitutto una for-
mazione culturale : una presa di coscienza ,
cioè, del patrimonio di valori che le genera-
zioni precedenti alla nostra attraverso le loro

faticose sintesi successive hanno creato . Sarà ,
poi, una formazione scientifico-tecnica : una
presa di coscienza cioè delle leggi della na-
tura e delle tecniche necessarie per sottomet-
terne le energie latenti .

« Sarà infine - aggiunge il Reguzzoni -
una formazione civica : una presa di cono-
scenza cioè del valore della persona come fin e
di ogni attività e come scopo della uman a
società al cui perfezionamento ciascuno dev e
cooperare mediante la ricerca del bene co-
mune. Al limite, possiamo dire che propria-

mente formazione professionale e formazion e
umana tendono ad identificarsi nell'aspett o
comune ad ogni qualificazione professionale ,
la presa di coscienza della propria funzion e

e responsabilità nella comunità degli uomin i

liberi . E da questa e da tale definizione dell a
qualificazione professionale che deriva la de-
mocratizzazione della scuola; ogni cittadino

della civiltà del lavoro non potrà sviluppare

la sua personalità se non nella misura in cu i

esplicherà il suo ruolo di lavoratore nel siste-
ma tecnico di produzione che costituisce l a

società moderna, altamente sviluppata. Que-
sto ruolo suppone il possesso, non soltanto
delle qualità specifiche di attitudine alle di-
verse forme di lavoro, ma anche una cultur a
generale senza la quale nessuna qualificazio-
ne professionale dei tempi moderni sarebb e

possibile . Senza di essa ogni sforzo di promo-
zione personale sarebbe destinato all'insucces-
so . Per questo, primo dovere è anzitutto
quello di democratizzare la scuola, di assicu-
rare cioè a tutti i membri della comunità l a
possibilità effettiva di acquistare quella cul-
tura generale che è la condizione essenziale ,
il mezzo indispensabile per partecipare all a
vita di lavoro secondo i modi di esistenza de-
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gni della natura umana . Politica di democra-
tizzazione, dunque, che deve essere persegui-
ta non solo in virtù dei princìpi di giustizi a
e di equità che reggono la società democra-
tica, ma anche a causa di un insieme di esi-
genze economiche dalle quali dipende l'esi-
stenza stessa della comunità umana e il be-
nessere degli individui » .

Ho indugiato in questa citazione, perché
riassume con sintesi efficace le finalità, i con -
tenuti ed i metodi propri di una modern a
istruzione professionale, pensata non solo per
adattare la scuola alle esigenze della societ à
industriale, ma anche per considerare la cul-
tura generale come componente destinata ad
elevare la professione da « gesto meccanica -
mente esecutivo » a « fatto culturale, espres-
sione della persona umana, vivente nella so-
cietà della tecnica » .

Questa verità, che si fa strada ormai con
maturata convinzione, ci induce a riflettere
che il fatto educativo, in una società moder-
na, non può ritenersi esaurito all ' interno de l
sistema scolastico . Dovrà invece essere inte-
grato da un altro impegno, che distingue l e
attività culturali d'oggi : l 'educazione degl i
adulti, che tende ormai a diventare « educa-
zione permanente » .

La scuola popolare, nata nel 1947, ha fatto
il suo tempo, sia per quanto riguarda le fi-
nalità per le quali sorse, sia per la struttura
troppo burocratica, troppo scolastica che ha
assunto, sia per i contenuti e i metodi che
adotta, anche se l'esperienza ha consentit o
alla scuola stessa di migliorarsi e perfezio-
narsi .

Non dico che la scuola popolare abbia fal-
lito il suo scopo, in quanto ha contribuit o
indubbiamente a ridurre le aree di analfabe-
tismo ancora cospicue in Italia (e non total-
mente debellate), ma ritengo che l'impiego
di cospicui mezzi finanziari non sia propor-
zionato all'esiguità dei risultati che si otten-
gono . Rischia di diventare soltanto un mezz o
per consentire alle giovani maestre disoccu-
pate di accumulare punti da utilizzare nei
concorsi . Bisogna anche riconoscere che no n
siamo riusciti a mobilitare l'opinione pub-
blica intorno a questo problema, o siamo riu-
sciti a mobilitarla solo scarsamente ; i comi-
tati previsti sono organi che esistono solo sul -
la carta, e che raramente si riuniscono . Bi -
sogna vincere, anche in questo campo, l'iner-
zia burocratica, la tendenza atavica a ripe-
tere ogni anno le stesse ordinanze, salvo poi
partecipare ai convegni ed emettere senten-
ze sulla inadeguatezza del « servizio socia -
le » . L'educazione permanente deve infatti di -

ventare un vero e proprio servizio sociale ,
diretto non più soltanto all'eliminazione del -
l'analfabetismo strumentale (ormai circoscrit-
to), quanto a favorire il conseguimento di un
più elevato grado di partecipazione del la-
voratore al sistema di produzione di una so-
cietà tecnicamente avanzata . Lo scopo della
educazione permanente è la promozione so-
ciale, una retta fruizione del tempo libero
che favorisca l'accesso alla cultura nelle sue
manifestazioni più elevate ; solo a questo tito-
lo, infatti, si potrà garantire la migliore par-
tecipazione alla vita sociale . Altri paesi eu-
ropei hanno affrontato il problema creando
centri di cultura (come, ad esempio, l a
Maison des jeunes et de la culture francese )
finanziati dallo Stato e dagli enti locali, e
diretti da consigli di amministrazione che n e
garantiscono una gestione autonoma . Il mi-
nistro della cultura francese ha previsto, a d
esempio, per il 1985, circa 50 mila animator i
sociali che saranno inseriti nel quadro dell a
pianificazione culturale . Gli studi non man-
cano anche da noi, come non mancano l e
idee e le esperienze : manca soltanto la deci-
sione politica di tradurre idee ed esperienz e
in azione normativa, non più procrastinabile .

Io penso, a tal fine, alla creazione (in for-
ma graduale, ma programmata) di « case del-
la cultura » che potrebbero sorgere in ogn i
centro abitato di una certa importanza, da
affidarsi a personale appositamente prepara-
to, organizzate democraticamente in form e
autonome, sostenute da una mobilitazione ge-
nerale della pubblica opinione, con l'impegno
soprattutto delle associazioni sindacali (ch e
non hanno certamente brillato da noi pe r
concorrere alla soluzione di questi proble-
mi) che diventino il centro motore di tutte l e
attività di educazione degli adulti .

Solo in tal modo potremo « descolasticiz-
zare » la scuola popolare, sottrarla alle stret-
toie di una organizzazione troppo burocrati-
ca, impegnare concretamente le forze operan-
ti della società associandole in uno sforzo d i
promozione sociale che solo potrà creare l e
condizioni culturali richieste dalla società
tecnologica . Solo così iniziative episodiche e
improduttive potranno assumere i caratteri
propri di una educazione permanente .

Conclusione . Ho esaminato in questo mio
intervento soltanto alcuni aspetti di una po-
litica scolastica da costruire sulle premess e
che già esistono e che la quarta legislatura
ha realizzato : la scuola media unica ; il po-
tenziamento finanziario ; l'adozione del meto-
do della programmazione. La quinta legisla-
tura dovrà impegnarsi decisamente nello sfor-



Atti Parlamentari

	

- 3925 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 GENNAIO 1969

zo di mutare gli ordinamenti scolastici orma i
superati per adeguarli alle mutazioni sociali ,
facendone uno strumento che agevola, gui-
dandolo e orientandolo, il progresso sociale .

Bisogna stare attenti, però, a non com-
mettere un errore in cui siamo spesso cadut i
nel passato ed il cui ripetersi costituirebb e
grave pregiudizio all 'efficacia dell'opera for-
matrice che ci accingiamo a intraprendere .

Il dramma di oggi, in fondo è questo : la
vita muta così velocemente ed intensamente
che l'uomo stenta ad assumere la direzione
effettiva del mutamento . La vita, si può dire ,
scappa di mano all'uomo che non riesce, no n
solo a dominarla, ma neppure a starle dietro .

Se vogliamo tentare, nella maggiore mi-
sura possibile, di non essere semplici, impo-
tenti spettatori, ma protagonisti, dobbiam o
fare « previsioni di lungo periodo », dobbia-
mo programmare la previsione stessa, dobbia-
mo puntare lontano, altrimenti rischiamo d i
provvedere quando le cose . . . sono già mutate .

Penso che, se vogliamo, non dico elimi-
nare perché sarebbe impossibile, anzi addi-
rittura inauspicabile perché mortificherebbe
la dialettica della vita, sopprimendo o quant o
meno indebolendo l'ansia di perfezionare, se
vogliamo, dicevo, tentare di colmare il di -
stacco che si fa sempre più intenso, fra i due
aspetti del vivere umano, gli ordinamenti e
il costume, bisogna immaginare una politic a
che rispetti queste condizioni .

Deve essere una politica elastica, flessi -
bile, che non può realizzarsi all'insegna di
schemi definitivi, o inseguendo modelli rite-
nuti perfetti ; deve, a mio avviso, propors i
mete sempre rettificabili e ordinamenti sem-
pre possibili di aggiornamento . Deve dars i
strutture portanti elementari e solide, m a
sufficientemente elastiche da consentire il pi ù
rapido adattarsi al mutare delle situazioni
sociali .

La polemica sulla scuola media unica, ad
esempio, denuncia, in fondo, proprio il li -
mite di questa tendenza riformatrice . Quell a
che abbiamo valutato come una notevole no-
vità scolastica; rischia non soltanto di restare
ferma alle strutture vecchie per « vischiosit à
di tradizioni, ma di irrigidirsi in strutture
nuove, anche quando l 'esperienza le dimo-
strasse imperfette . Cioè, quelle che necessa-
riamente in una società in movimento eran o
ipotesi di lavoro, da verificare e adattare gra-
dualmente, vengono' considerate, spesso, strut-
ture definitive e si teme di toccarle quand o
sarebbe necessario » .

Per combattere un presunto dogmatismo
della tradizione, si corre il rischio di rinchiu -

derci nel dogmatismo della innovazione . In
una società in rapido mutamento i modell i
di vita hanno . . . vita breve. Bisogna pertanto
preparare le strutture portanti flessibili, non
rigide, capaci di adattarsi al mutare delle si-
tuazioni .

Ma una seconda condizione deve essere ri-
spettata . Una politica scolastica moderna dev e

registrare attentamente i segni dei tempi, in-
dividuando le direzioni verso le quali l a

società si muove nel suo incessante dive-
nire; deve avvertire le costanti di questo

mutare per cogliere l'essenziale e scartare i l
contingente .

Per questo deve essere una politica, a mi o
parere, che muove dalla tradizione, perché l a
tradizione costituisce l'ossatura di ogni svi-
luppo umano, la fonte che lo alimenta in-
cessantemente, la continuità che assicura e
preserva dall'effimero ; ma non deve lasciars i

imprigionare dalla tradizione, pena l ' isteri-
lirsi della vita e lo scadimento del costume ,

destinato così a . chiudersi in una vuota esal-
tazione di sé, incapace di garantire il ricam-
bio della vita, condizione essenziale per assi -

curare la continuità dell'esistenza .

Ecco : tradizione e rinnovamento costitui-
scono le due ineliminabili componenti di una

politica che vuole avanzare senza lasciare die-
tro di sé il deserto. 1J questa, del resto, la

vera dialettica della vita, che è sempre ri-
presa, rifacimento . Ogni atto che compiamo

contiene sempre una critica al passato : è
questa la molla che consente di realizzare ciò

che ancora non è .

La tradizione, pertanto, non può perpe-
tuarsi senza continuamente rinnovarsi . « An-

che la più violenta negazione del passato - è
stato detto - deve pur muovere dal passato ,

per sovvertirlo e sconvolgerlo . Il più violento

impeto rivoluzionario è una continuazione ,
per quanto singolare, di ciò che sommuov e

e sovverte ; così come il più lento colare d i
civiltà apparentemente immobile è pure u n

continuo, impercettibile mutarsi, che dop o
anni e dopo secoli si scorge » .

Queste riflessioni, pensate e preparate a
novembre, trovano _a breve distanza puntual e
applicazione nella intelligente e dinamica ini-
tiva intrapresa, con un ritmo e un coraggi o
che la scuola raramente ha conosciuto, da l

ministro Sullo . Questo ci conforta e ci rend e
certi che, finalmente, la scuola riuscirà a di-
ventare davvero lo strumento garante della

crescita civile dell'intera comunità nazionale .

(Applausi dl centro) .
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Hanno preso

Abbiat i
Achill i
Alesi Massimo
Alessandrin i
Alf an o
Allegr i
Allocca
Alpino
Amadei Giuseppe
Amadei Leonett o
Amadeo Aldo

PRESIDENTE. Comunico il risultato del -
la votazione per la nomina di nove mem-
bri effettivi in rappresentanza della Camer a
all 'Assemblea consultiva del Consiglio d i
Europa :

Presenti	 332
Astenuti	 1

Votanti	 33 1
Maggioranza . . . . 166

Hanno ottenuto voti i deputati Gonella 298 ,
Foschini 291, Vedovato 283, Bemporad 277 ,
La Loggia 276, Mammì e Pica 270, Corti 264 ,
Badini Confalonieri 256 .

Voti dispersi 22, schede bianche 16 .
Proclamo eletti membri effettivi i depu-

tati : Gonella, Foschini, Vedovato, Bemporad ,
La Loggia, Mammì, Pica, Corti e B'adini Con-
falon.ieri . (Vivi applausi) .

Comunico il risultato della votazione per
la nomina di nove membri supplenti in rap-
presentanza della Camera all 'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d ' Europa :

Presenti	 332
Astenuti	 1

Votanti . .

	

33 1
Maggioranza

	

16 6

Hanno ottenuto voti i deputati : Fanelli 283 ,
Spadola 272, Miotti Carli Amalia 268, Lafor-
gia 265, Prearo 264, Zamberletti 263, Averard i
261, Baldani Guerra 258, Fortuna 231 .

Voti dispersi 30, schede bianche 22, schede
nulle 1 .

Proclamo eletti membri supplenti i depu-
tati : Fanelli, Spadola, Miotti Carli Amalia,
Laforgia, Prearo, Zamberletti, Averardi, Bal-
dani Guerra, Fortuna . (Vivi applausi) .

Risultato della votazione per schede per
la nomina di nove membri effettivi e d i
nove membri supplenti in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa .

parte alla votazione :

Amodio Francesc o
Andreoni
Andreotti
Anselmi Tin a
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arnaud
Averard i
Azimont i
Azzaro

Badaloni Maria
Badini Confalonieri
Balasso
Baldi Carlo
Ballardin i
Barber i
Bardott i
Baron i
Bartole
Baslini
Beccari a
Belc i
Bemporad
Bens i
Bernardi
Bersani
Bertè
Biagg i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Bianco Gerardo
Bignardi
Biond i
Bisagli a
Bodrato
Boffardi Ines
Boldrin Anselmo
Bologna
Bonea
Borgh i
Bosco
Botta
Bottar i
Bozz i
Brand i
Briziol i
Bucaloss i
Bucciarelli Ducc i
Buzz i
Cacciator e
Caiat i
Caiazza
Caldoro
Calvetti
Calv i
Canestrar i
Cantalupo
Capra
Carenini
C àrol i
Carra
Carta
Cascio
Cassandro
Castell i
Castellucc i
Catella
Cattanei Francesco

Cattaneo Petrin i
Giannina

Cattani Venerio
Cavaliere
Cavallari
Ceccherin i
Cerut i
Cervone
C iaffi
Ciampagli a
Ciccardini
Cingari
Cocco Maria
Collesell i
Colombo Emili o
Colombo Vittorin o
Compagna
Corà
Corona
Cortes e
Cort i
Cossiga
Cottone Benedett o
Craxi
Cristofor i
Curt i
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Cingari . Ne ha facoltà .

CINGARI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la lunga discussione in Commissio-
ne sullo stato di previsione della spesa de l
Ministero della pubblica istruzione ha posto
in luce un fatto positivo, e cioè l'incremento
quantitativo della spesa destinata all'istruzio-
ne pubblica negli ultimi anni e soprattutt o
nell'ultimo decennio . Nello stesso momento ,
però, quella discussione ha anche rilevato
molteplici e fondamentali carenze.

Ho detto in Commissione e ripeto qui che
tali carenze risiedono già nella struttura de l
bilancio, ossia in un bilancio che si può dir e
di competenza, organizzato con criteri e va-
lutazioni che stanno al di qua del concetto
di programmazione, e che sono molto spesso
in contraddizione con il piano di sviluppo
della scuola. Quelle carenze, poi, si riferisco -
no anche alla non compiuta capacità da part e
dell'esecutivo di tenere strettamente correlat i
lo sviluppo del reddito e la linea di espan-
sione degli investimenti e quindi, in un certo
senso, di tenere sempre presente il caratter e
di produttività della spesa impegnata nel bi-
lancio. A me sembra che la classe dirigente
non sia ancora del tutto permeata del con-
cetto stesso della programmazione . E così ,
nelle pagine di questo bilancio e nella rela-
zione del ministro della pubblica istruzion e
sui risultati del secondo anno di attuazion e
dei provvedimenti legislativi per lo svilupp o
della scuola nel quinquennio 1966-1970, no i
troviamo una frattura talora consistente ri-
spetto alla domanda scolastica in settori vital i
e l'accumulazione di squilibri in settori al-
trettanto vitali, come ad esempio (è stato ri-
cordato anche in questo dibattito) lo svilupp o
patologico degli istituti magistrali in tutte l e
aree del paese, e non soltanto nel Mezzogior-
no d'Italia. Sicché il problema è semplic e
nei suoi termini contabili . La spesa è aumen-
tata, giungendo anche a liveIIi considerevol i
nell'ambito del bilancio generale dello Stato .
Ma allora da che cosa dipende la crisi in atto
delle strutture scolastiche ? In che modo l a
classe dirigente del nostro paese può sentirs i
responsabile per non aver adempiuto i com-
piti che le erano istituzionalmente propri ?
Credo che anche la sua vicenda personale ,
onorevole ministro, dimostri la gravità dell a
situazione . Ella, chiamato a questo alto in -
carico. non ha avuto nemmeno un momento

di pausa per riflettere sull'area e la comples-
sità dei problemi scolastici . Ella è stato come

risucchiato » da questa spinta che viene
dalla ocietà, da questa domanda, sempre cre-
scente ed aggrovigliata, di istruzione e di edu-
cazione, e ha dovuto incominciare la sua espe-
rienza di ministro proprio tentando un diffi-
cile colloquio con gli studenti di un liceo
romano, attirandosi anche le critiche di gent e
miope del nostro paese . . .

SULLO, Ministro della pubblica istruzio-
ne . La ringrazio per il tono . Ma io ho voluto ,
non ho « dovuto » .

CINGARI . . . .ma anche, in un certo sen-
so, quel sorgere di simpatie senza le qual i
non è possibile compiere in modo adeguato
il proprio dovere .

Stamane, in un lungo discorso, l 'onorevo-
le Nicosia ha accentrato sul problema dell a
scuola l'ampia contestazione esistente ne l
paese . A proposito di questa contestazione
egli è andato ricercando origini lontane, d a
Confucio alla Bibbia ; e in un certo senso ha
anche sollevato l'idea di grandi potenze ch e
stanno dietro a questa articolata contestazione
internazionale . A me veniva il ricordo di ana-
loghe paure dei ceti conservatori e reazionar i
dell'ottocento nei confronti del cosiddetto gran-
de firmamento della rivoluzione liberale e
democratica .

Io ritengo che sia più produttivo, ai fin i
della percezione dei compiti propri della clas-
se dirigente, vedere che cosa c 'è di reale e d i
giusto in questo generale moto della conte -
stazione che trova ora anche nel campo
scolastico dei punti di appoggio e di espres-
sione .

Il problema reale è che il nostro paese
si è sviluppato in questi ultimi decenni, m a
in modo non solo dualistico, bensì anch e

squilibrato . Quando si fanno riferimenti a
esperienze di strutture come quella degli Sta -
ti Uniti o come quella dell'Unione Sovietic a
si deve tener conto del fatto che l ' Italia è
andata avanti con un proprio processo econo-
mico, seguendo l ' onda dei consumi e la-
sciando indietro soprattutto l'impegno sull e
strutture .

La questione della contestazione non sol o
giovanile, ma anche scolastica nel nostro pae-
se si può tradurre nel fatto che lo stess o
sviluppo ha messo in movimento un vin o
nuovo che non è più possibile tenere negl i

otri vecchi . Scoppiano certe strutture dell'or-
dinamento scolastico del nostro paese e scop-



Atti parlamentari

	

— 3929 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 21 GENNAIO 1969

piano anche in considerazione delle carenz e
legislative e dell'incapacità della classe diri-
gente di attuare una linea, non riformistica ,
ma di coraggiose riforme strutturali nel cam-
po dell'ordinamento scolastico .

E allora noi assistiamo a questo general e
dibattito e vediamo che, per esempio, nell a
prolusione di un procuratore generale di un a
corte d 'appello, durante l ' inaugurazione del-
l 'anno giudiziario, si mette sotto' accusa l'uni-
versità di Messina per le sue baronìe, per i
modi in cui la classe dirigente universitari a
provvede alla copertura delle cattedre, richia-
mando anche responsabilità di carattere pe-
nale. Cito questo episodio per esprimere tutto
il senso reale di questa contestazione ne l
campo scolastico, che ormai è diventato u n
problema di ampia portata sociale; e cambia
naturalmente lo stesso rapporto interno all a
scuola con la maturazione della società de-
mocratica .

Noi siamo nella condizione di una class e
dirigente che ha provocato un movimento, ma
non è stata capace di controllarlo nel senso
del reale sviluppo democratico della societ à
e delle strutture. Ho espresso questi mie i
pensieri in sede di Commissione e non l i
taccio qui, perché siamo di fronte a un nuov o
sforzo da parte del Governo e del ministro
della pubblica istruzione per inaugurare un a
tendenza, che sia reale e sostanziale, di rifor-
ma del nostro ordinamento scolastico : e quin-
di, a mio giudizio, i discorsi reticenti i n
questa sede non hanno più valore, hann o
valore soltanto i discorsi che siano realment e
fondati sull 'analisi obiettiva della domanda
scolastica. E quando si parla, in' tema d i
bilancio, degli stanziamenti e ci si riferisc e
in modo trionfalistico alla percentuale che gl i
investimenti in materia di pubblica istruzione
rappresentano nell ' ambito generale del bilan-
cio dello Stato, ci si deve anche porre i pro-
blemi dell'immediato domani . Si deve tener
conto che questa imponente spesa non è stat a
del tutto produttiva e che essa si è scontrat a
con la stessa struttura della amministrazion e
scolastica, a partire dal Ministero della pub-
blica istruzione per giungere agli enti terri-
toriali, e soprattutto si deve considerare ch e
questa spesa è impegnata per altissime per-
centuali, che sono tra 1 '80 e 1 '85 per cento ,
in spese fisse relative al personale . Se teniamo
conto del fatto che il personale dovrà aumen-
tare e che ci troviamo di fronte ad una spinta ,
che è anche dettata da ragioni di giustizia ,
per l ' aggiornamento delle retribuzioni del per -
sonale, dobbiamo anche considerare la con-

nessione tra la spesa in materia scolastica e
la politica economica generale dello Stato ;

cioè, non tanto il rapporto della spesa in ma-
teria scolastica con il bilancio dello Stato ,
quanto invece il rapporto di questa spesa con
il reddito nazionale e con la sua formazione .
Avremo da qui a cinque, dieci anni nuov i
problemi, cui la classe dirigente del nostro
paese dovrà far fronte . Ad essi non dovrà
rispondere infatti in modo settoriale e corpo-
rativo il ministro della pubblica istruzion e
in quanto tale, ma dovranno rispondere tutto
il Governo ed il Parlamento nel contesto della
politica economica generale del paese in modo
che lo Stato abbia la possibilità di appron-
tare le nuove strutture e i nuovi mezzi pe r
una scuola che sia settore propulsivo di tutt a
l ' espansione della società nazionale .

Ora, questo sviluppo quantitativo dimostra
che esistono talune strozzature nel settore del -
la scuola media dell ' obbligo e, ancora di più ,
nella scuola media secondaria. Quando esa-
miniamo il rapporto tra le previsioni di piano
e la scolarizzazione effettiva e rileviamo che
lo scostamento tra previsioni e scolarizzazion e
nell'ambito della scuola dell 'obbligo è dello
0,03 per cento in senso negativo, dobbiamo
tuttavia articolare questo dato in relazion e
alla scuola elementare che vede uno scosta-
mento positivo del 2,06 per cento e dell a
scuola media dell 'obbligo che registra uno
scostamento negativo del 5,3 per cento, il ch e
ci pone di fronte al problema della persi-
stenza di alcune fasce di sottosviluppo cul-
turale che non siamo riusciti ancora a scori-
figgere e che non sono semplicemente rife-
ribili, come afferma la relazione generale a l
bilancio, a problemi di non perfetto adatta-
mento, a problemi di carattere psico-fisico
o psico-tecnico, ma si devono anche riferir e
a problemi di ordine sociale delle zone pi ù
arretrate del nostro paese, quali possono es-
sere le zone del mezzogiorno d 'Italia .

Guardando ancora a questo rapporto tr a
previsioni di piano e scolarizzazione effetti-
va ci accorgiamo che l ' istruzione classica ,
scientifica e magistrale ha uno scostamento
positivo del 16,88 per cento, ma che uno sco-
stamento negativo dell'1,81 per cento si regi-
stra invece nell ' istruzione tecnica . Se poi
analizziamo la percentuale relativa alla
istruzione classica, scientifica e magistrale ,
ci troviamo davanti ad un altissimo incre-
mento percentuale della scolarizzazione nel -
l'istituto magistrale, pari al 39,26 per cento ,
che dimostra ancora una volta come in ma-
teria scolastica il concetto di programmazip-
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ne non è stato osservato, perché in fondo s i

è tenuto conto della domanda naturale sen-
za che nessuna manovra sia stata posta i n
essere da parte dell 'esecutivo per tentare di
contenere la spinta naturale proveniente d a
una società in una situazione di trapasso dal -
la sua condizione agricola alla condizione in-
dustriale .

Queste considerazioni ci introducono an-
che ad un altro problema che io credo im-
portante, cioè alla alternativa seguente : o s i
riesce a far funzionare gli strumenti previst i
dalla legislazione per il raggiungimento del -
le finalità proprie dell ' investimento pubbli-
co in questo settore oppure sarà oppor-
tuno ricercare i modi per risolvere altrimen-
ti il problema generale del diritto all o
studio nel suo più ampio significato sociale ,
e soprattutto nel suo significato di espansio-
ne della società secondo le capacità effettive
e non secondo le strozzature classiste che
hanno regolato l 'ordinamento scolastico na-
zionale .

C'è anche un campo nel quale il ministro
della pubblica istruzione può far sentire i n
modo adeguato il peso dell ' esecutivo, ed è i l
campo non tanto legislativo quanto quell o
che chiamerei dei comportamenti : il com-
portamento dell 'amministrazione della pub-
blica istruzione nelle varie fasi della sua at-

tività, nei vari momenti della sua responsa-
bilità. Io voglio soltanto riferirmi alla for-
mazione, ad esempio, delle commissioni d i
esami, voglio dire non solo delle commission i
di esami per la maturità classica e scientific a
e per l'abilitazione magistrale ; ma anche
alle commissioni per i concorsi magistrali e
a quelle per i concorsi per direttori didattici .
Abbiamo l ' impressione - e lo diciamo co n
estrema franchezza - che esse rispondano
molto spesso ad una concezione del tutto re-
strittiva del potere e non permettano quell a
adeguata selezione e quel premio alle com-
petenze che esistono ai vari livelli dell'ordi-
namento scolastico del nostro paese ; ab-
biamo l ' impressione che molto spesso esi-
stano consorterie - se non vogliamo chiamar-
le vere e proprie cosche - che manovrano a
livello centrale, ed anche periferico, la for-
mazione di queste commissioni e noi vediamo
anche, passando in rassegna i nomi, che ess e
rappresentano determinati ceppi ideologici ,
determinate formazioni o scuole ; noi invece
vogliamo che l'amministrazione, attraverso i l
proprio comportamento, miri a sostenere l a
espansione generale della scuola, che altro
non deve essere se non l 'espansione generale

della nostra società per il raggiungimento del-
le proprie finalità .

Vi sono altri problemi che noi abbiam o
in parte toccato nella discussione che si è
svolta in Commissione, "ma che vogliamo ri-
prendere qui come una indicazione di ciò ch e
dobbiamo fare tutti, senza palleggiamento d i
responsabilità, per cercare attraverso la con-
vergenza delle forze, delle idee, dei metodi ,
di risolvere questo grave problema del no-
stro paese .

Vi è per esempio il problema della scuola
materna . Non voglio dire dei ritardi nell'at-
tuazione, nella istituzione di queste tremil a
sezioni di scuola materna che erano previste
per il mese di gennaio, ma che non mi ri-
sulta siano ancora entrate in funzione . Ab-
biamo detto in Commissione che mentre i l
Parlamento approvava la legge sulla scuol a
materna il Ministero si apprestava a stipu-
lare delle convenzioni con istituti religios i
per autorizzarli al rilascio dei diplomi dell a
scuola magistrale. E quando noi consideria-
mo gli articoli della legge sulla scuola ma -
terna, ci accorgiamo che quello non è altro
che un modo per spingere determinate cate-
gorie, attraverso un oneroso prezzo, al con-
seguimento di un titolo idoneo per con-
correre agli incarichi o ai posti di maestre
nella scuola materna . E si tratta non soltanto
di una concorrenza sleale nei confronti della
scuola pubblica, ma anche di un modo, d i
un costume che noi dovremmo stroncare de-
finitivamente nella gestione della cosa pub-
blica .

Non voglio qui soffermarmi su altri pro-
blemi che sono anche importanti : i problemi
del personale, i problemi del suo reclutamen-
to, i problemi del suo aggiornamento . Sono
problemi che vanno inquadrati nella situa-
zione obiettiva, al di fuori di quelle che po-
trebbero essere le aspirazioni di ciascuno d i
noi alla correttezza amministrativa o alla sal-
vaguardia del principio di selezione . Ma sono
problemi che, ritengo, potranno essere me-
glio da noi studiati e analizzati quando ver-
ranno in discussione nelle competenti sedi i
relativi disegni di legge .

Volevo dire che noi abbiamo di fronte u n
problema che è impellente, che è urgente, i l
problema della riforma dell'ordinamento uni-
versitario ; non perché io qui voglia entrar e
nel merito di una iniziativa che è in corso ,
che in parte ci trova d'accordo, ma sul cu i
contenuto, sulla cui struttura reale dovremo
dire la nostra motivata parola ; ma solo pe r
un richiamo, doveroso, credo da parte d i
chi proviene dalla circoscrizione calabrese,
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a quanto diceva stamane l'onorevole Nicosi a
- inseguendo il suo mito gentiliano - in or -
dine all'università calabrese . Ora ritengo
che, dopo le polemiche e dopo il lungo di -
battito, quella battaglia e quel tipo di uni-
versità rappresentino almeno una cosa cioè :
un primo punto di rottura del vecchio ordi-
namento universitario nazionale e la prim a
linea direttiva per un tipo di università che
sia rispondente alle esigenze dei tempi mo-
derni e che produca insieme capacità pro-
fessionale e capacità tecniche di ricerc a
scientifica . Non è nemmeno un modello com-
piuto di ciò che la società italiana richiede
in questo momento in comparazione con altr i
ordinamenti scolastici . È un compromesso
anche quello, che voglio richiamare, perché
nell 'attività che questo Governo e quest o
Parlamento devono svolgere in materia sco-
lastica il compromesso non sia inteso come
la linea che copre interessi settoriali e cor-
porativi diversi, ma sia considerato come u n
momento dialettico delle diverse posizioni
che esprime la società nazionale . Perché se
il compromesso fosse semplicemente il fatt o
di dover mediare interessi settoriali e corpo-
rativi, noi indubbiamente incontreremmo gl i
stessi ostacoli e gli stessi scogli che abbiam o
incontrato negli ultimi venti anni . Il proble-
ma della scuola pubblica e della scuola pri-
vata non era soltanto il problema corpulent o
delle forze che stavano dietro ai due ordina -
menti, ma era anche il problema di due di-
verse impostazioni del servizio scolastico e
della funzione dello Stato nella promozion e
dei valori culturali ed educativi della società .

Mi pare che un certo tratto dì strada si a
stato percorso e che anche le polemiche e l e
battaglie che vi sono state abbiano avuto u n
senso per tutti . Hanno avuto un senso per i
laici e hanno avuto un senso per i cattolici .
Questo però è il momento in cui la classe
dirigente si trova di fronte alla esplosione del -
la domanda scolastica generalizzata . Non
si tratta semplicemente di organizzare un a
linea ideologica, quasi a dare un significat o
aprioristico alle cose che vogliamo fare . Si
tratta anche di rispondere a queste inquietu-
dini, a queste esigenze, a questa contesta-
zione, perché diversamente la frattura tra l a
struttura scolastica e la società si approfon-
dirà ancora di più, cosicché non sarà più pos-
sibile tentare quella energica politica dell e
riforme in campo scolastico, che è in fond o
il compito proprio di questo Governo e d i
questa classe dirigente . proprio per questo
tipo di battaglia che noi siamo disponibili ; è
per questo tipo di coraggiosa politica di ri-

forme in campo scolastico che noi vogliam o
collaborare . Sappiamo che la società si espan-
de, che i bisogni molto spesso vanno e cor-
rono con un metro ed un ritmo più veloc e
rispetto ai mezzi e alle possibilità . Però non
guardiamo il problema del bilancio dell a
scuola come un problema corporativo e set-
toriale . Poniamoci il problema generale del -
l'incremento del reddito nel nostro paese e
anche il problema del tipo di investiment i
che al nostro paese servono . Anche in questo
campo richiamerei il Governo e il ministro
della pubblica istruzione ad un oculato senso
di discernimento per quanto riguarda le are e
economiche che compongono il nostro paese.
Se noi esaminiamo le statistiche che ci offr e
la relazione osserviamo che, per esempio, vi
è una percentuale di incremento nell'Itali a
meridionale di un certo tipo di scuola pari a
quella registrata in un'area sviluppata de l
nord : la cosa ci deve far riflettere sulle
possibilità del domani . Infatti noi, per esem-
pio, potremo anche sollecitare nel Mezzo -
giorno lo sviluppo dell'istruzione professio-
nale oppure dell'istruzione tecnica, ma po i
potremo non essere una struttura produttiv a
capace di assorbire queste nuove capacità e
queste nuove qualità. Non dobbiamo creare
questi scompensi, dobbiamo far andare avan-
ti la struttura scolastica di pari passo e in
correlazione con lo sviluppo generale degl i
investimenti . Il che significa riproporre al -
l 'attenzione del Governo il problema del Mez-
zogiorno, e cioè della qualificazione degl i
investimenti .

Questo è un altro e più ampio discorso,
ma è il discorso reale che noi dobbiamo far e
in questa circostanza e in questa sede perché
diversamente creeremo nel mezzogiorno d i
Italia, come in altre aree del paese, cariche
esplosive e ricreeremo magari il mondo degl i
spostati di carattere culturale, che sarann o
poi una materia incandescente per l 'ordina-
mento democratico .

La nostra visione della politica delle ri-
forme è proprio questa : noi non vogliamo
una cosiddetta evoluzione gradualistica, no i
vogliamo un 'evoluzione che proceda invece
per salti di qualità .

Noi abbiamo ascoltato stamane l'oratore
del Movimento sociale italiano e la sua ac-
cusa alla classe dirigente democratica anti-
fascista di essere stata incapace di riprendere
in un certo senso la legislazione scolastic a
del periodo fascista .

Si trattava di un 'accusa fantastica e talor a
ridicola, però aveva un elemento di validità ,
come tutte le contestazioni, quando l'oratore
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diceva che la classe dirigente non ha saput o
seguire l 'espansione della società in materia
scolastica. E si riferiva ai partiti che disedu-
cano e al partito fascista che educava . Ma no i
pensavamo al libro e al moschetto e alla cul-
tura e alla istruzione a senso unico . Noi non
vogliamo quel tipo di contestazione cui si rife-
riva l 'onorevole Nicosia, perché è superata da l
tempo ed è estranea al processo effettivo e
vitale della nostra società e del nostro ordi-
namento democratico . Però dobbiamo fare in
modo, come classe dirigente (è questo il no-
stro compito, è questo, penso, che vuole rea-
lizzare il Governo), che non sorgano altre
contestazioni violente di fronte alle quali non
vi sarebbero ragioni di scusa per la classe
dirigente. Non sarà stata la materia incendia -
ria a fare l 'eventuale rivoluzione o la even-
tuale violenza all 'ordinamento democratico ,
ma sarà stata l ' incapacità della classe diri-
gente di seguire il movimento del tempo e
della società . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole SpitelIa. Ne ha facoltà .

SPITELLA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, questa discus-
sione, dedicata al settore della pubblica istru-
zione nell'ambito del dibattito sul bilanci o
di previsione dello Stato per l'anno 1969, no n
può certamente prescindere dagli aspetti fi-
nanziari dell 'argomento, ma deve necessaria -
mente allargarsi a un esame più vasto dell a
materia in un momento in cui l ' istruzione è ,
al tempo stesso, protagonista e punto di con-
traddizione di una problematica tra le più
complesse e rilevanti della società in cui vi-
viamo .

Ritengo doveroso, all ' inizio di queste con-
siderazioni, il riferimento all 'enorme sforzo
che la comunità nazionale ha compiuto i n
questi anni a favore dell ' istruzione . E non
credo sia giusto sottovalutare, come è stat o
fatto da più parti, anche oggi in quest'aula ,
l'entità delle cifre che ci sono dinanzi nel -
lo schema di bilancio in discussione . Cos ì
come non è giusto dimenticare la grandio-
sità dell ' impegno che i governi democratic i
hanno posto in questi anni per dare alla scuo-
la italiana un volto nuovo, quale si richiede
in una società che ha ormai cancellato gra n
parte delle caratteristiche proprie del ven-
tennio al quale l ' onorevole Nicosia ha rite-
nuto di potersi più volte riferire questa mat-
tina. Aver destinato, come è stato fatto in
questo bilancio, all'istruzione Ia cifra di 180 0
e più miliardi significa non solo aver rico -

nosciuto la preminenza dell ' istruzione su tutt i
gli altri settori, ma anche aver richiamato
effettivamente l'attenzione di tutto il paese
sulla necessità di una politica scolastica mo-
derna e adeguata alle esigenze della società ,
senza disconoscere certamente i limiti che
sono imposti all ' azione pubblica dalle obiet-
tive condizioni della nostra realtà economica
e sociale, ma con un impegno che non pu ò
essere in nessun modo contestato .

Nessuno si vuoi nascondere che sarebb e
auspicabilé e necessario fare ancora di più ,
che altre necessità ci sono da sodisfare e che
più massicci stanziamenti sarebbero deside-
rabili . Ma senza dubbio misconoscere che l o
sforzo compiuto è il più alto che la comunità
nazionale potesse sopportare in questo mo-
mento significa muoversi sotto la spinta di
valutazioni preconcette e di una ostilità che
non è assolutamente giustificabile .

Tutti noi siamo consapevoli del fatto che ,
anche nel corso di questo esercizio finanzia-
rio, verranno in evidenza, in modo indero-
gabile, altre esigenze e che esse saranno con-
nesse con l 'auspicato varo di leggi di riforma
in questo settore, che noi prevediamo giun-
gano al traguardo del Parlamento nel cors o
del 1969. Non è facile in questo momento
dire se potremo disporre di ulteriori mezzi ,
come sarebbe sommamente desiderabile . Pro-
babilmente sarà necessario rivedere l ' assetto
della distribuzione della spesa nell'ambito
del bilancio, sulla base delle priorità, se l e
riforme ce lo richiederanno . Ma non dobbia-
mo arrestarci dinanzi a difficoltà di questo

tipo; è evidente che, nel momento stesso in
cui il Parlamento approverà il bilancio dello
Stato presentato dal Governo in questo asset-
to, esso riconoscerà la grande importanza
della spesa che la comunità nazionale destina
alla pubblica istruzione in ragione di una in-
discutibile preminenza di tale settore .

Credo sia opportuno aggiungere qualche
considerazione sulla maniera con cui il de-
naro destinato alla pubblica istruzione vien e
impiegato, e richiamare l 'amministrazione
dello Stato e tutti i corpi responsabili nel-
l'ambito della scuola perché si tenda con tut-
te le forze ad un impiego il più oculato e
proficuo possibile degli imponenti mezzi ch e
sono messi a disposizione. Il discorso val e

non solo per l 'edilizia scolastica, alla qual e
non mi riferirò perché già altri colleghi l o
hanno fatto a nome del mio gruppo, ma an-
che per quanto si riferisce all 'acquisto dell e
attrezzature, che, spesso al di là delle inten-
zioni e delle indicazioni degli organi mini-
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steriali, avviene in forma dispersiva, talvol-
ta non oculata, con duplicazioni e con scelte
non necessarie e talora non utili . Non è in-
frequente il caso, ad esempio, specie nel set-
tore universitario, di acquisti di apparecchia-
ture che poi non vengono utilizzate o ch e
sono uguali a quelle disponibili nel labora-
torio o nell ' istituto situato accanto a quell o
per cui si dispone l ' acquisto. Questa situa-
zione impone una iniziativa vigorosa degl i
organi responsabili del Ministero e potr à
forse consentire una disponibilità di mezz i
da impiegare proficuamente in altre attivit à
della scuola .

Il riferimento occasionale a questo aspett o
del settore universitario è solo un passaggi o
per arrivare a considerazioni più generali su
questo argomento, che io mi permetterò ra-
pidamente di esporre in un momento in cu i
i problemi universitari occupano il posto cer-
tamente più importante nella complessa ma-
teria che riguarda la pubblica istruzione .
Questo non significa che non abbiano altret-
tanta importanza gli altri temi, ad alcuni de i
quali farò riferimento più avanti .

Il tema della riforma universitaria è stat o
ampiamente affrontato nelle dichiarazion i
programmatiche dell'onorevole Presidente de l
Consiglio e l'enunciazione di un così ampio
disegno di codesta riforma ha – credo – costi-
tuito uno dei motivi più rilevanti per cui i l
Parlamento ha accordato la fiducia al Gover-
no presieduto dall'onorevole Rumor . Ora
tutti noi siamo convinti che è necessario in-
traprendere con urgenza l ' iter legislativo del -
le riforme stesse e abbiamo appreso con sodi-
sfazione che l'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha elaborato uno schema d i
riforma universitaria che sarà presto portato ,
dopo una consultazione ampia e specifica ,
dinanzi alle Camere sotto la forma del pro-
getto di legge d ' iniziativa governativa . L 'au-
gurio è che ciò avvenga con la massima cele-
rità possibile e che rapidamente il Parlament o
possa varare questa grande riforma . Nell 'at-
tesa mi sia consentito di esprimere alcun e
considerazioni su alcuni aspetti specifici de l
progetto che è, in parte almeno, di domini o
pubblico .

Io condivido il carattere fortemente inno-
vatore che si vuol dare alla riforma e ritengo
di dover affermare che i timori e le riserv e
espressi da alcuni settori del corpo docente
non sono giustificati . L'università italiana v a
modificata nella sua struttura in maniera pro -
fonda: noi siamo arrivati ad un punto in
cui, oltre che per motivi obiettivi di grande

ampiezza e rilevanza, anche per ragioni d'or -
dine psicologico, che pure non vanno trascu-
rate, questa trasformazione è indispensabil e
se si vuole ridar vita e vitalità all ' università
italiana e se si vuol conquistare la fiducia
della pubblica opinione e soprattutto degl i
studenti . Nessuno nega il valore incommen-
surabile del patrimonio di cultura che c 'è nel
nostro mondo universitario ; ma le esigenze
cui è giunto il progresso della tecnica e della
scienza, e talune sfasature, taluni eccessi, ta-
luni difetti obiettivi ed abusi, di cui si è reso
responsabile in passato soprattutto un certo
numero di docenti, rendono indispensabile
un radicale cambiamento della situazione .

Ecco perché non bisogna avere paura d i
innovare . Innovare tuttavia con serietà ed in-
telligenza, senza indulgenze né per la dema-
gogia, né per il lassismo, né per la confu-
sione, né per le strumentalizzazioni . Chi pen-
sa di fare delle università la centrale dell a
lotta politica per la contestazione globale ,
come chi pensa di farne un luogo in cui s i
fabbrichino i diplomi nell'ignoranza, nel -
l'ozio o nella superficialità, deve essere delu-
so. Non è di questo che si tratta, ma di be n
altra cosa .

Entrando nel merito dei contenuti della
riforma, dirò subito che considero l ' istitu-
zione del dipartimento il primo obiettivo da
conseguire, con la connessa istituzione de l

dottorato di ricerca e l'abolizione della libera
docenza . Ma si tratta di chiarire essenzial-
mente due cose : la prima è che l'assetto va
definito per legge nella sua obbligatorietà e
nelle sue caratteristiche essenziali, lasciando
alla autonoma sperimentazione e alle respon-
sabili decisioni delle componenti universita-
rie il compito di definire l'ordinamento di-
dattico e scientifico dei dipartimenti mede-
simi. La seconda cosa riguarda i docenti :

d'accordo sull 'abolizione dell ' istituto mono-
cattedra, ma è necessario a mio avviso supe-
rare per intero il mito della cattedra . Se
avremo un dipartimento con due o tre o quat-
tro cattedratici, che cercheranno di affermar e

o di difendere la loro supremazia contenden-
do tra loro, noi non riusciremo nell'intento
di dare vita ad un istituto veramente funzio-
nale. Se non elimineremo la struttura pira-
midale della carriera universitaria, noi no n
avremo fatto che ben poco.

Senza avere timore di riferirci a modell i
di tipo anglosassone, che in gran parte al -
meno funzionano egregiamente, io penso ch e
dovremmo ipotizzare un tipo di dipartimento
in cui gli studiosi e i docenti passino tutti
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attraverso le tre categorie di professori assi -
stenti, professori aggregati e full professor s
in relazione al valore dell'attività che ess i
svolgono in una qualsiasi delle branche ne-
cessarie al funzionamento del dipartiment o
stesso .

L'accertamento della idoneità potrebbe ,
per le tre categorie, farsi attraverso degli alb i
nazionali, le scelte singole dovrebbero esser e
demandate ai consigli di dipartimento, eli -
minando totalmente l'attuale sistema di con-
corsi che non è, a mio avviso, perfettibile con
correttivi di sorta .

1J evidente che non sarebbe d'altra part e
impossibile stabilire un metodo per garanti -
re che sia data la giusta valorizzazione ai mi-
gliori e sia riconosciuta la legittima collo-
cazione in un posto di preminenza alle disci-
pline fondamentali e più complesse .

Sono d'accordo d'altro canto con il proget-
to governativo, là dove esso stabilisce che gl i
attuali cattedratici debbano entro cinque ann i
scegliere se accettare la nuova struttura o la -
sciare l'insegnamento .

Un secondo ordine di considerazioni . I l
progetto governativo tiene particolarment e
presente la ristrutturazione degli organi di -
rettivi e la rappresentanza democratica di
tutte le componenti universitarie . Trovo cer-
tamente accettabile tale impostazione, cos ì
come il riconoscimento dell ' autonomo diritto
delle componenti universitarie, compresi gl i
studenti, a definire le norme per la scelt a
delle loro rappresentanze . Ma occorre che gl i
organismi siano snelli, non pletorici, capac i
di funzionare speditamente . Il rischio che
corriamo, per il consiglio nazionale universi-
tario e per i consigli di ateneo come per quell i
di dipartimento e di facoltà, è che per la lor o
ampiezza e complessità essi non siano in gra-
do di funzionare. Bisogna conciliare la rap-
presentatività con l 'efficienza degli organismi ,
altrimenti correremo il pericolo di ripetere i
ritardi irreparabili che si manifestano, per
esempio, nel meccanismo per il finanziamen-
to dell'edilizia scolastica .

Il terzo tema che desidero toccare è quell o
dell ' autonomia. La legge dovrebbe fissare
l ' elenco essenziale dei tipi di laurea, affidan-
dosi per il resto all 'autonomia delle facolt à
e alla sperimentazione, di cui desidero sotto-
lineare l ' importanza in questa fase di passag-
gio della vita universitaria . Alle facoltà do-
vrebbe competere la definizione dei corsi d i
laurea e di specializzazione, così pure nel -
l'ambito dei dipartimenti l 'autonomia e la
sperimentazione dovrebbero permettere la

realizzazione di questo grande processo inno-
vatore delle nostre università .

Sappiamo di chiedere molto e di affidare
a docenti e a discenti una rilevantissima fun-
zione, ma ritengo che questa sia l'unica stra-
da da percorrere, ferme restando quelle ga-
ranzie di serietà ed impegno culturale di cu i
ho parlato poco fa e delle quali credo il mon-
do universitario darà una prova pienament e
sodisfacente .

Non mi soffermerò su altri aspetti dell a
riforma : esami, incompatibilità, utilizzazion i
per corsi di insegnamento di studiosi e scien-
ziati anche se normalmente al di fuori dell a
struttura universitaria, perché condivido l a
sostanza e anche i particolari delle linee pro -
grammatiche delle dichiarazioni del Governo
su questo tema .

Il secondo argomento che toccherò è quel -
lo della riforma degli istituti medi superiori .
Esprimo il mio consenso al criterio general e
del biennio propedeutico e dei trienni specia-
lizzati . Ritengo tuttavia che non si possa pre-
scindere, se vogliamo che l'arco biennale ab -
bracci tutti gli indirizzi, dal liceo all'istituto
professionale, dalla presenza di alcuni inse-
gnamenti specifici bene individuati e diffe-
renziati per ciascun istituto, al fine di metter e
i giovani, dopo il primo biennio, in grado d i
affrontare proficuamente il liceo classico, i l
liceo scientifico, il liceo magistrale o gli isti-
tuti tecnici .

Circa l ' ordinamento dei licei, vorrei ag-
giungere che non dobbiamo correre il rischi o
di fare del liceo scientifico un liceo di tipo
umanistico a metà . Dobbiamo veramente dare
al liceo scientifico un'impronta diversa, un a
impronta che abbia in sé i caratteri dell a
compiutezza di un indirizzo che è conse-
guente ad una scelta differenziata netta-
mente da quella del liceo umanistico. Per
gli istituti professionali, il biennio dovrebbe
già di per sé porre i giovani in grado di af-
frontare subito un 'attività produttiva, la-
sciando ai migliori la possibilità di comple-
tare le specializzazioni in corso annuali, bien-
nali o triennali successivi o di passare agl i
istituti tecnici senza inutili perdite di tempo .
Sono d 'accordo con l ' intento di lasciare alla
libera scelta dei diplomati degli istituti med i
superiori l ' accesso alle facoltà, con due pre-
cisazioni : una relativa al liceo magistrale e
l'altra agli esami di maturità e di abilita-
zione. La formazione professionale del do-
cente delle scuole elementari non può essere ,
almeno in questa fase, a mio avviso, riservat a
per intero all 'università; altrimenti tanto var-
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rebbe sopprimere l'istituto magistrale . I l
liceo magistrale deve preparare i docenti, an-
che se la loro formazione va completata e
perfezionata con un corso universitario d i
durata, per esempio, biennale, almeno nell a
prima fase ; è evidente che coloro i quali vo-
lessero accedere a tale corso universitari o
provenendo da altri istituti, dovrebbero pos-
sedere particolari competenze e capacità ac-
quisite per proprio conto . Il problema si col -
lega con la sorte dell'attuale magistero; ri-
tengo che, nel quadro dell 'adeguamento dell a
struttura universitaria, le attuali facoltà d i
magistero vadano trasformate o fuse con l e
facoltà di lettere, mentre il nuovo magister o
debba essere destinato alla formazione de i
maestri e dei direttori didattici .

L 'altro tema urgente è quello degli esam i
di maturità ; l'attuale sistema non è certa -
mente sodisfacente, e fa bene il ministro a d
affrontare sollecitamente questo argomento ,
ed a predisporre un disegno di legge da sotto -
porre al Parlamento . La riforma è indispen-
sabile ed indilazionabile, ma l ' essenza del
problema è a mio avviso quella di trovar e
modalità adeguate per la scelta degli esami-
natori . Dobbiamo dire con coraggio che i l
difetto fondamentale è proprio in questo ele-
mento; tutti i suggerimenti, tutte le norme ,
tutte le istanze di modificazione dell'attual e
struttura in rapporto alla funzione di accer-
tamento della maturità dei candidati, perch é
l'esame perda il suo carattere nozionistico e
si innalzi ad una valutazione complessiva de i
candidati, si infrangeranno, se noi non riu-
sciremo ad affrontare adeguatamente il pro-
blema degli esaminatori . Esso, a mio av-
viso, va affrontato dando alle commissioni
un assetto diverso, in cui siano equament e
rappresentati docenti interni ed esterni, e d
anche altre componenti, come, ad esempio ,
le stesse famiglie, certamente non quelle di-

rettamente interessate all 'esame. Ma l ' essen-
ziale è realizzare degli albi provinciali, regio-
nali od anche nazionali degli esaminatori, ne i
quali i provveditori agli studi inseriscano in-
segnanti che posseggano particolari caratte-
ristiche. L ' appartenenza a tali albi dovrebb e
essere il traguardo più elevato della carrier a
degli insegnanti degli istituti superiori, e lo
stesso dovrebbe essere per i presidenti nell e
commissioni, presidi e professori universitari
(ma professori universitari scelti solo tra
quelli che svolgano effettivamente un'attività
di docente) . L'assolvimento della funzione di
esaminatore dovrebbe tornare ad essere (ogg i
non lo è più certamente) il compito più rile-

vante cui sia chiamato un docente . Sono d'ac-
cordo anche sulla prospettiva che la session e
di esami sia senz 'altro unica, e mi rallegro
per l'iniziativa anche in questo caso pres a
dal ministro .

Ho accennato ad alcuni problemi senza
approfondirli, per evidenti motivi di brevità ;
mi auguro che il Parlamento torni presto a d
occuparsi di essi, per prendere decisioni op-
portune e tempestive .

Mi sia consentito, prima di chiudere, un
cenno ad una materia che, pur essendo di
competenza di un altro Ministero, riguarda
il mondo della cultura e dell'istruzione in
generale : il problema degli archivi di Stato .
Ad essi provvede, ai sensi di una normativa
che forse andrebbe rivista, il bilancio del Mi-
nistero dell'interno . Anche qui va dato atto
dello sforzo finora compiuto, ma occorre sot-
tolineare l'esigenza di un maggiore impegno
per assicurare lo sviluppo di un'attività che
condiziona strettamente il progresso di tutt e
le scienze storiche in Italia . In particolar e
mi sembrano degne di rilievo le attività che
gli archivi di Stato svolgono, sul piano inter-
nazionale, per la ricerca delle fonti interes-
santi la storia d'Italia nelle nazioni che più
di altre ebbero rapporti con noi, per gli scam-
bi di informazioni e riproduzioni di docu-
menti con tutti i paesi del mondo e per il re-
cupero di materiale documentario, che oggi v a
disperso specialmente all 'estero in aste, ven-
dite, ecc ., ed anche in Italia in seguito all a
smobilitazione di archivi privati . Per quest i
scopi, che interessano strettamente gli stud i
e le ricerche, si rendono necessari ritocchi
in aumento di alcuni capitoli del bilancio de -
gli interni (in modo particolare segnalo i ca-
pitoli nn. 1808 e 1849) .

Tornando ai problemi specifici della púb-
blica istruzione, non mi resta che ribadire i l
mio consenso alla impostazione del bilancio
e rinnovare l'augurio che l'anno 1969 sia ca-
ratterizzato dall'assunzione, da parte del Go-
verno e del Parlamento, di una iniziativa
adeguata alla grande attesa di rinnovamento
e di perfezionamento che pervade il mondo
della scuola, rinnovamento e perfezionamento
che, in questo momento consentiranno, i o
credo, di superare le vaste inquietudin i
che caratterizzano la nostra società e che
condizionano in modo così rilevante il pro-
gresso civile del paese . (Applausi al centr o
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato a domani .
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Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

TERRAROLI, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno delle sedute di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di mercoledì 22 gennaio
1969, alle 11,30 e alle 15,30 :

Alle ore 11,30 :

Seguito della discussione dei disegni d i
legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l ' anno finanziario 1969 (311) ;

— Relatori: Fabbri, per l'entrata; Isgrò ,
per la spesa ;

Rendiconto generale dell 'Amministrazio-
ne dello Stato per l ' esercizio finanziario 1967
(312) ;

— Relatore: La Loggia .

Alle ore 15,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

FODERARO e CAIAllA : Rivalutazione del -
l 'anzianità maturata nelle forze armate e ne i
Corpi di polizia dai sottufficiali e appuntat i
passati all ' impiego civile (22) ;

CERVONE ed altri : Modificazione alle nor-
me sull ' ammissione e sull ' avanzamento in
carriera degli impiegati civili dello Stato agl i
effetti della rivalutazione del servizio pre-
stato nelle Forze armate e nei Corpi di poli -
zia dai sottufficiali passati all'impiego civil e
(466) ;

BELLI ed altri : Modificazioni e integra-
zioni della legge 19 luglio 1961, n . 1012, ri-
guardante l ' istituzione di scuole con lingu a
di insegnamento slovena nelle province d i
Trieste e Gorizia (558) ;

SKERK ed altri : Istituzione del ruolo
ispettivo e del ruolo direttivo per le scuol e
elementari con lingua d ' insegnamento sloven a
di Trieste e Gorizia e istituzione del posto d i
viceprovveditore per le scuole con lingu a
d ' insegnamento slovena nella regione Friuli -
Venezia Giulia (686) ;

COVELLI : Norme per il decentrament o
delle funzioni giurisdizionali della Corte de i
conti, per l 'attribuzione della giurisdizione di

responsabilità nei confronti degli amministra -
tori e dipendenti degli enti locali e nuov o
ordinamento dei ruoli del personale di magi-
stratura ed amministrativo (630) .

2 . — Seguito della discussione dei disegn i
di legge:

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1969 (311) ;

— Relatori : Fabbri, per l 'entrata; Isgrò ,
per la spesa;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1967
(312) ;

— Relatore : La Loggia .

Discussione delle proposte di legge :

BoLDRINI ed altri : Nomina di una Com-
missione di inchiesta parlamentare sulle atti-
vità extra-istituzionali del SIFAR (Urgen-

za) (3) ;
FORTUNA ed altri : Istituzione di una

Commissione di inchiesta parlamentare su de -
terminate attività del SIFAR (Urgenza) (233) ;

DE LORENZO GIOVANNI : Istituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare sull e
attività del servizio informazioni militari dal
1947, data della sua riorganizzazione, ad oggi ,

sulla futura impostazione da dare a detto ser-
vizio nonché sull'attività dell 'Arma dei cara -
binieri durante l'anno 1964 (Urgenza) (484) ;

delle proposte di inchiesta parlamen -
tare:

LAMI ed altri : Sulle attività del SIFAR
estranee ai suoi compiti di istituto (Urgen-
za) (46) ;

SCALFARI : Inchiesta parlamentare sull e
attività del comandante generale dei Carabi-
nieri e di alcuni alti ufficiali dell'Arma nel -
l'estate del 1964, connesse con iniziativ e
extra-istituzionali ed extra-costituzionali (Ur-
genza) (177) ;

e delle concorrenti mozioni Scalfar i
(1-00009); Rozzi (1-00010) .

Discussione delle proposte di legge:

LONGO LUIGI ed altri : « Modifiche ed in-
tegrazioni alla legge 18 marzo 1968, n . 238 ,
ed al successivo decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 - Aumento
e nuovo sistema di calcolo delle pensioni a
carico dell'assicurazione generale obbligatori a
(Urgenza) (2) ;
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ROBERTI ed altri : Ripristino della pen-
sione di anzianità ed abolizione delle trat-
tenute sulle pensioni di invalidità e vecchiai a
di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 238, ed al
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488 (Urgenza) (96) ;

VECCHIETTI ed altri : Miglioramenti de i
trattamenti economici delle pensioni del -
l'INPS e riforma del sistema di pensiona -
mento. Norme per l'elezione del Consiglio d i
amministrazione dell ' INPS (Urgenza) (114) ;

PELLICANI : Integrazione della delega a l
Governo, di cui alla legge 18 marzo 1968 ,
n . 238, per l 'estensione della pensione social e
ai cittadini ultrasessantacinquenni privi d i
trattamento pensionistico (Urgenza) (141) ;

FERIOLI ed altri : Modificazioni e inte-
grazioni alle vigenti norme sui trattamenti d i
pensione della previdenza sociale (Urgenza )
(209) ;

BoNOMI ed altri : Modifica di alcune nor-
me riguardanti l 'assicurazione obbligatori a
per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstit i
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, de-
gli artigiani e degli esercenti attività commer-
ciali (Urgenza) (215) ;

GUERRINI GIORGIO ed altri : Modifiche
alla legge 18 marzo 1968, n. 238, e al succes-
sivo decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1968, n . 488 . Aumento e nuovo si-
stema di calcolo delle pensioni a carico del -
l ' assicurazione generale obbligatoria (Urgen-
za) (217) ;

= Relatore: Bianchi Fortunato .

La seduta termina alle 21,20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

CANESTRI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere quali provve-
dimenti intenda assumere di fronte aI se-
guente problema, segnalato con lettera in da-
ta 8 gennaio 1969 dall 'Alleanza provincial e
contadini di Alessandria : durante la scorsa
estate nel comune di Fubine (Alessandria) i l
70 per cento della superficie coltivata a vi-
gneto è stata gravemente danneggiata dalla
grandine; numerosi contadini hanno subito
segnalato i danni al sindaco e all ' Ispettorato
agrario provinciale, affinché il comune di Fu-
bine fosse compreso tra quelli ammessi a be-
neficiare degli interventi previsti dal decreto -
legge 30 agosto 1968, n . 917 ; malgrado ci ò
il comune di Fubine è stato escluso .

Chiedendo al Ministro quali provvedi -
menti intenda assumere, l ' interrogante sotto-
linea la pesantissima situazione dei contadin i
interessati, già colpiti in misura ancora mag-
giore da grandinate nel 1967 .

	

(4-03499 )

CALDORO. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere se è
stato informato degli aumenti di tariffa decis i
improvvisamente dalla società di trasport i
pubblici SEPSA che collega il capoluogo d i
Napoli con i vari centri della zona Flegrea ,
oltreché i comuni dell ' isola d 'Ischia .

Se non ritenga che le questioni tariffari e
e di indirizzo di una pubblica società debbano
essere discusse con i rappresentanti degli ent i
locali e dei sindacati .

Per sapere infine se non ritenga opportun o
intervenire con urgenza per stabilire riduzio-
ni di tariffe per gli utenti delle categorie di
lavoratori della zona interessata .

	

(4-03500 )

LAVAGNOLI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell ' interno . — Per conoscere
se non ritengano di dover intervenire presso
il prefetto della provincia di Verona, perch é
lo stesso provveda ad includere un rappresen-
tante della Alleanza dei contadini nella com-
missione provinciale per l'equo canone di af-
fitto per i fondi rustici .

Il provvedimento oltre a porre fine ad un a
discriminazione d ' una organizzazione demo-
cratica dei contadini, darebbe ad essa la pos-
sibilità di poter tutelare gli interessi dei pro-
pri soci e dell'intera categoria .

	

(4-03501)

BATTISTELLA, GORGHI E ROSSINO-
VICH. — Ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere se sono a conoscenza del-
la situazione creatasi nell 'azienda SIGI (Indu-
strie grafiche internazionali) di Aimini Ren-
zo & C . di Bodio Lonnago (Varese) che minac-
cia di chiusura lo stabilimento con il conse-
guente licenziamento dei 250 operai occupat i
ed un durissimo colpo all ' economia locale.

Nonostante il carico di lavoro del gross o
e moderno stabilimento (soprattutto per im-
portanti case editrici estere, svizzere, tede-
sche, olandesi, inglesi, francesi) e nonostant e
le agevolazioni godute in favore delle azien-
de site in zone depresse, ed un recente co-
spicuo finanziamento dell'IMI, lo stabilimen-
to è minacciato di smembramento .

L'Aimini, titolare dell'azienda per cont o
della SIGI ha presentato al tribunale di Va-
rese richiesta di concordato preventivo .

Alcuni creditori hanno presentato istanza
di fallimento, altri creditori sembra abbiano
avanzato richiesta di affittanza dello stabili-
mento .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere :

a) a quanto ammonta il finanziament o
dell'IMI, con quale criterio è stato concess o
e come è stato utilizzato dal titolare del -
l'azienda ;

b) quali misure ed iniziative si intend e
prendere per evitare la chiusura dello stabili -
mento, il licenziamento degli operai occupat i
ed il crollo dell 'economia di un centro di un a
zona depressa;

c) se non fosse possibile una rapida e
radicale soluzione tramite l'iniziativa privat a
se non si ritiene opportuno e necessario pren-
dere in esame la gestione diretta da parte del-
l'IRI, di questo stabilimento moderno e com-
petitivo se ben organizzato e diretto .

Ed infine gli interroganti, al fine di alle-
viare per i 250 operai le gravi conseguenz e
della situazione creatasi, chiedono ai Ministr i
competenti l 'attuazione della legge n . 1115 che
prevede un sussidio corrispondente all '80 per
cento del salario dei dipendenti, detta misura
è necessaria per mantenere collegata la mae-
stranza allo stabilimento in previsione di una
ripresa produttiva .

	

(4-03502 )

PROTTI. — Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere, - premesso che, nella attuale realtà l a
società Autostrade (gruppo IRI) progetta, . fi-
nanzia e gestirà l ' attuanda autostrada Vene-
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zia-Monaco – per quali specifici motivi tec-
nici, di costo o di altro genere, il progetto del -
la variante dell'autostrada suddetta, redatt o
dall'ingegnere capo dell'Amministrazione
provinciale di Belluno, relativa al tratto Vit-
torio Veneto-Ponte nelle Alpi sottopassante i l
Col Visentin, depositato il 17 febbraio 1964
nelle mani del Ministro dei lavori pubblic i
di allora, onorevole Pieraccini, e presso l a
direzione generale dell'ANAS, corredato dal -
le delibere e voti favorevoli di tutti i comu-
ni interessati e rappresentanti circa il 70
per cento della popolazione della provincia
bellunese, dalle adesioni sollecitatorie de i
partiti politici, delle associazioni di catego-
ria, degli Enti pubblici economici, nonostan-
te le innumeri promesse della sua presa i n
considerazione al momento opportuno si a
sempre stato ignorato, pur che nel completo
rispetto dei principi che presiedono la costru-
zione delle autostrade di montagna, propones-
se la soluzione più logica ed utile al sempre
auspicato collegamento del Bellunese, dell a
sinistra Piave e dell 'Agordino con Coneglia-
no Veneto, assolutamente necessario a dar e
quella propulsione di vita industriale, turisti-
ca, commerciale ed agricola alle tre popolose
e bellissime zone, ancor oggi tanto depresse .
E da tener presente che, fatto centro Belluno ,
con il progetto in fase di preparazione esecu-
tiva via Fadalto, per arrivare a Coneglian o
Veneto, punto di incontro di tutte le dirama-
zioni autostradali per il nord-sud-est-ovest, u n
automezzo dovrebbe percorrere, fra andata e
ritorno, circa 40 chilometri in più che sotto-
passando il Visentin con evidente notevole in-
cidenza sui costi e sui prodotti ; che in attuali-
tà l'ENEL ha realizzato sulle pendici del Co l
Visentin, proprio nei pressi del luogo ove do-
vrebbe sfociare il proposto traforo gallerie d i
circa 2 chilometri ed è quindi in grado di for-
nire alla società dell'Autostrada tutti i dati
relativi alla natura della roccia e al costo del-
lo scavo, senza che essa sia obbligata a nuov e
spese; che inoltre la realizzazione del trafor o
di cui si tratta (simile a quello di Mont e
Rocco tra Avezzano e L'Aquila) renderebbe
possibile sul vicino grande altipiano di Val-
piana la costruzione di un altiporto che, du-
rante i nebbiosi mesi dell 'autunno e dell ' in-
verno, potrebbe anche sostituire, almeno per
il volo diurno, essendo sempre esente da neb-
bia, l'aeroporto di Tessera e dal quale Vene-
zia disterebbe circa 50 chilometri e Cortina
d'Ampezzo circa 80 chilometri.

Tutto quanto precede sarebbe conform e
alle direttive indicate nel piano di svilupp o
economico regionale veneto .

	

(4-03503)

BOTTARI . — Ai Ministri delle finanze e
dell'interno. — Per sapere se siano a cono-
scenza che malgrado il preciso disposto dell a
legge 9 ottobre 1967, n . 973, la quale prevede
una addizionale all ' imposta erariale di consu-
mo dell'energia elettrica a carico dell'ENEL ,
che deve essere attualmente ripartita fra i co-
muni, le province, le camere di commercio e
le aziende di cura e soggiorno, gli enti interes -
sati, alla data di oggi, non hanno riscosso né
le quote riferentisi al 1967, né quelle relative
al 1968, per cui moltissimi comuni che aveva -
no come d'obbligo iscritte in bilancio le rela-
tive quote non sono in grado di pagare da pa-
recchi mesi i dipendenti comunali determi-
nando così nell'amministrazione una situazio-
ne di gravissimo disagio e disfunzioni a poch i
mesi dalle elezioni amministrative .

In conseguenza di ciò, l'interrogante chie -
de anche di conoscere quali provvedimenti
immediati il Governo intende adottare pe r
normalizzare una situazione assurda che ope -
ra in danno specialmente dei piccoli comuni .

(4-03504 )

CATTANEI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se non ri -
tenga utile ed opportuno, a simiglianza d i
quanto già è stato fatto a Pescia, istituire in
Sanremo, centro della più importante zon a
floricola d'Italia, un Istituto biochimico per
l'analisi del terreno e delle piante in genere .
E nota infatti l'importanza che detto Istituto
ha per la floricoltura e la necessità per soste -
nere la concorrenza straniera che i nostri col -
tivatori diretti siano messi in condizione d i
perfezionare sempre meglio la loro attività .

(k-03505 )

CATTANEI. — Al Ministro dei lavori pub-
blic :: . — Per sapere se non ritenga opportun o
ed urgente dare incarico all'ANAS di proget-
tare il collegamento autostradale Livorno-Ci-
vi tavecchia .

Infatti l'autostrada Ventimiglia-Genova-
Livorno è in procinto di essere ultimata, men -
tre da tempo è già in esercizio il tratto auto -
stradale Civitavecchia-Roma .

Non provvedendosi tempestivamente all a
esecuzione del completamento autostradal e
tra Livorno e Civitavecchia la funzione delle
autostrade tirreniche in corso di realizzazion e
o già ultimate, sarebbe notevolmente compro -
messa .

	

(4-03506 )

PASCARIELLO E FOSCARINI . — Al Mi-

nistro dell ' interno . — Per sapere se è a cono-
scenza che tra il 10 e il 12 gennaio 1969 sono
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stati affissi dalla organizzazione neofascist a
della « Giovane Italia » - nella città di Lecce
- numerosi manifesti con scritte provocatori e
ed invitanti allo squadrismo;

per conoscere i motivi per i quali la que-
stura di Lecce (anche tenendo conto delle pre-
cedenti intollerabili azioni criminose dell a
« Giovane Italia » : l ' assalto all ' università sa-
lentina dei primi di dicembre del 1968 ; l ' in-
cendio della porta di ingresso di una sezione
del PCI, il 23 dicembre) non ha immediata -
mente provveduto a far defiggere i manifest i
e a denunziare gli autori all 'autorità giudi-
ziaria per apologia del fascismo e istigazione
alla violenza .

	

(4-03507 )

BRIZIOLI. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere per quali mo-
tivi, nonostante la tempestiva presentazion e
della domanda, secondo quanto disposto da l
decreto del Presidente della Repubblica 12 lu-
glio 1963, n . 930, contenente « norme per la
tutela della denominazione di origine de i
mosti e dei vini », non ha ancora avuto luogo ,
il riconoscimento della denominazione di ori-
gine del vino « Orvieto », con notevoli incon-
venienti per gli operatori vinicoli interessat i
e per l ' economia della zona orvietana .

(4-03508 )

BRIZIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se risponde al vero la
notizia secondo cui nelle recenti deliberazio-
ni adottate dall 'ANAS, in relazione al pro -
getto di completamento del tratto di raccordo
con l ' Autostrada del Sole, Narni-Nera Monto-
ro, non si prevede alcuno svincolo o raccord o
con la strada statale n . 205 Amerina, disatten-
dendo anche su questo punto, le necessità d i
Amelia e del suo mandamento .

	

(4-03509 )

LUBERTI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se ritenga ancora tollerabil e
che le commissioni giudicatrici dei concors i
a posti di segretario comunale generale d i
prima e di seconda classe adottino criteri d i
valutazione di palese illegittimità, con la ri-
serva di cinquantadue punti, sui complessivi
centotrentadue, che vengono assegnati discre-
zionalmente senza la fissazione di alcun cri-
terio oggettivo, con risultati assurdi e para-
dossali .

	

(4-03510)

CARRARA SUTOUR . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale, dell' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazio-
ni statali . — Per conoscere - premesso che il

signor Michelini Pasquale di Lorenzo nat o
íl 14 luglio 1925 ad Alassio (Savona) ed iv i

residente alla via Solva n. 16, ebbe a presen-
tare domanda di assunzione quale invalido ci-
vile presso i seguenti enti : ENEL, SIP,
INPS, società per le Autostrade, ANAS oltre
all ' azienda di Stato delle ferrovie ed al Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste, in base all a
legge 2 aprile 1968, n. 482; che in considera-
zione del fatto che per le sue ridotte attitu-
dini (50 per cento d 'invalidità) il signor Mi-
chelini non può svolgere lavori faticosi e che
quindi in attesa di essere collocato in base
alla succitata legge si trova nelle più disa-
giate condizioni economiche oltre ad un com-
prensibile abbattimento morale : - a) qual i
immediati interventi saranno fatti presso gl i
enti innanzi citati affinché il signor Michelini
veda esaudita la sua giusta aspirazione; b) i
motivi per cui sino ad ora le sue domande
non sono state prese nella giusta considera-
zione, secondo lo spirito e le finalità per cu i
la legge di cui sopra è stata emanata ; e) qual i
provvedimenti saranno adottati in futuro af-
finché la categoria degli invalidi, già tanto
provata dalle avversità della vita, possa sere-
namente aspirare ad un posto di lavoro, sen-
za incontrare quelle insormontabili difficoltà ,
spesso non meglio precisate nella ricerca d i
un'occupazione .

	

(4-03511 )

GIRARDIN, STORCHI, FRACANZANI E

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere se è
a conoscenza che la SNAM del gruppo ENI
avrebbe intenzione di incorporare la Aziend a
metanodotti padani (AMP) che ha sede in Pa-
dova e di cui la SNAM detiene la maggio-
ranza del pacchetto azionario .

Gli interroganti nel far presente che la
AMP è l 'unica presenza dell 'ENI a Padova
e che ha una sua attività in continua espan-
sione, domandano: se sia vero che la SNA M
intenda trasferire a Milano i servizi del-
l'AMP attuando un accentramento ingiusti-
ficabile anche sotto il profilo di una più effi-
ciente gestione economica e quali iniziativ e
intende prendere per impedire un provvedi-

mento che se non fosse limitato all 'aspetto
formale di fusione della AMP nella SNAM
provocherebbe danni all ' economia padovana ,
ai lavoratori dipendenti ed alla funzionalit à
stessa dell 'azienda .

	

(4-03512 )

FERRARI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se è rispondente al vero quanto
pubblicato sul settimanale parmense L'Opi-
nione Pubblica a proposito della denuncia
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eseguita dalla polizia in relazione agli episo-
di verificatisi la _sera del 26 dicembre 1968 da -
vanti al teatro Regio, a Parma, in occasione
della « prima » dell'opera Stiffelio .

Il menzionato settimanale riferisce che fr a
i denunciati dalla polizia vi è un giovane che ,
pur essendo noto per il suo atteggiamento d i
contestatore, la sera deI 26 dicembre 1968 er a
sicuramente lontano da Parma e precisament e
a Andalo, insieme ai familiari .

Il giovane, che è incensurato, si chiama
Giacomo Conserva ed è iscritto al terzo ann o
della facoltà di medicina .

Nell'ipotesi in cui la notizia risponda a
verità, si chiede di conoscere quali provvedi -
menti intende adottare in presenza di un epi-
sodio così grave quale è certamente la denun-
cia alla Magistratura di persona sicuramente
innocente .

	

(4-03513 )

BIGNARDI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere :

1) se il suo dicastero abbia predispost o
un adeguato piano di interventi intesi a pro-
muovere concretamente la ripresa della ca-
napicoltura secondo le concordi istanze da
tempo rappresentate dai produttori agricol i
dell ' Emilia, del Veneto e della Campania ,
nonché dalle industrie utilizzatrici dei settor i
tessile e cartario ;

2) se, in vista della prossima scadenza
CEE del 31 dicembre 1969, termine entro i l
quale dovrà essere completata la regolamen-
tazione unitaria dei vari prodotti agricoli e
concluso il periodo di transizione, ritenga ur-
gente disporre gli opportuni interventi affin-
ché in sede comunitaria si pervenga al pi ù
presto alla regolamentazione specifica dell a
canapa, coltura di essenziale interesse italian o
nell'ambito comunitario, congiuntamente a
quella del lino ;

3) se giudichi non più prorogabile il ri-
stabilimento della ordinaria amministrazion e
nel Consorzio produttori canapa, dopo una
gestione commissariale negativa sotto tutti gl i
aspetti che si protrae da circa un decennio ,
al fine di ridare all'ente la sua originaria fun-
zione di strumento tecnico-economico a dispo-
sizione dei produttori di canapa con il com-
pito di trasformare la tradizionale coltura ca-
napicola in una produzione di avanguardi a
come può essere consentito attraverso l'im-
piego razionale di mezzi e procedimenti ora -
mai ampliamento sperimentati e collaudati ;

4) se ritenga opportuno ed urgente, an-
che a tutela degli interessi delle categorie de i
produttori agricoli, far cessare la sequela de i
provvedimenti del Consorzio produttori ca-

napa sempre rivolti – come hanno mostrato
con evidenza questi ultimi anni di gestione
commissariale – a scoraggiare la ripresa cana-
picola e ad atrofizzare l 'attività deIl 'ente ,
smobilitando progressivamente ed alienando
sistematicamente il cospicuo patrimonio d i
impianti e di attrezzature la cui formazion e
fu opera trentennale esclusiva dei canapicol-
tori italiani .

	

(4-03514 )

ALBONI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se è a co -
noscenza del vivissimo stato di agitazione dei
lavoratori lodigiani per il ripetersi del dis-
servizio nei trasporti per ferrovia interessan-
ti il tronco Piacenza-Milano, causa di fre-
quentissimi ritardi e delle conseguenti perdi -
te di orario di lavoro e di salario ;

per sapere se gli è noto che il malcon-
tento degli oltre dodicimila « pendolari » de l
lodigiano, utenti fissi del servizio ferroviario ,
è oltretutto originato dalla insufficienza nu-
merica dei convogli e delle vetture, che co-
stringe migliaia di loro a rimanere quotidia-
namente in piedi e ammassati in maniera in -
verosimile sulle piattaforme e negli angust i

corridoi delle vetture ;
per sapere se è informato del fatto gra-

vemente increscioso che il materiale rotabile
immesso recentemente in servizio, che avreb-
be dovuto rappresentare un decisivo passo
avanti nel miglioramento tecnico e funziona-
le dei trasporti « pendolari », in realtà denun-
cia lacune gravissime che sono spesso la cau-
sa prima del lamentato disservizio;

per conoscere il suo divisamento in or-
dine alle seguenti richieste dei lavoratori in-
teressati, fatte proprie in un ordine del gior-
no votato all'unanimità dal Consiglio comu-
nale di Lodi :

a) immediata immissione in servizi o

di altri due convogli, opportunamente dislo-
cati negli orari di punta dei trasporti opera i

da e per Milano;
b) urgente revisione tecnico-funziona-

le del materiale rotabile attualmente assegna-
to ai trasporti « pendolari » :

c) ripristino della fermata a Lodi de i

treni diretti n . 36, in partenza da Piacenz a

alle ore 7,19 e n . 177 in partenza dalla sta-
zione centrale di Milano alle ore 19,35 ;

d) accelerazione dei lavori di automa-
tizzazione dei blocchi sul tronco Piacenza -

Milano ;
e) studio, finanziamento e realizzazio-

ne del raddoppio della linea Piacenza-Milan o

in connessione con il piano di sviluppo della
rete metropolitana milanese .

	

(4-03515)
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TODROS. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere :

1) se è da ritenersi giustificata la deci-
sione dell 'Ordine Mauriziano di rinviare l a
costruzione della nuova sede dell 'ospedale
Mauriziano di Lanzo Torinese per la parti -
colare situazione venutasi a determinare i n
seguito alla emanazione della legge per l a
riforma ospedaliera (articolo 29 della legge
12 febbraio 1968 n. 132, Gazzetta Ufficiale
n. 68) dato che tale costruzione era già pre-
vista nel piano quinquennale 1965-1969 e
l'Ordine Mauriziano aveva già beneficiato
(vedi Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 1966,
decreto ministeriale 10 novembre 1965) de l
contributo statale di lire 310 milioni con l 'as-
segnazione di lire 100 milioni per gli ann i
1965-66 e dei residui 210 milioni con eroga-
zioni negli anni dal 1967 al 1969 ;

2) se il Ministro non ritiene doveros o
intervenire presso l ' Ordine Mauriziano affin-
ché dia inizio alla costruzione della nuova
sede ospedaliera di Lanzo Torinese e la rea-
lizzi entro il minor tempo possibile .

Infatti il vecchio ospedale, che risale a l
1852, per quanto rimodernato, non risponde
più alle esigenze igienico-sanitarie di un effi-
ciente servizio ospedaliero (è privo persin o
di ascensori e montacarichi, gli infermi ven-
gono trasportati in barella a braccia da un
piano all'altro) né è sufficiente alla popolazio-
ne fissa e di passaggio della zona .

Lanzo e i paesi afferenti sono abitati abi-
tualmente da circa 30.000 persone cui si ag-
giungono i numerosi villeggianti estivi e cen-
tinaia di turisti di fine settimana .

In base alla nuova legge ospedaliera, la
zona dovrebbe perciò essere servita da un
ospedale di almeno 130 letti, mentre l'attuale
vecchia sede ne può fornire a malapena 75 .

Si fa inoltre presente al Ministro interes-
sato che il comune di Lanzo Torinese, al fin e
di non perdere il contributo concessogli dall o
Stato in data 21 luglio 1964 M .L.PP. Div. VI ,
n . 669 Prot ., in base alla legge 21 aprile 1962 ,
n . 182, e fiducioso che la realizzazione del -
l 'opera di cui è indiscutibile l'importanza e
la necessità non venga ulteriormente differita ,
sta costruendo la strada di accesso al nuovo
ospedale con una spesa grave, per il suo bilan-
cio, di lire 15 milioni circa .

	

(4-03516 )

CRISTOFORI, ANDREONI, SANGALLI ,
VAGHI E LOBIANCO . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere - premes-
so che l'articolo 7 della legge 25 luglio 1966,

n . 603, prevede una sessione di esami di abi-
litazione all'esercizio professionale dell'inse-
gnamento nella scuola media riservata a par-
ticolari categorie di insegnanti ; che detto ar-
ticolo aggrava la situazione di alcune decin e
di migliaia di docenti che hanno al loro at-
tivo numerosi anni di insegnamento, in quan-
to favorisce principalmente coloro i cui stu-
di sono più recenti ; che questa particolare
categoria di professori non di ruolo chiede
che siano indetti adeguati e qualificati corsi
di preparazione in luogo degli attuali esam i
di abilitazione; che, d'altronde, la stessa Com-
missione di indagine sullo stato e sullo svi-
luppo della pubblica istruzione in Italia, co-
stituita in applicazione della legge 24 luglio
1962, n. 1073, nella sua relazione presentata
al Ministro della pubblica istruzione il 24 lu-
glio 1963 proponeva nuove tecniche per la for-
mazione e il reclutamento degli insegnanti ;
che perciò sono necessari provvedimenti ur-
genti per porre riparo ai gravi scompensi
della scuola secondaria, ma anche provvedi-
menti transitori eccezionali - se non ritenga
opportuno disporre il rinvio dell'applicazio-
ne dell'articolo 7 della legge 25 luglio 1966 ,

n. 603, e istituire tempestivamente un corso
speciale abilitante che, oltre a venire incon-
tro alle necessità e al desiderio espresso dagl i
insegnanti, elimina, o quanto meno riduce ,
le attuali gravi carenze di docenti qualificat i
nella nuova scuola media e risolve alla radi-
ce il problema degli stessi .

	

(4-03517 )

CRISTOFORI, MENGOZZI, ANDREONI ,
VAGHI E SANGALLI . — Al Ministro dell e
finanze . — Per conoscere se non ravvisa ne-
cessario intervenire nei confronti della pro -
cura del registro di Modena che, sistemati-
camente, in contrasto con le direttive della
direzione generale delle tasse ed imposte di -
rette sugli affari, contenute nella circolar e
del 6 agosto 1954, n . 37, ingiunge ai coltiva -
tori diretti che hanno acquistato il terreno
con i benefici di legge, previo certificato d i
idoneità rilasciato dall'ispettorato agrario pro-
vinciale, il pagamento dell'imposta normale
di registro con la conseguente prosecuzione
degli atti, nonostante il ricorso pendente all a
commissione provinciale, sotto l'errato ed ille-
gittimo assunto che il venditore fa parte dell o
stesso nucleo familiare .

A prescindere che la legge non pone pre-
clusione ai benefici fiscali di cui alla legge
6 agosto 1954, n. 604, anche per gli acquist i
effettuati tra parenti fino al terzo grado è d a
tenere presente che, in proposito, la sezione
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di controllo della Corte dei conti, con delibe-
razione del 2 luglio 1959, n . 183, ha ricono-
sciuto legittima la concessione dei benefic i
per i casi di specie .

	

(4-03518)

BRÌZIOLI. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere per qual i
motivi, nonostante che il Comitato dei mini-
stri delle zone depresse del centro-nord, nell a
riunione del 7 aprile 1968, ha stanziato lire
20.000.000, ai sensi della legge n. 614, per la
costruzione della strada di servizio Civitella -
Capotrevi, sita in comune di Scheggin o
(Perugia) e la sistemazione idrica, mediante
imbrigliamento del torrente Lamata, la cu i
realizzazione è affidata al Corpo forestale del -
lo Stato, il Ministero dell 'agricoltura, non
abbia adottato alcun provvedimento per l a
esecuzione delle opere finanziate .

	

(4-03519 )

MATTARELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere i provvediment i
adottati in relazione alle sollecitazioni degl i
enti locali per la difesa dell'abitato e de l
litorale di Igea Marina in comune di Bellari a
e Igea Marina (Forlì) minacciati dalle ero-
sioni marine, lungo un tratto di 5 chilometri
di spiaggia intensamente popolata di eserciz i
alberghieri e di colonie .

	

(4-03520)

MATTARELLI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i provvedimenti eventual-
mente adottati dall'INADEL in merito alla
richiesta delle associazioni dei dipendenti de -
gli enti locali tendente ad ottenere la eleva-
zione del limite di reddito delle persone a
carico (in particolare mogli) dei titolari di
pensioni della CPDEL, contenuto oggi a lir e
10.000 mensili, oltre il quale limite viene a
cessare l'assistenza a dette persone .

Detto limite, che lo Stato ad altri impor -
tanti enti assistenziali pacificamente ricono-
scono in lire 240 .000 annue, e che lo stesso
INAM, pure assistendo un ceto meno abbiente ,
ha stabilito in lire 17 .500 mensili, arreca
gravi danni a quei pensionati che disgrazia-
tamente hanno il coniuge provvisto di tal e
modestissimo reddito proprio, il più dell e
volte frutto di una piccolissima proprietà, d i
una pensioncina che non dà diritto ad assi-
stenza alcuna, di un legato, ecc . In conse-
guenza di ciò questi pensionati si trovano
frequentemente a doversi sobbarcare l'oner e
di lunghe degenze in ospedali, di operazion i
chirurgiche, di cure specialistiche, ecc . alle
quali, data l ' età dei colpiti, sono sovent e
soggetti .

	

(4-03521)

SGARLATA . — Ai Ministri dei trasporti
e aviazione civile e dell'agricoltura e foreste .
— Per conoscere se risponde a verità la noti -
zia pubblicata su La Sicilia dell '11 gennaio
1969 - cronaca di Siracusa - attinente la ri-
chiesta avanzata dal compartimento ferro -
viario di Palermo alla camera di commercio ,
industria, agricoltura ed artigianato di Sira-
cusa affinché attui un contingentamento nelle
assegnazioni dei carri ferroviari in vista della
prevista intensificazione dei trasporti in con-
nessione con il periodo di punta della cam-
pagna agrumicola e con l ' inizio delle spedi-
zioni di ortaggi primaticci .

Nell ' ipotesi che quanto riportato da La
Sicilia risponda a verità, l ' interrogante desi-
dera conoscere quali disfunzioni si sono veri-
ficate all'interno degli organi di coordina-
mento fra i due Ministeri e che hanno reso
necessario ancora una volta richiedere il con-
tingentamento nelle assegnazioni dei mezzi
di trasporto ferroviari in un periodo partico-
larmente delicato, nonché quali urgentissim e
misure si vogliano adottare per alleviare i
disagi che il contingentamento procura a tutti
i produttori e commercianti di prodotti agri -
coli della Sicilia orientale .

L ' interrogante desidera conoscere inoltr e
se è stata esaminata - e con quale esito - la
proposta avanzata dall ' Unione siciliana delle
camere di commercio in ordine alla creazione
di invasature nei porti di Siracusa, Catania e
Milazzo, per il carico di carri-merci su nav i
traghetto appositamente costruite e noleg-
giate per alleviare i gravi disagi causati ne i
trasporti-merce dalla strozzatura costituit a
dallo stretto di Messina .

	

(4-03522 )

ABBIATI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere quali siano i motiv i
che fino ad oggi hanno impedito l'emanazion e
dei decreti ministeriali contenenti le modalità
per l'espletamento dei concorsi di cui all a
legge 28 marzo 1968, n . 359, relativa all'im-
missione nei ruoli degli istituti di istruzion e
artistica degli insegnanti non di ruolo in pos-
sesso di particolari requisiti .

Chiede altresì, considerata la vivissima at-
tesa degli insegnanti interessati, se il Ministr o
non intenda emanare i decreti di cui sopra
con la massima possibile urgenza, al fine d i
consentire l'applicazione della legge entro i l
corrente anno scolastico .

	

(4-03523)

PISICCHIO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura e foreste e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
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no e nelle zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere quali provvedimenti urgent i
intendano adottare al fine di evitare il ripe-
tersi dei dannosi allagamenti, provocati nel-
la regione pugliese dallo straripamento del
fiume Ofanto ogni qualvolta si verificano ab-
bondanti precipitazioni pluviali .

In considerazione, inoltre, delle precari e
condizioni economiche in cui versano le po-
polazioni agricole della zona, l'interrogante
sollecita l ' approntamento di strumenti idone i
ad indennizzare tempestivamente e adegua-
tamente gli agricoltori e i lavoratori danneg-
giati, in attesa che venga approvato il pro -
getto e il relativo finanziamento per la co-
struzione degli argini artificiali, capaci d i
scongiurare in futuro il ripetersi di tali al-
lagamenti .

	

(4-03524 )

PISICCHIO . — Al Ministro dell'agric̀ol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se gl i
è noto il disagio in cui sono venuti a tro-
varsi numerosi coltivatori diretti della pro-
vincia di Foggia che per non avere presen-
tato, entro il 30 giugno 1968, la prescritta de-
nuncia di semina si vedrebbero privati de l
pagamento della integrazione di prezzo su l
grano duro .

Poiché però gli stessi coltivatori dirett i
hanno inoltrato denuncia relativa ai dann i
causati dalla persistente siccità e, pertanto,
le loro aziende sono state sottoposte al sopra-
luogo dell ' Ispettorato provinciale dell'agri-
coltura di Foggia, che ha potuto controllar e
l ' avvenuta semina di grano duro, l'interro-
gante chiede che sollecitamente vengano ap-
prontati strumenti idonei al riconoscimento
del diritto ed al relativo pagamento dell'in-
tegrazione di prezzo, pur in assenza dell a
prescritta denuncia di semina .

	

(4-03525 )

PISICCHIO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro per la ricerc a
scientifica e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord. — Per conoscere se
agli stessi risulta fondata la notizia di stamp a
secondo cui i rappresentanti dell'Italia, nell a
sessione di ottobre del CERN, abbiano indi-
cato soltanto la località di Doberdò (Gorizia) ,
come sede preferenziale per la installazion e
del protosincrotrone e abbiano implicitamen-
te escluso la località di Nardò (Lecce), che in
base agli studi e agli accertamenti tecnic i
era in precedenza risultata ottimale per la in-
stallazione stessa .

In considerazione, inoltre, del vasto movi-
mento di opinione pubblica e delle aspetta-
tive espresse da enti locali e gruppi di studio ,
l'interrogante chiede di conoscere quali im-
pegni intendano assumere e quali azioni ri-
tengano opportuno svolgere, il Presidente de l
Consiglio e i Ministri in indirizzo perché i l
protosincrotrone venga installato in Italia e ,
possibilmente, a Nardò, nel quadro della po-
litica generale per lo sviluppo del Mezzo -
giorno.

	

(4-03526 )

FODERARO. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se
non ritenga di giustizia che al personale av-
ventizio del soppresso EAM, inquadrato tr a
il personale della Motorizzazione civile con
la legge 18 marzo 1968, n . 413, al quale è
stato riconosciuto il servizio prestato press o
il cessato Ente non solo ai fini della carrie-
ra, ma anche per il passaggio nei ruoli or-
dinari della Motorizzazione civile, detto ser-
vizio sia anche riconosciuto ai fini di ottene-
re le tessere ed i biglietti ferroviari nonché
gli emolumenti accessori .

L'interrogante si permette far present e
che apparirebbe assurdo non riconoscere a l
predetto personale i benefici conseguenti al -
l'anzianità di servizio prestato nell'interess e
dello Stato - essendo stati i compiti dell'EA M
per la quasi totalità delegati dal Minister o
dei trasporti e dell 'aviazione civile - a tutti
gli avventizi del cessato EAM che abbiano
superato i due anni di servizio .

	

(4-03527 )

MASCOLO. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e dei lavori pubblici e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere se sono a conoscenza dello stat o
di disagio ed esasperazione in cui vivono 70 0
e più contadini della Sacca Orientale di San
Nicandro Garganico e circa 400 pescatori del
comune di Lesina in provincia di Foggia a
causa della insufficienza e della inadeguatez-
za delle opere di bonifica del Bacino del Lag o
di Lesina e dei conseguenti danni che ess e
provocano alla pesca ed alle coltivazioni d i
centinaia di ettari di terreno .

Per conoscere in ordine alla gravità dell a
situazione quali opportune azioni e quali de -
finitivi interventi nell'ambito delle rispettiv e
competenze intendono svolgere per affronta -
re e risolvere l'urgente e grave problema ed
eliminare le gravi tensioni sociali determina -
tesi nei due comuni .
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Se non ritengono di intervenire presso il
Consorzio generale di bonifica di Capitanata
per una sollecita redazione ed approvazion e
di un progetto il quale preveda :

a) lavori per la elevazione ed il poten-
ziamento dell'arginatura del Lago, ritenut i
sufficienti, a parere di tecnici, per risolver e
anche in via immediata sia il problema dell a
pesca sia quello delle coltivazioni delle terre
limitrofe ;

b) nuove opere di bonifica ed una revi-
sione di quelle esistenti, ormai incompatibil i
o quanto meno insufficienti in tutto il polder
interessato .

	

(4-03528 )

MORO DINO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quali siano i gravi motivi che hanno indott o
il Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale a rinnovare in data 12 dicembre 1968 i l
mandato di Commissario straordinario a l
Consorzio produttori latte della provincia d i
Venezia, mandato che durerà sino al 30 giu-
gno 1.969.

L'interrogante fa presente che il perdura -
re della gestione commissariale non trova
giustificazione alcuna e aggrava la situazion e
economica del consorzio, facendo violenz a
anti democratica ai soci, che sono impediti d i
provvedere direttamente all'amministrazion e
del consorzio e alla soluzione dei suoi grav i
problemi.

	

(4-03529)

MORO DINO. — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per conoscere quale at-
teggiamento intende prendere di fronte all a
decisione assunta dal personale dipendent e
dagli Enti provinciali del turismo di effettua-
re uno sciopero ad oltranza a partire dal 2 0
gennaio 1969 .

	

(4-03530 )

LUCIFREDI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere precise notizie in
merito alle ragioni per cui da troppi anni
ormai ogni concessione di estrazione di acqu a
irrigua dal sottosuolo nella piana di Albenga
(Savona) è sospesa, nonostante la nota uti-
lizzazione della zona ad uso di agricoltura
intensiva, specie nell'ortofrutticoltura, ch e
richiederebbe disponibilità di acqua ben mag-
giore dell'attuale .

L'interrogante gradirebbe particolarmente
essere informato delle risultanze dell ' inchie-
sta effettuata sul luogo, ormai parecchi anni
or sono, dal provveditorato alle opere pub-
bliche di Genova, in seguito a innumerevol i

reclami degli agricoltori interessati . Chiede
infine se si ritenga compatibile con le esigenze
dell'agricoltura e col pubblico interesse ge-
nerale il persistere dell 'attuale posizione d i

monopolio pretesa dall'Azienda idrica giunt a
(RIGA), che ha sempre dimostrato di utiliz-
zare la sua concessione come mero strument o
di speculazione, ed appunto a tale fine siste-
maticamente si è opposta e si oppone a tutte
le richieste di concessione presentate dai col-
tivatori della zona .

	

(4-03531)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - i n
relazione alla notizia apparsa sul Corrier e
della sera di domenica 19 gennaio 1969, se-
condo la quale il Parlamento europeo no n
solo aveva stanziato fondi per riparare i dan-
ni causati dalle alluvioni ma aveva propost o
che la cifra venisse maggiorata purché il Go-
verno italiano fornisse entro tre mesi un rap-
porto più circostanziato sul modo in cui in -
tendeva usarla - se detto rapporto, a distan-
za di quasi due anni, sia stato inviato ed, i n
caso negativo, come afferma il giornale, conc e
abbia potuto verificarsi un simile episodio d i
inefficienza amministrativa .

« In un momento nel quale si invoca per
Venezia una solidarietà internazionale appar e
quanto meno controproducente che il Gover-
no italiano non abbia saputo incassare i fon -
di che tanto generosamente erano stati of-
ferti - ed appare sconcertante la risposta dat a
alla Camera, nella seduta del 16 gennaio 1969 ,
dal Ministro là dove ha ravvisato aspetti ai -
quanto " comici " nella questione del depu-
tato olandese .

« A parere dell'interrogante in tutta quest a
vicenda esiste di " comico " soltanto e sem-
plicemente l'ignoranza dei termini reali de l
problema da parte del Ministro .

	

(3-00820)

	

« QUILLERI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del tesoro e del turismo e spettacolo ,
per sapere se, avuta presente la situazion e
del tutto anomala del personale dipendent e
dagli Enti provinciali del turismo, intendono :

1) prendere in considerazione lo schema
predisposto dalle organizzazioni sindacali re-
cante nuove norme del Regolamento organico ;

2) assicurare un trattamento economic o
corrispondente a quello degli altri Enti para -
statali ;

3) garantire, comunque, con integrazio-
ne degli stipendi, con premi di rendimento ,
una retribuzione non inferiore a quella per-
cepita nel 1967 .

« Tutto ciò al fine di assicurare produtti-
vità e tranquillità di lavoro a detto personal e
già costretto a scendere in sciopero contro i l
grave stato di disagio dovuto al disinteress e
degli organi governativi competenti .

	

(3-00821)

	

« MAULINI, PAGLIARANI, ,IACAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro dell'interno, per conoscere i motivi
per cui la direzione generale amministrazione

civile - Divisione segretari comunali e pro-
vinciali - in netto contrasto con le norme d i
cui al primo comma dell'articolo 32 e dell 'ar-
ticolo 59 della legge 8 giugno 1962, n . 604 ed
a disapplicazione delle disposizioni impartite
dallo stesso Ministero dell'interno con circo -
lare n . 8/68 D . V. PEL. Sez. I, n. 15700, II ,
2 .7254 del 22 agosto 1968, conferisce ancora
reggenze e segretari comunali, già collocat i
a riposo per raggiunti limiti di età, a disca-
pito di altri segretari comunali, i quali d a
anni attendono una progressione di carriera .

	

(3-00822)

	

« LEZZI» .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e della difesa pe r
conoscere l ' opinione del Governo circa la de -
posizione resa alla Sottocommissione dei Di-
ritti dell'uomo a Strasburgo dal signor Ma-
rotis, ex ufficiale della marina greca il qual e
ha dichiarato che uno dei centri dove si pra-
tica la tortura dei cittadini arrestati in Greci a
è il campo militare speciale d 'Aghia Para-
skevi, alla periferia di Atene e circa la ri-
sposta fornita dal rappresentante del governo
greco, interrogato in proposito dalla sottocom-
missione, che ha precisato come tale campo
" si trovi sotto la responsabilità completa e d
esclusiva della NATO " ;

per conoscere quali passi il Govern o
abbia compiuto o intenda compiere dinanz i
a questi fatti che coinvolgono la responsabi-
lità morale e politica del nostro paese .

(3-00823) « PAJETTA GIAN CARLO, BOLDRINI ,
SANDRI, GORGHI, PISTILLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda assumere per impedire la
continuazione di una situazione perfettamente
illegale venutasi a creare presso il comune d i
Grottaglie (Taranto) .

	

(3-00824)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZE

« I sottoscritti, facendo seguito alla loro
interpellanza del 20 gennaio 1969, chiedono
d'interpellare il Ministro degli affari esteri ,
per sapere se la firma del trattato di non
proliferazione, una delle cui basi fondamen-
tali è la buona fede degli impegni assunti
dalla Russia sovietica in materia di rispetto
dell ' indipendenza e della libertà di tutte le
nazioni e in materia di obiettività dei con-
trolli anche ad essa affidati, sia compatibile
con i recentissimi drammatici avvenimenti
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in Cecoslovacchia che, attraverso l'eroismo
individuale di studenti e lavoratori, e la com-
mossa partecipazione di tutto il popolo, sot-
tolineano l 'oppressione a cui quel Paese è
assoggettato dalla stessa Russia sovietica .

(2-00163) « BADINI GONFALONIERI, CANTALUPO ,

MALAGODI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
per sapere se è a conoscenza dell ' importanza
e della gravità dei progetti FEOGA (VI Pe-
riodo - 1968) raccolti ed elaborati dall'Ente
Maremma – Ente di sviluppo agricolo per l a
Toscana e il Lazio – e delle conseguenze che
l 'eventuale attuazione di essi avrà sull 'agri-
coltura delle due regioni e in particolare sull a
impresa diretto-coltivatrice ; e per chiedere :

con quali criteri sono state effettuate le
scelte dei territori interessati ai progetti, de l
tipo dì impresa beneficiario e le scelte pro-
duttive ;

se tali progetti sono inquadrati, e com e
si conciliano, con i piani di zona che l ' Ente
dovrebbe ormai avere in stato avanzato di
preparazione e con i finanziamenti concess i
sulla base del Piano verde per la costruzion e
di impianti di trasformazione ;

se, e con quali organizzazioni e produt-
tori, è stata effettuata la necessaria consulta-
zione sugli orientamenti e la definizione de i
progetti ;

se per i progetti riguardanti i singol i
produttori e le zone è stata rispettata la norma

dell 'affissione pubblica prevista per gli att i
effettuati dagli Enti di sviluppo; ed infine pe r
sapere se intende far procedere alla sospen-
siva e alla rielaborazione dei suddetti pro -
getti e se può assumere impegno, per i pian i
FEOGA che saranno redatti nel futuro, a :

favorire la più ampia preventiva consul-
tazione dei produttori, delle loro organizza-
zioni e degli Enti locali sulle finalità e attua-
zione dei progetti ;

realizzare le misure di informazione e
di assistenza tecnica atte a porre alla base de i
piani FEOGA lo sviluppo dell ' impresa diret-
to-coltivatrice, singola o associativa e il diritt o
di iniziativa per i mezzadri ;

coordinare tale attività con l ' insieme de-
gli investimenti pubblici in agricoltura e
quindi attuare i piani di valorizzazione zonale
con la partecipazione dei contadini, delle loro
organizzazioni e degli Enti locali .

« Gli interpellanti, in definitiva, desi-
derano avere l'assicurazione che gli investi -
menti derivanti dal concorso FEOGA e dall o
Stato italiano siano indirizzati a giusti fin i
economici e sociali, all 'elevamento delle con-
dizioni di lavoro e di vita dei coltivatori, all a
trasformazione strutturale dell 'agricoltura .

(2-00164) « BONIFAZI, LA BELLA, BENOCCI ,

GUERRINI RODOLFO, CESARONI ,

NICCOLAI CESARINO, MARRAS ,

OGNIBENE, ESPOSTO, DI MARINO » .
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